DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vit IV Novtabi» 14» - Iti 6S9.12I 63521 61.460 689.A45 
INTERURBANE! Amainiiitaiian» 684 706 • RtdtiioBt 670.495 


FKK'/ZI 0‘AHIinNAMi>NI<l 

Anno 

: 6«m 1 

ttua 

UNITA’ 

6.260 

3.280 1 

1.700 

(con «dliloiiB d«l lunedi) 

7260 

a760 

IMO 

RINASCITA 1 

IJtOO 

800 ' 


VIE NUOVE . . 1 

1.800 

1000 1 

eoo 


Bpediiluae I n ■bb untmeotu pmtale . Costo eorronto puttalo 1/20195 

PUBBLlCITÀ'i mm colonna . Cummarolalai Ctnems lT^SD • Dome* 
nicale U 200 . Echi spottacol) L. 100 • Cronaca U i60 . Neorolosta 
1j. ISO . rinanzlarta Baocba t 800 . Uegall L. 100 . (UvolgorH (SPI) 
Via del Parlamanto 0 • Roma • Tel 61 in? . 83 DM e cuocura In Italia 







AllinaBiDlo esilvi iirililii 


i*rr 3 mesi ron rcdlrlono del lunedi 
Pcp 1 mese » » » » 

Per 1,5 92. ■ » » • 

Per 7 gg. » » » » 


h- 1.2H 

• 600 

> 300 

• 160 


83 964 e cuocura In Italia 


ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 168 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ’ 18 GIUGNO 1954 


F.flcttuato 11 pHRamento sul C/O 1/29703 Inteslalo a: Ulllolo 
Ablionamrni! Uniti • Via 4 Novembre 119 • ROMA > almeno 
IO giorni prima della partenia, indicando con csalteixat NOAIB 
COGNOME. lNI)im///0 e la CRONACA CHE HI UEHIUERA 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Gli arrabbiati Investitura a Hendòs - France 

C'cruiio, l ullio ieri, eui _ _ 

l>,in«'lii della iiiuggioruii^a, bei ^ M ^ F F * 

che s impegna entro il 20 luglio 

nv.j l’orutore priiicipnie è sin- 

a concludere la pace in Indocina 

/IO. Alla Cuinern dei Comuni, ~~~ ■ ' ' • ••• • - — 

.s\L‘si'Su ^chiaccianio maggioranza ai nuovo Presidente: 4nj voli favorevoli, 47 contrari e 11^4 astensioni 

mIoo ^'[m'iiielliissilna*' Comuìiistì, socialisti, radicali, ex gollisti hanno votato a favore - Entro oggi il nuovo goverito ? 

'Ilo l’iii''»* ron. l'ici'ioni Ime " ’ • " " " ■ - - - --—— 

iiniMssihile e .sonnolento, NOSTRO CORRISPONDENTE alla ie.spons.ibilità del Pai- Iimuo o obbi. ttività .• ed Iia ■ • t s ■ 

I mio <• ò non impedirà n la - lamento- . IVr voi, rappre- prò,.,.- .'O c-lu- g -eiiu <- |j| 111111 ||f|||0|2iri^ Ìlll1l*Ì II Ijlllllm 

...aggìoran/a di approvare do. pAmCil. 18 (ore :* de/nml- .sentanti del popolo, sani iani/./erà d n've.v'arn. eoo- « 

mani le ilicliiara-/HHM dello- _ n driìutato radicalo questo d imi bel lilolo: avoi irooto di opioiooi .m que.'to ___ 

iioto\oli' 1 nviom, .'la olir so- ìvlendè.s-P'ranoo è sialo eletto re.so alla l-’r.iiKia l’inappie/.- cooiionto dovi-s^o l i.'Ultaro IIII r||l|||F0\l^||||||||l^ l||||ll||l|l|| Il II 

'imma (Il non polor dir nu-ii- questa mattina presidente del /.abile beneficio della pace *. udì iittuo'O. .< a'.'iimerà le su<- * ® ■ 

le 'III |)ioiilema Irà'siiiio, sia Consiglio francese con lai- Kstrcmainente conciso, Po- ie'pon.'.ibililà : l'Assemblea 

< In-aiinnnci la'parti/ioiie. C!o- ghissima maggioran/a. dierno lii'cor.-o del deputato .na cnimiiniue coiisultat.i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE htitliid, piene (/enernlmcide 

'I la inaggionin/a go\erini- Pk-fo i risultati ufiteiali; radicale ha con tanto più vi- prima delle v.ic.m/.e ». - cnmincnfnio tome mi .n-gno 

ii'.i Im approvato il Patio Maggioruir/a rn.stllii-eIo- gore sottoliueato la neces.'i- Pei qu.into ligu.iida il noid IXINDIIA, 17. — Fra i prò- dir Chnrdiill /niende recnr.tl 

.iil.iiiino. la <lil)erali//a/ione. nate necessaria ve‘l; 314 urgente deira/.ione. La Afiica. lor.itoie ha a.ssicur.i- hiiiaatl apiilnimi dello Come- nello ranitiih; miirrirmiii fu- 

.1 'eii'O unico negli .'ciiinhi Vtdl a favore* 410 ‘i>*"ide novità (ì,i lui lutto- to infim- che elaborerà un r« del Comuni, Churchill ha crudnHi prrcrdrrr duoli itirill 

inmmerciali la ilieliiiirir/iniie VuU i-finirn- ’ 47 dotta è l’impiogti a una « po- isrogramma per coneiliare «le aufinuciato oppi che fra la alla cnnlrla c dalle c.'.prc.s- 

tiin.irliln eìic nromcitovn il Asienslimi- |r,l litica a ta|)pc .successive », t;i- strutture comuni rlclPUnionc C/rou lirclapua c la Cimi c ;;ioni di opposiziuur ad ai>- 

I I T iiirilalii la tli.-lii ii i- • * * * le (la impedire che si ric.id.i Pianci'-e con l’eqerci/io co- sialo rappivuto un accordo vrnlurr inililari in Asia di 

. b.ll*. (1 I 1 ' i Hanno votalo a favore del- nel profondo diviirio tra -pa- sttmiemente porfe/ionalo del- per Vinvio di un incaricato cui iaduhhiaiurutr ti fornii- 

/ione (iciiononrc s'I* rinvestitura i deputati (:omil- iole e fatti che earat(eri/./ava le i.ditu/.ioni proprie :il Ma- d’affari della Rrpubldica po- no pnrinvncr i lahiiri'.li. 

passaggio all Italia dell animi- qisli, progressi.sti, soeinlde- 1 preeedonfi governi tino al- rocco e albi Tunisia ». polare a Londra. I.UCA TREVIS.WI 

ni'ira/ione nella zona A, d tnoeratici, la maggioranzji dei l’immobilismo di Ltmiel. Nella p.nte eonclusiv.i del il diplamalico, elle urrà _!_ ' 

< I nesle banco di prova > ed radicali, o,\'- gollisti del- Al centro del .sim progrtim- suo discoi'o, spesso larga- upaale .sttdus dclViurariralo khranuìv binkarnalArA 

li plobiscdo escogitalo daU'o- l'URAS, socialisti della rc.si- m:i, Mendi-s-France ha po- mente tippbmditii (bi vari set- d'affari inplcsr. a Pechino. «Ofaiuvt alTIOaHlalurL 

iiorevolc Polla, la precipitosa .slcnza e vari gruppi e singoli sto. quindi, bt ctmclu .ione :a- tori del P.irbiniento. :d ceti- preparerà la piena noruializ- dsll'lIRSS Ili ISTdOlC 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE alla iespon.s,ibilila d(‘I l'iir- It.'iim obbu'lli\'ità >• ed lia ■ 9i9 ■ • • ■ ■ 

- lamento: . I‘er voi, rappre- pronm.w, du- d govei im .. or- |j| || 0 || 0 llin/ ÌIIVIiÌ 21 LOlllIril 

PAUICil. 18 ('ore :• del muf- .sentanti del popolo, saià gani/./crà d nece.'.'arm con- « 

tino). _ 11 deputtito radicalo questo d pai bel Idolo: avei inmto di opimoni »; .m que.'to gltaBlgBiBBéBl t«<«B 

Mendès-Franco e slato elett(J re.s() al a 1-r.mcia 1 mappie/.- cooiinnto dov.-'u- ri.'Ultare ||I| rUlllllOSOIIullllO llllllOIIIIIIliO 

questa mattina presidente del z.abdo beneficio della pace*, udì iittuo'O. » a'.'iimera le su<- ___ ■ 

Consiglio francese con lai - F.strcmainente conciso, l’o- i i-'pon.'.ibililà : l'Assemblea 

ghissima maggioranza. dierno di'cor.-o del deputato .na cnimimiue consultat.i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Imitilo, piene oriirralinenle 

Kcco i risultati ufficiali: radicale ha con laido più vi- prima delle v,ic.ui/.e ». - voinnienlaio tome im .si'pno 

MagRioruir/a rn.stllii-zto- .sottolineato la neces.'i- l’et qu.into ligu.iida il noid IjONDRA, 17. — Fra i pru- che C'hiirehill infeiidc recarsi 

nate necessaria v“‘l; 314 bi urgente deira/.ione. La Afiica. l or.iloie ha a.ssicur.i- luapati applausi della Cnmc- nella eapitate nmcricnmi fa- 

Volt a favore* . 41fl novità da lui intto- to infine che elaborerà un ra del Comuni, Churchill ha ceudnsi precedere dapli inriti 

Volt contro* 47 c rimpiogo a una « po- programma per conciliare « le annuncialo oppi che fra la alla caulela c Italie e.\/>res- 

Asteiislonl* ir>l •' tappe .succe.ssive », ta- rdrutture comuni dell’Unione Gran Urelapua e In (,‘intt è ;;ion/ di opposizione ad ar- 

' ‘ * le da impedire che si ric:id,i Fiance-e ci>n l’eqerci/io co- .sialo rnppivnlo mi accordo veiilure niilitari in Asia di 
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li plebiscito escogitalo dallo- l’URAS. socialisti della resi- ma, Mendès-France ha po- incute applaudita da vari set- d'affari inplese a /Vc/iim), 
iiorevolc Fella, la precipitosa .slenza e vari gruppi e singoli .sto, quindi, la ctmclu ione :a-ltoii del l’.irbniiento. al ceti- preparerà la piena nonaaliz- 

ritirala di Fntiraid c Sceiba. —-zazinne delle relazioni dipto- 

Cobi ha approvato Fon. Sfor¬ 
za quando proincllcva di ri- 
etmoscere la Repubblica ciiie- 
.'(• e poi (|iiundo liu confessalo 
che gli Siati Uniti glielo avo- 
vano proibito. Così lia appro¬ 
vato la politica che ha tenuto 
l'Italia fuori dcll'ONU. Co.sir 
ha approvato l’o.d.g. Giavi 
invitante il governo ad inizin- 
livf di paci* o l'o.d.g. contro le 
armi atomiche ed ha poi ap¬ 
provato l’incr/ia governativa. 

'i'iitl<i la politica estera dei 
go\t-iiii succedutisi dal 194S è 
un IC'siilo di men/ogne e di 

III'IICCC-'I. 

•Ne pelo im i le »• la p.ilmh* 

• II I 11 ale. 'C i goxcnianli so¬ 
no 'oiiloimiii. mollo s('ri\uno 
I giornali. 

I (|notidiani governativi — 

«Oli alla lesta il (Jiiotidia- 
iin. oigano dell’Azione cadoli- 
« a - - di fioiile alla conferenza 
di llerlìno (‘laiio .sopraitntio 
preoccnpali clic si pote.s’se 
giungere nd mi accordo nella 

rARICJI — MrmK-s-Fr.'uicc meatre parla nll’Asnemblr:» nazlonalr (Telofotn) |r«fi/i cinesi r di impostare sU 

reni nella oinmpa cddc, una . .— — m . — ■ . ■, - i — . — ------liiumm hnse tit i-<si/nf>nrnrinii<> 
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maliche anplo-cincsi; la de- MO.SC’A. 17 - - A .'Cgiiifo 
ci.'»/onc Tappiuuta nel cor.so delle tiattative miei coi se Ita 
dei colloqui piiicvriid Ira Ciu il Ministeio degli afiari e- 
En-lai ed Eden, sepun il pri- sten di Isiaele i* la Legazio- 
mo passo per l'incto di un ne deirUR.SS a Tel Aviv, un 
ambasciatore cine.se a Londra accoido /• stato i aggiunto pei 
e viceversa. elevare le nspellive lega/.io- 

Ncpli ambienti parlameli- ni al rango di .imbasciate. 
tari non si è mancato questa U Fie.'idiiim del Soviet .su- 


,4>!5,*:4 




lari non si è mancato que.sta *• Fie.'idiiim del Soviet .su- SVI/./.KItA-ITAI.IA *2-1 — Gli azzurri hanno mnrilllo ncRalIvamento nel campionati ilei 

.icra di rilevare la sipnificn- premo dell’tjn.SS ha nomi- mnmlo, iirnlriiilo contro l,i KvIzzrr.i ii t.o»unna, anche a caumi «ti una buona «tose «Il »for- 

livn scelta del momento in nato Ale.xander Nikitii* Al)ia- lim.i (rr.t l'altro l’arliitro liraiitlano Viana ha anoullato iin Knat «Il I.orrnzl prr un fuori 
cui ò stalo fatto l'importante mnv Amiiasci.'itoie straoidi- rIoco mol|i> iluldiio). C'niniimiiir, Rnizie al parcRcio fra IiiRhlllrrra e IIcIrìo, r.<l<i(e ancora 
annuncio, quasi a sottolinea- naiii) e plenipotenziai io del- per l’It.illa l.i poshIIiIIIIA ili rcuprr.irr- Nella fi'ito: Galli e Lorenzi a contatto con II por¬ 
re, alla vipilia del viappio di l'UHS.S in Isrncli?. lirrr .svizzero l’nrller, che, però li.» zvi-ntalo la minaccia (Tclcfoto) 


V 


>1rn«l/-s-Francc me.itre parla «ll’Asnemblra nazionale 


(Telofotn) 


re, alla vipilia del viappio di l'UHS.S in Isrncli?. 

Churchill a Washìnptnn, che _ 

l’InphUlerra è impepnata al 

mantenimento di amichevoli M 

relazioni con In Repubblica Im BB BBB I 

fu II III Uj I 

Indubbinnieuie, la norma- 
lizzaziour delle relazioni di¬ 
plomatiche, insieme nll'im- ^lai 

minrnte viappio di Anice r nOIISl ■ «I 
di Bevali a Pechino ed allo B/wl 

annuncio dell’arrivo a Lon- _ 

dra di una delegazione coin- 
mcrctalp cinese, sottolinea II / ’timirtln ì> u 
desiderio di ambedue le par¬ 
ti di eliminare le rapiom di .spr lo scarto 

dissenso che hanno finora _ 

turbato t rapporti cointni'r- 

rinli cinesi r di impostare su L'impetuosa onda 


ilnmenli Kniieriori airaccorilo-irnffa 

nella cartiera ilei iirexlilenle tieijll Inilnxi riall ! 

L'accorilo c una doppia truffa per le lavoratrici, dichiara la compagna Picolato^ fterchii accre¬ 
sce lo scarto fra salari inaschili c fetnniinili, che era stato ridotto con le. lotti' aziendali 


L'impetuosa ondala di .scio-Idi Angiobllo —- che ci è re-ltuar.si tra giovedì e venerdì| 


il 1 -or ’f'C 1* *.. —- nuova base di coUabnrazionr peri v di Ufiiln/Aoni in cor.so o .stalo personalinento .scottato, nrossimo. I f/iiui iiu ialiti 

rotta. Il coraggio oi deputati degli altri .settori, pi(li.s.sima di una tregua d'ar- tm. a (lesfra «• a sini.-tra, fc Telnziniii fra i due paesi, in pieiKiia/.ione, ha guttato|iii quanto ieii r.iltro mattina Sempre più niimoro.se le .significative parole ad uno 

f|ualchc riga per riconojc^c alcuni MRP. mi in Indocina; c su questo le- Mondc.'-France ha rinnovato .S'«*niprc in relazione, qin?- nello .sgomento il camiio pa- non e uscito per ]o .sciopero aziende che concedono al lo- dei principali fogli del pa- 

.issiirdo li ncliiedcrc all UHbb Tranne i governi della li- ma. anzi, egli ha jirccisato i In proposta di una larga unm- sta volta diretta, con Vincoli- dronaie, il quale ha co.statato dei tipografi — farnetica di rodipendenti acconti o carat- dronato monopolLstico italia- 
di abbandonare hi Gcrinniiia berazione, nati d:il profondo termini del «contralto» tra ne, afrennanrio che 'i sarei)- trn di Wasliinpton. va sepna- il fallimento della manovro non si .sa quali mi.suie c Icg- |«;|-e continuativo per cifre no, il Sole di Milano. Il glor- 

orientale per \cdcr.si arrivare sentimento unitario della governo e deputati cui aveva he rivolto ad uomini capaci, lata la brevissima dichiara- tentata con raccordo-truffa gi eccezionali da prendere supeiinri a quelle ronlempln- naie sollollnoQ che il succe.*»- 

alle frontiere i carri armati Francia di allora, nessun al-accennato tre giorni fa. « Se senza pieoccupar.si di do.'ag- zione fatta questo poincrip-sui conglolximcnto. In edito- contro i sindacali i quali si i«j nellaccordo-truffo. Uno di ■'in della CGIL dipende « dalla 
nord - aiiiericiini. .Ma quando Irò dopo di allora aveva ri- il conflitto non .vaià compo- gi parlamentari, eonipre-i an- pio da Churchill, il quale ha liali di furente intonazione, propongono "di di.striiggcrc quo.sii ruccc.'I.hì è estrema- lealtà e dalla compattezza 

gli Siali Uniti dissero < no > sco.sso una cosi larga maggio- sto — egli ha detto — cortere- che deputati i quali, per r;i- parantito ai deputati che epU Tempo, Giornale d’Italia, Po- l’ordine .‘sociale borghcse-ca- mente significativo. Alle Car- della Conflndu.strla e del 

rdl.i sola soluzione ragione- ranza. Il voto odierno esprime nio il ri.'chio della guerra m- gioni rispettabili, non ciede- farà con il presidente drpli polo di Roma, ccc., ;ii fanno pitali.slico-cri.stiano *. liete 'riburtine di Tivoli, do- fronte industriale», e cosi 

%oIc. alla iinincazione dì una L' unitario che temazionale e forse della ranno. in prima i'tan/a. (li ac-LS’((i(i Uniti ?»»« e.sanir d.’lìa si-jpoi lavoce deirallarme dei ^\j;, j,p| frjittcmpo le lottclpo un’energica agitazione, è Ptoscgue: * E’ perciò dovere 

Germania democratica e neii- manife.stalo m,erra atomica. Bisogna, dun- cordargli il loio .ailfragio. tuazinne internazionale monopoli.sli. I I (juolidiano operaie .'i stannf» sviluppan- stato Utisformulo in acconto cd interesse di tutti 1 datori 

Ir ile 'Salvatorelli ci opriti su- ,, P”P”‘® quosto pac-sc qqe_ ^-be la tregua interven- l.’aula era .itlnllati'Sima. za assumere alcun iinpepnou. monarchico co.statu malinco- fp, rnergicarnente in tutta a carattere permonenle un di lavoro di non lasciare il 
1 l'io ’. l .i»^f»i irilln elio o^nì *'*^' ^ urgcnto richicsta della j,;, rapidamente. Il governo Intorno al palazzo del l’aria- L’assicurazione risponde rer- nieamcnie ^ l ingeniiila a dei Italia. Con particolare com- aumento di 125-130 lire al minimo dubbio sulla loro de- 

)iio t(i f,g SI I a elio pHi pac(ì in Indocina e sulla ne- ^.2Jp {ormerò porrà a se .ste.s.'0 mento .si notava una vera fol- lameiilr alle preoceupazioiii dirigenti d.c. i quali ('.saltano ballività .si apprc:stan*i ai lo- giorno che era stato conqui- ci-sione di non cedere, anche 

colpa e uei governi (jomunisti. co.ssita delia revisione della p yj nvvcr.sari un termi- la tb per.sene che, non e.s.-en- dei parlanievtari e sarà prò- l’accoido tia Conflndu.stria e M:iopero j metallurgici, i .stato tempo fa. L’accordo rag- perche; è in gioco il futuio 

.\nclic (Il Irontc alla conte- politica occidentale quale si qqy{tr,i .settimane. Oggi do iiu.'-cite a penetrare nej- babìlmente sviluppata mer- sci:s.siomsti; - Ma i gerarchi di ^ome «• noto di nster- giunto in proposito (o che del smdacali.smo democrati- 

leii/a di v.mcvra la stampa manifc.sta nella CED. jj jy giugno. Mi riprc.sen- l’aul.a. nonor^tante gli invili, coledì prossimo qiinmlo i Co- piazza del Gesù non leggono * ' i i i-.voro in tutta Iti- ■'* lavoratori circa il dop- co.». C()me dire: .signori in- 

governativu si è mostrata ter- Secondo voci diffu.se n(?i {pj-p qq,- jj 2Ò luglio a render attenc/ev.ano almeno di cono- iiiiini, alla vìgiiin della par- i giornali? non vedono gli ar- '* ' ‘ -i 97 • « ' (leU’accordo truffa) reca dustriali, tenete duro, altri- 

lori/zatu da ogni possibilità corridoi de! Parlamento, il ponto dei ri.sultati. .Se per scerc le linee programmatiche teiizn di Churrhill per Wn- re.sti dei tiam? ignoiano che **•’ giugno. altre la firma dcll’in- menti che figura fate fare ai 

di accordo. Gli Staii Uniti non nuovo presidente del Consi- qqclla data non si sarà avuta del dis(*r)r:'0 di inve.'titura. shinplou e dopo la relazione, non .si lavora in alcuni slabi- Anche i lavoratori delle dustriale Marco Claudio Se- sindacolisti scissionisti che ci 
b) volevano: i quotidiani go- fiuu.conta di presentare entro ne,'?una .':oluz.ione. voi vi ri- Alla riprc.sa della seduta, i di Eden .sui lavori di Gine- limcnti lipogrnfiei? non han- Centrali del latte, che riven- grò, membro della Giunta e- hanno favorito? 
vernativi lianno plaudito. Fo- pre.sidente della Re- terrete sciolti dall’impegno, e portavoce dei partili hanno vra, terrninio un breve dibai- no avuto .scntoie alcun'» che dicano miglioramenti .salari )- .secutiva della Confindu-stria, Di continuo giungono nuo- 

.'tcr Diilles se n’è andato fin P*^‘“Ulica il .suo governo, che dimetterò». csprc.sso le loro o.sscrvaz,ioni c lito di politica estera. è .stata per alcuni gioì ni iin- li e immediate trattative per prc'idcntc dell’Unione regio- ve conferma del carattere 

rliirinizio dimostrando la niii costituito, a quanto .si jj presidente de.'ìgiiato ha MICHELE RAGO II fatto zte.s.sn che il porer- ioìi7.7.atu la vita dei m.stri la .stipulazione del contratto naie indu.striali del Lazio e inaccettabile dell’accordo- 

Intnni.v vacic personalità, delineato poi le altre due tap- - no abbia arcettato la prnpo- maggiori comples.si mdu.'lria- nazionale, hanno deci'O uno fmo a due anni fa vice prc- truffa tra industriali e scis- 

, ‘ 4 ,?•' 3 parteciparvi a ti- della sua eventuale azione (Confinila tn *. pa*. 7. roi.) ^.ta laburista di tenere il di- li? -. Da parte sua, il foglio!.ciopei'» di 2f f.re da cfb t- .-idente della Confindn.stria. sionisti. La compagna Rina 

hcms.snno hanno detto tut 1, tolo personale. anche per es.^ duc; _ .. _ Picolato, responsabile della 

< ome .i\c\aiio dello (|miiido Alla votazione .si e ginn- scadenze In primo luono cali _ commissione femminile della 

::l, .Mail niii v«)Ilero e-elii- ti a tard.a notte dopo un lun- promkso un «programma ^ _ ■ _ —li» ^ ■ _■ B notare ieri. 

limila, la go dibattito svolto.si in una minuto ^ coerente» di risana- 2 IS CON M » m alcune dichiarazioni al no- 

-.eciitiil.i gr.iiiile ])iia*n/<i d'ia- atmosfera confusa, specie per q^cnto economico, di lotta ISB BB B B BE* B CB BBSB BB ^BBB BBB B#BBBB .stro giornale, le ripeiznisston: 

III,). I.'.ilin» i«Ti hanno mi- le.sclusiva antico.Tiunista che jy disoccupazifzne di * ^ negative che l'accordo avreb- 

.. eln* l.t roliiira «h-Rc > gruppi d()minanti dell'MRP 'iqdu.strialc e linan- L S .JL S m I I ^ AJ| ^ bt: sulle paghe delle lavora- 

pcr 1.1 Corea >ta- ^ /^cgli indipcnacnti han y^aria. di e.spnn.sionc «per ri-l J^ CÉ I I di 

ta '.il.ila ben più «he volli- ‘■’J- Lare della Francia una nazio-l^""^ ■ BBBWBiBBBW «9 ■ BB ^ «f ■ ■ W UmUUUM . Nel nostro Paese - ci ha 

la d.iirimrhillerra ed vMe se^7a n'^n^t'i? ne forte e prospera | - detto lacompagnaPicelato — 

ali- mutamento della pohtica iqjpeg^qat’o^SSnt.are sidj La iiiissioiie flì UH avA'Ocato sariio parente «lì un’alta personalità 4l.<-. - II «tontrasto fra C zlruia (lei icore retribuito in misura ni.- 

« ora (piaiehe 'peran/a per la Rnel^^'p^tlrò, il motivo ^S’roSi^t'a coSA-ta^p^?'dee"!-f «carabinieri alla base «IcI fallimento della battuta - 40 km, percorsi ilall’evaso-durante una sola notte jarTavtro maschUe'^di'^LK’ie 

pace in IniIrKina. Il g«)veriio centrale della pace in Indo- dere sènza proroghe ulterio-i ------—---- qualifica, con differenze an- 

fraiicc.se ha commesso grav; cina. ripetutamente sottoli- „* . j . t ■ - Icora più sensibili nel Mezzo- 

errori in Indocina: lo ammef- neato da Mendès-France è rirnhi-iray.-nni chHt NOSTRO INVIATO SfECIALE ,n c.i.so di successo, sarebbe corso di una drammatica spa- alcun" de.it* cause de., .n».- La po../.,a -.enne a ^aperei-jQ^^^^ Questo che la 

le 1.1 stampa govcrnaii\a. .Ma nettamente prevalso. Anche c-pn ^imiversalmonte atte=è andato il milione di taglia ratoria. te.'.) faHimento dei.a - opera- de» piano dei carabinieri e CGIL ha posto fra le s'ue ri- 

qiiali? una parte dei dep'Jtatì MRP csì-tcnté su’- S/MvTA bEVER.A. 17. che pende sul capo dell’eva- Dcyana ha ricevutogli a.m- 7.000 Devana •. .Se .. .sardo deci.-e ni passare a contrat- vendicazioni la riduzione de- 

F’ orm')i opinione «omn- sono associati nel suffra- i_ del ^ leader '•à- tempo ancora so), ha avvicinato alcune per- basciatorj dell’avvocato, ha vaga ancora, •■f>c-;o tacco. II questore Mu^o con- jjjj scarti esistenti attualmen- 

n«- il) Fniici i «-he Fcrron* è favorevole a; parlamen- dicala a auc=lo nrooosiVo Deyana, il pastoreBar- ,sone c.he erano m contatto con ascoltato le loro proposte, ha P'-'-r j:.. ^;*i'‘ rrunione -.n que- retn'nuzion; masch:- 

i iui di min i\f.r ni- tulli gli altri gruppi, hanno =otto^inèato sop^UuU evaso quattro me.si orsono Deyana, affermando di es'^erc discu.sso, ma a’.I’appuntan.en'o Te..a, .0 ni de*.*e e.--'.--*.oz.:.T.- .‘.ara a;.a qua.e {«rx-c^jaro- jj ^ femminili, per portarir 

.'Min (Il non aver mantenuto . jj obiettivo " la m „ 1. d?v"fono ^rèfonda tcr^o braccio di Regina in -.rado di DS.'icurare una non .si è ma. presentato. Lz 'diente ag.. errori co.mp.ut. no :l colonnello dei caraoi-ìyd un massimo del 13 t'c. Ora 

lei primi anni chi ilopoziicr- pyce. S*ji piano internazio -a orri^do": i dctcrmi-riuscirà a sfuggire alla conaanna mite al fuggiasco sc .stessa .-orte lui .-ivuto un ;il- dai.c auior.ia d. po..z.a ed n;eri Costantini, i capitani j Raccordo nrmato dai dirigenti 


Il frenamento del fronti' 
padronale ha fatto .scrivere 


■'Il Stali Uniti dissero < no > sco.sso una vosi larga maggio- sto — egli ha detto — cortere- che cicput.-iti i quali, per r;i-jprtrau(ì(o ai deputali che epU Tempo, Gioriialo d’Italia, Po- i’oidme 


MICHELE RAGO II fattri stesso che il pover-\ia\i7zr.nt;i la vita dei nr>stri la .stipulazione del contratto naie indu.striali del Lazio e inaccettabile deH’accordo- 

- no abbia arcettato la propo-lm.aggiort complc.s.si iiidu.'tria-InazionaU*. hanno deci'O mi') fino a due anni fa vice prc- truffa tra industriali e scis- 

(('nntiniiB fn 4. p«R. 7. rol.) 1-In laburista di tenere il di-ili?.■. Da parte sua, il fogliol..vio|)ci(» di 2f f.re da cff< t-l.-idcnte della Confindustna. sionisti. La compagna Rina 

Picolato, responsabile della 

_ commissione femminile della 

Come la polizia ha trattato con Dejana 

■ ^ negative c'ne l'accordo avreb- 

che poi è riuscito a sfuggire alla catturate::-;; 

■ -■■ — ■ — - . - - -—-- detto la compagna Picelato — 

La iiiìssioiie «lì un awo«»ito sar«io parente «lì un’alla personalità «l.e. - II «tontrasto fra c zlruia «lei jèora'’retribu?to'in misura in!- 

carabinieri alla base «lei fallimento della battuta - 40 km, percorsi «lall’evasodurante una sola notte ia^i^voro maschUe'^di'^LSie 

__________ |qualifica, con differenze an- 

... _ ___ ..._ _.. _ T .. cora più sensibili nel Mezzr.- 


Id guerra piu a fondo c, 


fa Si della drammatica caccia jto che, dopo laboriose e pa-jriserbo che ci eravamo im.po-jc;aIe sardo che si era fatto^ “ jed accrescendo in ogni caso 

nti indagini :I » pericolo-Uti, per non intralciare il cor- -inchiudere ncll’infer.'T.erìa dii nolana «.arpbh»» lo scarto ia cifra assoluta, 

simo bandito» era sta- so della giustizia, sia-mo in Regina Coeli, rivelandosi al-I i-'tjoiia inoltre, se esanuniamo bene 

accerchiato e ucciso neUgrado d. mettere m luce l’ergastoiano come uno stret-i ||(»| Napoletano i'accordo, costatiamo che -—e 

congiunto del f-uggiascc.; ' ^ _ non a caso — le cifre più 

.Attraverso i confidenti si eb-' j- _ basse di aumento riguardano 

WW t • m 119 1 • jbe poi la certezza che ii sar- g/ur.ta'‘aiia|le iocahtà dove esistono forti 

■ 1 WB M m t é~È 'do sì era rifugiato neF.a Zom ■ Q._jt-'fara d. ?.'.ipoli questa a'iiquote di maestranze fem- 

m ede veniva .regolarmente rr-iuma. 1 eva.«o Dejar.a, sa-iminil;. Infatti in 18 l<Kal:ta 

_.rifornito di cibo. I re'nb' ipc.iiato ■ nella r.ostraigono previsti aumenti mens;- 

( Si seppe che De .vane .= ; spo- p.-rj-.-.r.cid. r:u«cer.do a j’zpera-;;; df l, 390 che, ridotti per 
i tengono in cucina? r.ciuio che «i r-cio di ovai- ; stava sempre in ima Etc-'sa d:-1 re lo ''narrarr.er.Ti, di forze d;i;e donne, dare'obero od ogn; 
.fecondo «n articolo «Ì( Sf,Ite ‘dia t.o di ninmo chtioyramino. .-ez-qqe ~ da a .Moniiso'.a ». pred.'P"^,«to a: confini lavoratrice Circa I- 10 di a*z- 

,z Corr.ere «Jejia Sera ai ieri, mila il ^3-e — e Che Ogni del Laz.c, mento al g;omo. Fra queste 

arrivato a Porto Barriot. nel j,,stoie. Opr-ure 94 300 fucili da giom- da-va appuntamen-, r- nafzrj.e r.-.e ;a cjuesfara troviamo Biella, dove vi sono 

uatemaia. , un ingente carico petaT.ti). op- ‘to a Cinque o sei am;c; oasto-; ■v-.r.-.er.za ;. pvj rit rosa r.- decine di migliaia di tessili. 

-tT^’nrlv^r^rt.'da^èi're Pure 33 cr.rri crmait da 20 ton- i ri i quali gli lasciavano una 1 *-^00 .«ulte Girettive impartite Varese con 70 mila lavora- 

tia di*^fcrro‘" " ' ntdate Chitsà te li tergono in (bisaccia con f Viver;. Il piano,'•^•rf-^diataiT.ente per accerchta- como, V'erbania, Firen- 

Md. terrò.., cucine: f , irr- il bandito: qualcuno pero 


noli poteva, cii non a\4T te-l • , i* • «• * .a * i 

,1,110 ,1 po'io agli .Stati Unui_.k»"» annnnciatoj arrivo apntenzioni, c già >taM tonda 


jali'uomo. E’ difficile, allo zienti indagini il » pericolo-Uli, per non intralciare •! cor- Rinchiudere nell’inferrr.erìa di 
n-j stato .attuale delle cose, azzar- sissimo bandito» era sta- so della giustizia, sia-mo InjRegina Coeli, rivelandosi al-1 
nrjdarc una risposta. ;to accerchiato e ucciso neUgrado d. mettere m luce j'erga sto! a no come uno stret-i 


finora,jto congiunto del fuggiasco.; 


Dcjana .sarebbe 
nel .Napoletano 


tesigli. 


no ovoUc in ben altra dire- moF 

/ione. Ieri Mendès-France, "0'crnaii\i 
preselilando.si al Parlamento ” caMiiro < 
francc.ic per avere la investi- al^niiea. Ni 
iiira a capo del governo, ha pa' 

dichiarato possibile un accor- ^'ulo f.i 


! .Attraverso i confidenti si e'o- 
j'oe poi la certezza che ii sar- 


ilo in Indocina entro un me- Quante mici "I ledano eia per|zialnient('. in questo momento, gnalazioni sui suoi sposta-! sui CozT-.ere «JcJia Sera ai ieri, 
-e ri'cnnoiCcndo nello <tes=o riconoscere che la politica ato- nulla conta nclFarena interna- menti hanno fatto letteral-i c <srrivato a Porto Barrios. nei 
tempo il vero errore compia- mica è condannai.» alFinsu.':- zjonalc e che i suoi governi mente ùnpanire coloro che J“^r?due'mU.èm'S!*tonnei- 
to dalla Francia e la possi- crs'O. che, in'omma. non si sono ridoni .all immobili'iao ,o braccano. E’stato accerta- ,®.e7!. prover..er.t. da oltre J;. 

hilirn di stabilire nna ami- possono cancellare dal mondo — come scrive il nesto c/«/ lo che i evaso ha percorso fa t,na di ferro..., 

«hcsolo coc'i'Ton/a fra uno Stati c popoli i quali, con de- Carlino — cioè, scriviamo oelleraa di quaranta chilome- trasr^oTtare un tote cort- 

Siaio governato dai comiin:- cenni e decenni di lotte, hanno noi, a tacere c a jircndcrc eh fri, d^.e attore che sovra- co (caicoiarMo in IS mila ton- 

T: fr"-. vi«-.rio*a™c,.e i-tlian’l 'S'- ‘'J-ST,' IS'. 

H.1 riconoscinto che «questa» '^t regimi, una nuo\a crtdta. piu a lungo. Il popolo italiano piegare 134 mercantili da loo 


CF-D è inaccetlabile c che Anche in Italia la volontà riuscirà ccTtamcntc a far u'Ci- Tutte le trappole sono scat- r,uia tonn di stazza. Siccome. 
«leve C'Sere almeno modifica- popolare è l»cn diversa da re dall inerzia e dalla servito ^ ^ crrondo suite, i comunisti 


approvarla. loro poliiica frencticamcn'il 

Contempùraneamente Char- bellicista, nelle paiole e selle! 


OTTAVIO PASTORE 'stiana. L’avvocato (al quale,' trattava di ncoiteiie. suppo- 


Idei carabinieri fu deciso im- ze, il Valriarno. dove nume- 

li fesso del giorno I mediatamente. Gl; uomini del ro_Qq^qfl,c‘i*rMartar-(fè diven-lavoratnei. Ne.- 

«I comunisti honno piu 5*- jcapiiano _Mamoo., ..aveswiU ba<e (ielle operazioni stessa provincia di Milan**, 

guiu> tra X lavoratori solo per- jda pastori, ai.eooero ^Orve- carabinieri che si dira- con oltre 3u0 miia lavoratri- 
che r.a.nao p.ù mordente e In Igiiato attenta-Tiente ’.a zona mano in vaste battute e ra-|c:. eli aumenti previsti so.'io 
un paese l.^ro possoM appro- 'ne'.Ia Certezza che. prim.a ojstrellatr.enti per u.-i raggio di di L 723 mensili per gli u.^- 

revaso sarebbe caduto molti chilometri tutto intomw. mini e di circa 20 I:re al .gto.-- 

me.-.te negale nel paesi non li- rete. Fu un piano teau-j f stato già segnalato Deja- no ner le donne. In altre 12 

beri come sono i paesi comu- ^o Ovviamente segreto e i cuijna entro al triangolo, o questo province eli aumenti, per .e 

nisTi, Santi Savarino dal frutti sare'obero venuti allajè soltanto un punto di partei»- donne, si ridurrebbero i 

Giornale d'Italia,. distanza e non ik;'. breve girojza ò.’sato per una ipotesi d; L. 156 mensili». 

.ASMODEO di pochi giorni. 'lavoro? * In che mlsiir» — «bbia.m.o 
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« L’UNITA’ 


chiesto — kU ncconll conqui¬ 
stati con la lotto a/.icnda pcn 
az.icnda hanno portato dei 
vantaggi olle lavoratnei? ». 

« Le richiesto die le Coin- 
missioni Interne od l lavora¬ 
tori hanno presentato alle 
direzioni delle uzlende sono 
state in molti cosi superiori 
per lo donne, proprio per or- 
nvaro airaccorclnmcnto delle 
di.stanzc esistenti. Nelle fab- 
iniche tessili, ad esempio, si 
è chiesto L. 3.000 per Rii uo¬ 
mini e L. 3..500 per le donne. 
Pochi sono ancora gli acconti 
superiori ottenuti: ad esem¬ 
pio, la fabbrica Baschicri e 
Pellagri di Bologna oltre ad 
avere concesso un aumento 
del 10 Vo per tutti, ha dato 
poi allo Impiegate L. 1.223 
mensili in piu o L. 7 orarle In 
più por le donne. A Pistoia, 
al Calzaturificio Mannorl si 
è ottenuto L. 100 al giorno 
jier gli uomini e L. 114 per le 
donne, ed aumenti superiori 
sono stati conce.ssi per le don¬ 
ile alla Gelo.s'o di Milano, alla 
Zneengnini di Firenze c in 
parcceliic altre aziende. Nel¬ 
le aziende poligrafiche e car¬ 
taio di Milano, Bologna, Fi- 
lenzo, Genova, c in parecchie 
fabbriche di Roma, gli accon¬ 
ti ottenuti per lo donno ac¬ 
corciano lo attuali disianze 
del 6,8%. Possiamo dire lu- 
\ l'cr che numerosi sono gli 


L’accordo (ruffa 
fa calare i salari ! 

TKItiM ~ I.;» direzione 

dril'ofriciiiu « Ituscu » di 
Terni Ini iipplicato ulte pro¬ 
prie nnirstranzc le nuovo 
paRlic conRiolnitc clic derl- 
xaiio dull’utttnizione dell'ac. 
cordo Iriiffii. 1 lavoratori 
drlla « nosco » iiunno con- 
stiiiuto che le paghe risul¬ 
tano inferiori rispetto u 
quelle percepite in prece¬ 
denza, a causa della perdita 
di niciinc Indennità c ac¬ 
conti che erano stati otte¬ 
nuti con la lotta. 

Le maestranze sono ini- 
medialamcntc entrate in 
agitazione. 


.iccontl e gli numcntl In ci¬ 
fra uguale ottenuti per uomi¬ 
ni e donne. A Bologna la 
maggioranza dogli acconti ot¬ 
tenuti in 933 aziende sono in 
cifra pari per tutti. Tutti gli 
acconti si aggirano .sulle 2.50Ò- 
3.000 mensili od anche su l'i- 
fre superiori ». 

« La reazione dello lavora¬ 
trici all'accordo-truffa — ha 
concluso la Picolato — non si 
è fotta attendere. 11 4 giugno, 
a Rologno. l.')3 fabbriclie con 
maestranze a maggioranza 
femminili per un totale di 10 
mila 834 lavoratrici e Invora- 
lori, hanno sospc.so il lavoro 
dalle 9 olle 12 per rivendi¬ 
care aumenti salariali o più 
giu.ste retribuzioni femminili. 
Un lungo corteo di donne è 
sfilato per le vie delia città 
portando oltre 2.000 cartelli 
nei quali si leggeva: « Chiedo 
un aumento di L. 100 al gior¬ 
no o ravvìeinnmento della 
mia |)agn a quella doiruomo». 
A Milano, Torino, Rtodeno. 
ed il) altre città si sono già 
organizzate riunioni, dibattili, 
discussioni, fra le lavoratrici 
appartenenti al v’ari sindaca¬ 
ti. mentre al di fuori delio 
fabìirlca lo discussione si svi¬ 
luppa con donne liberali, del 
CIF, e di organizzazioni de¬ 
mocratiche e sociali di diver- 
."50 tendenze politiche. di.scus- 
sione che verte suH’impor- 
tanzn del lavoro femminile 
per la società, sul rendimen¬ 
to del lavoro delle donno c 
sui profitti che il loro lavoro 
procura agli industriali r. 


trattative LENTISSI.ME e terrore poliziesco non fiaccano I LAVORATORI 

Da 40 giorni i braccianti ferraresi 
sono in lotta per salari più umani 


Le tfrosse aziende capitalistiche e l'Ente Delta costringono alla resistenza gli agrari intenzionati a 
cedere - Un episodio di cieca brutalità: biciclette' schiacciate e distrutte dai camion della celere 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 17. — La oran¬ 
do maggioranza degli agrari 
ferraresi ò desiderosa di con¬ 
cludere 1(1 vertenza che si 
protrae da oltre -10 iliornl nel¬ 
le eanipdonc. Il desiderio è 
reso palese dai 700 accordi] 
firmati nelle aziemle, per un 
totale di circa 45.000 ettari e 
dalle innumerevoli dichiara¬ 
zioni verbali degli aorarl, 
pronti anch’cssl a sottoscrive¬ 
re glL accordi se la Confida 
decnl»"se di provocare la rot¬ 
tura delle trattative attual¬ 
mente in corso. 

I responsabili dell’ostinata 
resistenza, coloro che a tutti 
i costi si rifiuluuo di conce¬ 
dere gli aumenti richiesti dai 
braccianti c dai salariati fer¬ 
raresi, sono l’Ente Delta-Pa¬ 
dano c i rappresentanti del 
capitale finanziario legali ui 
monopoli e alle grandi pro¬ 
prietà terriere, padroni diref- 
ti in questa proulncia di ol¬ 


tre Il 25% del terreni colti¬ 
vati- Si tratta, oltre all’Ente 
Delta, della Società di Boni¬ 
fiche c Trasformazioni Fer¬ 
raresi, della società Le Gal- 
lae, della Società Fondiaria 
Lodif/iana (Eridanla), della 
Società Fondiaria Itoinagnola, 
della società Oltrebclla, della 
.società Zcnzallno, diretta dal 
presidente della Confida pro¬ 
vinciale. 

Da lunedi scor.so si pro¬ 
traggono in Prefettura le trat¬ 
tative per risolvere la ver¬ 
tenza bracciantile che, da cir¬ 
ca giorni, è entrata nella 
sua fase piii acuta: lo scio¬ 
pero proulncialc a tempo tn- 
dctermlnato. Fin dalle prime 
battute delle trattative, la 
Confida ha scoperto il sno 
gioco: continua a temporeg¬ 
giare sulle richieste abdica¬ 
le dai rappreseiitauti dei la¬ 
voratori, nella jtlnsìone di 
creare un'atmosfera di sino- 
billtaziniie nelle file dei hrac- 
ciauti e dei salariati agricoli, 


fidando moltisslvio sull’ap¬ 
poggio aperto delle forze di 
polizia, infatti, nella stessa 
giornata in cui beiiiuano ri¬ 
prese le trattative. In due di¬ 
verse località della provincia 
le forze di polizia, concen¬ 
trate nel Ferrarese da diver¬ 
se provineie, pers/iio con re¬ 
parti di paracadutisti c ac¬ 
campate nelle scuole, .sono 
.state protagoiiisle (li episodi 
senza precedenti per bruta- 
li à e per fazio.silà. 

Lunedi scorso l'agrario Ca- 
l'uzziui di Tamara ha prefe¬ 
rito chiamare la Celere nella 
sua cuscina « Malvezzo ,, an¬ 
ziché continuare a discutere 
con un gruppo di donne che 
chiedevano modesti annienti 
salariali. All'arrivo della Ce¬ 
lere le donne si .sono allon¬ 
tanate dal cortile della ca¬ 
seina andando net campi e 
nelle case dei .salariali. 

L’agrario, avendo assistito 
dall'alto di una lineslra al 


ptemtirutu di indicare alla 
polizia dove le donne si erano 
rifugiate e dove «nenano de¬ 
posto le loro biciclette. / po¬ 
liziotti si sono recati allora 
in un vicino magazzino, pre¬ 
levavano le biciclette e le 
trasportavano nel cortile del¬ 
la cascina, dove le adagiavano 
per terra, una accanto all'al¬ 
tra, Si muovevano quindi i 
pesanti camion della polizia. 
che compivano varie mano- 
ere avanti e indietro schiac¬ 
ciando con il loro peso i vei- 
coli. 

Altri agenti portavano a 
termine, .sempre guidati dal¬ 
l'agrario, il rastrellamento 
delle donne entrando di forza 
nelle abitazioni, mentre nn 
figlio e nn ni/mte del Ca- 
vazzini non avevano vergotina 
a mo.strarsi piibblteamentv a 
tagliare con una ineeola ron¬ 
cola le gomme dei resti delle 
biciclette, rese ormai inuti- 


nottetempo dalla pulizia, che 
addirittura fermava la gio¬ 
vane Cìiiui Pizzinardi, come 
ostaggio, non avendo trovato 
il fratello, segretario del PCI 
locale. 

Ma finora le speranze dei 
fascisti della Confida sono 
andate deluse, dato che i 
braccianti e t .salariati .sono 
lungi dall’essere in fase di 
smobilitazione. Essi vigilano 
giorno e notte lungo le stra¬ 
de c nei pressi delle aziende 
per poter .stroncare sul na¬ 
scere le continue provoca¬ 
zioni. 

Le ri))erciissiont eeonomi- 


SE IL PROGETTO SUI FITTI PASSERA' IN PARLAMENTÒ 


Gli inquilini verserebbero 
1000 miliardi ai proprietari 

Dicliiuruzioiii del Ben. Montugnani airUnità - L’aumento delle pos¬ 
sibilità di sfratto - Un grande inovimentu per far fallire Ìl progetto 


Sulla recente decisione del 
Consiglio dei ministri di au¬ 
mentare 1 canoni di affìtto a 
partire dal 1“ luglio prossimo, 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno sen. Pie¬ 
ro Montagnani, membro del¬ 
la commissione speciale del 
Senato per le locazioni e del¬ 
la presidenza del Consiplio 
nazionale per il diritto alia 
casa. Il compagno Moutagna- 
ni cl ha rilasciato le .segiienlt 
dìcblarazionl; 

« L’numento del diti deciso 
dal Consiglio dei mini.'.tri, 
rappresenta indubbiamente li¬ 
na misura di ccco/.ionale gra¬ 
vità. Infatti, se il progetto 
•Azarn, presentato ranno scor¬ 
so dal governo Pelln. era a 


tà del progetto per quanto ri¬ 
guarda gli aumenti, basta ci¬ 
tare qualche cifra. Il giorna¬ 
le socialdemocratico La Giu¬ 
stizia ha scritto elio il gettito 
dei fitti legali denunciati nel 
1952 può essere calcolato in 
circa 132 miliardi. Partendo 
da tale dato, si desumo die 
gli aumenti previsti dal nuo¬ 
vo iirogctto offrirebbero ai 
padroni di casa, nei sette 
prossimi unni, prolitti sup-i 
plcmentni'i per oltre 1000 mt- 
liordi. Una colossale mossa di 
reddito, cioè vorreblie sposta¬ 
ta, in pochi anni, dalla parte 
più povera della popolazione 
ai ceti più agiati c ai grandi 
pc.scecani della edilizia. Un 
colpo as.'.ai gravo ricevereb- 


che del lungo sciopero .soste- sai gravo (o noi lo criticam- i fiero anche gli o.serccnti cd l 


La spartizione del TLT 

al Consiglio dei min ìsiri 

Pressioni degli oltranzisti per la ratifica della CED - Le torbide vicende pre¬ 
congressuali d.c. - L’on. Del Bo vuole la maggioranza assoluta per i clericali 


Itzzabtli. 

l’c.s'odo (Ielle bicoialnei. .si è. Le donne, nìaseiate .solo 

_ __ idopo reneryieo intervento dt 

. " ■ ■ -- ~ iidt parlamentare di sinistra, 

I MINACCIOSI SVILUPPI DELLA QUESTIONE TRIESTINA 

trasportavano nel eorldc del¬ 
la villa delVagrario, sita nel 
centro del paese. In seguilo, 
però, l'agrario volle disfarsi 
di quella prova per Ini infa¬ 
mante, e ebie.se anche per 
questa bisogna i .servizi della 
polizia, che gli mise a dispo¬ 
sizione Ire camion con gli 
iagenli per nascondere i rotta- 
,mi nel /o.s,salo lungo la via 
,che conduce a Gradizza. E 
ancora oggi, in quel punto 
della strada, a breve distanza 
l'uno dall’altro, si contano tre 
cumuli di biciclette ridotte in 
rofliimi, con i manubri, le 
forcelle e i telai contorti, con 
le gomme divelle, le ruote 
tagliuzzate qua c là. Ma la 
maggior parte dei resti dt 
questa « operazione » delta 
polizia .sono stati trasportati 
più tardi dai braccianti nellu 
piazza del paese, virino alla 
Casa del Popolo, perchè tutta 
la popolazione si rende.ssc 
conto del comportamento del¬ 
l'agrario e della polizia. 

Si pensi che mentre quan¬ 
to abbiamo detto caratteriz¬ 
zava l'atteggiamento dell’a¬ 
grario aU'inizio delle tratta¬ 
tive provinciali, i lavoraori 
nello stesso momento decide¬ 
vano di alleniKire lo .sciopero 
invitando i boari a dar da 
mangiare una rolla al giorno 
al bestiame, della cui sorte, 
essi si preoccupano certo più 
degli ste.ssi agrari. 

Altri gravi episodi di arbi¬ 
tri polizieschi venivano regi¬ 
strati a Ruma: lavoratori e 


I partigiani deiia pace 
(ommemorano i Rosenberg 

Solenni commemorazioni 
.sono indette dai comitati del¬ 
la pace in tutta Ralla in oc¬ 
casione delle ricorrenze del 
I anniversario del martirio 
dei Rosenberg. Da oggi a do¬ 
menica assemblee, conferen¬ 
ze. manifestazioni sono an¬ 
nunciate su questo tema in 
varie città. A Milano parlerà 
oggi il sen. Donini del Con¬ 
siglio mondiale della pace. A 
Bologna è annunciata una 
riunione celebrativa, nella 
quale verrà data lettura delle 
lettore dei martiri. 

Migliaia o migliaia di car¬ 
toline c di lettere sono state 
dirette dai bimbi delle pro- 
vincie piemontc.si ai due pic¬ 
coli orfani- In altre provin¬ 
ce i partigiani della pace nel 
nomo dei due martiri ameri¬ 
cani inaugurano lo bandiere 
iridate, costituiscono nuovi 
comitati, danno vita a mani- 
fe.stazioni cd iniziative. 


Stumanu si riunisce u Villa 
Madama il Consiglio dei Mi¬ 
nistri, con un ordine del gior¬ 
no piuttosto vago: oltre al 
proi vedliiiento llscule di Tie- 
iiielloiii clic aggrava le im¬ 
poste sui concorsi pruiiostici 
e al disegno rii legge die 
estende rassistenza iiialuttlu 
ai pensionati, il Consiglio do¬ 
vrebbe osaminare la situa¬ 
zione politica generale con 
particolare nferunentu alla 
politica esteta, alle tiallative 
in coi so a Londra por la spar¬ 
tizione del TLT, airitcr par¬ 
lamentare detta CED. 

Dal dibattito in eoi.so al 
Senato sul bilancio degli este¬ 
ri, nessun lume è venuto fino¬ 
ra ull'opinione pubblica circa 
i miiiacciusi sviluppi della 
questione triestina. Il dibat¬ 
tito si è svolto '■ in contu¬ 
macia del governo ", die con¬ 
tinua a os.servarc ìl suo pro¬ 
verbialo •' riserbo ••. Cioiiondi- 
iiieiio. le notizie che giungono 
da Londra e da Belgrado, e 
die la stampa governativa 
italiana ospita ed accredita, 
dàniio il piano di spaitizione 
come praticamente dcliniiu: 
le trattative sarebbeio ormai 
limitate ai particolari, c di 
questi u particulai ì » si occu¬ 
perebbe oggi il Consiglio dei 
Ministri, sulla base di un rap¬ 
porto dio l’anibasciatore Bro- 
.'•lo avrebbe inviato ieri da 
Londra. Si dico clic Sco’.ba 
avrebbe oimai indotto Pie- 
eioni a subire il colpo die si 
picpara conilo il TLT. Preoc¬ 
cupazione dd governo s.areb- 
bc oiniai soltanto quella di 
riuscire a gabellale come 
•' provvisoria " c come una 
attuazione della dichiarazione 
dcH’otto ottobre la spartizione 
del Territorio Libero sulla 
base della cessione a Tito 
della zona B e di una fascia 
della zona A. con annessa zo¬ 
na franca titina nel porto di 
Trieste ovvcio la costruzione 
del porto concorrente a Ca- 
podistria. La imminenza della 
stipulazione ufficiale dd patto 
militare balcanico (prevista 
per il 1,5 luglio), o il propo 
sito governativo di portale la 
CED aircsanie del Parlamento 
nazionale, indurrebbero il go¬ 
verno alle ultime capilola- 
zion:. 

Quanto alla CED. è nreiàsto 
un acceleramento dei lavori 
delle commissioni della dife- 
.«a. della giustizia e delle fi¬ 
nanze. che dovrebbero rife¬ 
rire il Imo parere alla com¬ 
missione esteri prima della 
fine del mese; il 23 piossinio. 
oucst’ultima commissione si 


dii prevede una iniziativa dei 
partitiiii tu questa sodo per 
trasferire senz'altro in aula 
l’e.snmo del Trattato. La riso- 
lu/.ionu con cui la diie/.ioiie 
(Idia D.C. Ila rialVei malo la 
"inderogabile necessità» della 
ratifica della CED è stata da 
alcune parti interpretala co¬ 
me una adesione demoei isti.i- 
iia alla fregola eedi-sta dei re¬ 
pubblicani e dei liberali, e la 
eventualità di un esame dell:' 
CED in aula nei mesi e.<livi 
viene di nuovo ventilata, indl- 
pendcntemoiitc duirandanien- 
to della nncslione triestina e 



l/unibasriatorr itro.sio 


della crisi franoese. 

l fautori di questo precipi¬ 
toso esame della CED sosten¬ 
gono che le incertezze fran¬ 
cesi offrono una •' splendida 
occasione» al gtiveino itali.ino 
di mostrai SI più zelante ser¬ 
vitore degli americani scaval¬ 
cando la Francia nella ratili 
ca; e evidente die in que.sta 
tesi VI sono gli estremi della 
follia politica: poiché non è 
chi non veda che gli sviluppi 
della cri.si france.'O c quelli 
della questione triestina po¬ 
ti ebbero toglici c il terreno 
sotto i piedi ai cedisti italiani 
^proprio nel bel mezzo della 
i riunisco a sua volta, c vi è'bsttaglia che essi cercano di 


Dna madre e i snol trenta ligll 

liaslo Ban» tre tlovanl imperll Bentl 

La boccaccesca avrentora di Porto lorres - Una bomba lanciata per vendetta 


CAGLIARI. 17 — Un alTcn- 
:a:o dinamitardo, con un sin¬ 
golare retroscena boccaccesco, 
r a “sconvolto oggi la cittadina 
Porto Torres. Una bomba 
A mano è stata lanciata contro 
porta della casa della fa- 
migha Bruzzo. nella centrale 
piazza Garibaldi. Gli attenta¬ 
tori sono per ora sconosciuti, 
ma SI sospettano tre giovanotti 
del vicino paese di Fonni. che 
ciomi fà avevano messo a ru¬ 
more la piazza cittadina dopo 
una strana visita ai Bruzzo, 
•Angelina Bruzzo è mollo po¬ 
polare per aver avuto ben 30 
figli Ira maschi e femmine, 
molte di queste ultime vivono 
con lei, e sono conosciute nel- 
l iniera regione, oltre che per 
il loro numero, per la loru 
non comune bellezza. Giorni or 
^ono, a quella porta che è se¬ 
misfondata dalla bomba a ma¬ 
no gettata oggi, batterono i tre 
giovani di Founi: poco dopo, in 
piazza Garibaldi si sentirono 
urla tremende, e rumori fra- 
gurosi. I Ire giovani avevano 
fnito ad alcune di quelle bel¬ 
lezze proposte piuttosto ar¬ 


ia. chiamando tutte le fighe 
a raccolta. Armate di randelli, 
e con la madre alla testa, le 
fiere beltà della famiglia Bruz¬ 
zo M scagliarono contro i tre. 
bastonandoli furiosamente, c 
costringendoli alla fuga, tra le 
risate c i salari commenti del¬ 
la piccola folla che m era 
radunata in piazza. 

E’ convinzione generale che 
tra I due fatti vi sia un nesso. 


I>cr dimostrate ancora una 
volta la sua buona volontà, 
il Comitato Esecutivo della 
Federmezzadri ha deliberato 
di rinnovare alla Confagri- 
coltura la richiesta dell'aper¬ 
tura delle trattative sindacali 
led ha invitato i mezzadri a 
sospendere l'azione sindacale 
verso ì concedenti di quelle 
aziende in cui si sono fatti 


siano orientate le indagini dei 
carabinieri. 


e in tal senso si ritiene che j accordi soddisfacenti pur con¬ 
tinuando l'azione generale 
della categorìa in direzione 
degli accoidi collettivi e per 
l'approvazione della riforma 
dei contratti agran. 

L'Esecutivo infine ha de¬ 
ciso: 

1) di dare mandato alla 
Segreteria di rinnovare le 
proposte alla CISL e all'UIL 
nazionali per concordare un 
piano di azione comune; 

2) di estendere ed inten¬ 
sificare la lotta in corso sulle 
aziende c le manifestazioni 
pubbliche di protesta, coordi 
nandole su scala provinciale 


la Federmenadri dente 
di estendere le lette 

Importanti decisioni sono 
state prese a Roma dal co¬ 
mitato esecutivo della Fc- 
dermezzadri sugli sviluppi 
della lotta che investe già 
circa centomila famiglie mez¬ 
zadrili. 

Allo scopo di assicurare la 


[distensione e la pace nelle 
{campagne, ncllinteresse del 
zardateVe'Angelina era insor- la agricoltura e del paese e'e icgionale.. 


.sfeiTiiie. cuntiu il P 4 I 1 lamento 
e l’opinione pubblica nazio¬ 
nale, a sostegno della causa 
persa della CED. 

L attenzione degli os.serva- 
tori si rivolge in pari tempo 
alle vicende piecongressuali 
della Democrazia Cristiana. Il 
primo rilievo die vico fatto 
in proposito riguarda la as.so- 
iuta antidcinocraticilà di que¬ 
ste vicende: sarebbe intere.s- 
saiile, per esempio, un raf¬ 
fronto Ira i recenti congre.ssi 
provinciali del PCI. che han¬ 
no pubblicamente dibattuto i 
prc.ssanti problemi locali e 
nazionali del (lopolo e del 
Paese, e eiuolli della D.C.. die 
si svolgono nel niistcìo e sotto 
il .segno dell’inlrtgo del capi. 
Il numero degli i.scritti. per 
esempio, viene gonfiato ad 
arte — come ,è accaduto a 
'Chicli — in specie dai diri¬ 
genti fanfaniani. con te.sseie 
prelabbricate ecc.. allo scopo 
di iiilltiire sulla elezione dei 
delegati c sulla composizione 
del congresso nazionale. A 
Napoli, è accaduto die « ini¬ 
ziativa democratica » abbia 
vinto con l'appoggio di Gron¬ 
chi; a Pisa hanno aderito alla 
mozione gronchiana uomini 
come Gonclla e Togni; La 
Pira è stato eletto come » ini- 
ziativistn » sebbene le sue po¬ 
sizioni non siano quelle di 
Fanfani; a Frosìnone. An- 
drcotti ila bloccato con Faii- 
fani, e a Roma coi sindaca¬ 
listi, Le tendenze di ...ise 
vengono cosi eluse in virtù 
del peggiore trasformismo. 

Al vertice, la .situazione può 
essere cosi riassunta: da una 
parte Fanfani, il quale dice 
di contare sul 58 del con¬ 
gresso (altri dicono il 64=*.«) 
e di conseguenza potrebbe so¬ 
stenere anche lui il sistema 
pioporzionalc per la elezione 
del nuovo consiglio nazionale, 
non avendo più stretta neces¬ 
sità di allearsi con De Gasperi 
c puntando direttamente sulla 
segreteria del partito, come 
primo passo per la succes¬ 
sione al trono di iScelba; 
Gronchi, Pella e Gonelia. che 
concordano sul sistema pro¬ 
porzionale di elezione; Pvtta 
e Andreolti che tendono per 
vie diverse a bloccare col 
« centro » degasperiano, in ciò 
d'accordo con I c.n destra di 
Gor.olla c Togni. così da ac¬ 
centuare la spinta del « cen¬ 
tro >• verso le .soluzioni di tipo 
pentapartito e da ostacolare 
il gioco personale di Fanfani; 
la « destra » ufficiale che c 
ridotta praticamente al "clan» 
di De Martino. 

Naturaìmcntc. è .questa una 
suddivisione approssimativa e 
schematica, essendo le varie 
manovre tuttora in corso 
c sufficientemente fluide da 
consentire sviluppi in vario 
direzioni, a seconda degli 
umori del Congresso. Co¬ 
me comune presupposlo. tutti 
i capi-corrente considerano 
comunque fra.gile e morituro 
il governo dcll'on. Sceiba, c 
la prospettiva di cia.scuno è 
di garantirsi la successione. 
Una chiara enunciazione di 
linea politica è stato però va¬ 
no attendersela, finora, da 
tutti i protagonisti (salvo, 
forse. Gronchi) di questo gio¬ 
co torbido. 

Casca a proposito, da que- 
.sto punto di vista, il giudizio 
che sulla natura totalitaria 
della D.C. ha espresso l’ono¬ 
revole Del Bo in un volumetto 
del gruppo democristiano mi¬ 
lanese. Si dice in esso che 
« tipico distintivo » della D.C. 
è quello della sua solitudine 
politica proveniente dalla sa¬ 
liente differenziazione del suo 
programma »; che « non vi 
sarà mai nessuna rassomi¬ 
glianza fra le ragioni origi¬ 
narie della D.C. c quelle di 
coloro i quali, sul piano pra¬ 
tico. potranno anche operare 
in conformità (leggi partitìni. 
n.d.r.) »; che la D.C. « è un 
partito per il quale la mag¬ 
gioranza assoluta ò condizione 
per l’espletamenio della sua 
funzione politica ». E’ un 
chiaro linguaggio, che nella 
sostanza non è solo di Del 
Bo ma anche di De Gasperi 
o Fanfani. 


mito — il fatto di mangiare 
pane c cipolla — anziché de¬ 
moralizzare I lirnccimitt. ac- 
ccnde in loro imo spirilo di 
comimtliritn clic ogni giorno 
(Muiii’iifa anziché diminuire. 
Sanno bene clic la ragione è 
dalla parte loro. 

,\It3IAM)() .hontanahi 


ino a fondo), quello odierno,[commercianti, i cui canoni di 


l ielabornto dal governo Scei¬ 
ba - Snragat, peggio;;! il pre- 
ceclenlc, .si;i perclié garanti.sce 
ai pc.scceani deircdilizia in¬ 
troiti ingeiitis.simi. sia (lerciiè 
.scatena !.i v a I a 11 g a degli 
.sfratti. 

" Per sottolineare la gravi- 


affitto. già aumentati di circa 
quaranta volte ri.spetto all’an¬ 
teguerra. dnvrclibero subire 
un nuovo aumento del 40 per 
cento. E rio non potrà noni 
determinare un aumento ge¬ 
nerale dei prezzi. 

" Per quanto riguarda Pai- 


Aeeertati alcnoi errori 

nella^l^ìina periz ia sn Wil ma ? 

iltntsofiiìtttì II Sppr ì ilonniìvnti .sriiiit’siniti iivUit .svtlr drilli rivista 
ili Maio — Ambiffur dirhiarttzioiii di Dr Caro stilla .sua iacliirsta 


11 presidente della sezione 
istrultoriu della Corte d’Ap- 
pello, dr. Sepe, ha osservato 
ieri la festività del Corpus 
Domini. Il magistrato, clic da 
quasi tre mesi sta svolgendo 
P istruttoria formale sullo 
morte di Wilma Montcsi. e 
sulla catena di falli elio da 
quella morte trassero origine, 
non si è recato ieri mattina 
nel suo ufficio al Palazzo di 
Giustizia. E invano i cro¬ 
nisti lo hanno atteso per 
molte ore. Il magistrato ha 
fatto .solo una breve appa¬ 
rizione nel pomeriggio per 
dare un;» prima occhiata ai 
venti gros.si plichi di docu¬ 
menti sequestrati l’altra not¬ 
te nella sede dì « Attualità ». 
la rivista di Silvano Muto, 
nel coiso dell’improvvisa 
perquisizione ordinata dallo 
stesso doti. Sope. I documen¬ 
ti erano .stati nella mattina¬ 
ta consegnati dal doti. Mar¬ 
chetti, dirigente della II di¬ 
visione di polizia giudiziaria, 
.clic aveva condotto l'opcra- 
lavoratrici venivano arrestati zinne, al Cancelliere della 


sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’Appello. 

E’ lecito supporre che la 
perquisizione sia stata provo¬ 
cata da quniclic accusa mossa 
al Muto da Tea Gonzaroli, la 
quale, poco prima di fare il 
suo ingresso alle Manlollate, 
pronunciò frasi di oscura mi¬ 
naccia. come la seguente: ■■ A- 
desso ne vcdn ino delle bel¬ 
lo ». Può darsi che la Ganza- 
roli abbia accusato il diretto¬ 
re di Attualità di aver creato 
e scrìtto lui la falsa deposi¬ 
zione che ha portato la donna 
in prigione. 

Oggetto di attenzione da 
parte dei cronisti è stata an¬ 
che una intervista (ma meglio 
diremmo una specie di chiac¬ 
chierata) fra il « moralizzato¬ 
re » on. De Caro e un redat¬ 
tore del scttinianalc milanese 
Epoca.. Rompendo lo statua¬ 
rio. rupestre silenzio osserva¬ 
to fino a ieri, il vecchio mi¬ 
nistro liberale senza portafo¬ 
glio ha acconsentito a dire al 
giornalista un certo numero 
di frasi, non molto impegnati- 


Scandalosa catena dì sopraffazioni 
per l iquidare il Consorzio di Liv orno 

Strìngente denuncia delle illegalità in un’interrogazione di Grieco a Medici 
Il compagno Di Vittorio protesta per il licenziamento di dodici dipendenti 


Il Cdiiipagnu Ruggero Grieco 
lia rivolto ili ministro dell'A- 
gricoltiira la seguente iiilerro- 
gazioiie; 

« Per conoscere: 
perchè si è proceduto allo 
scioglimento del Con.siglio di 
amministrazione del Consorzio 
agrario di Livorno senza indi¬ 
carne i motivi nel decreto; 

perche si è proceduto allo 
scioglimento del Collegio sin- 
dac.alc del CAP «li l.ivorno. li- 
mitatanicnlc ai componenti c- 
Ictti, facendo supporre che non 
si voglia nessun controllo dol- 
l'atlività «)«•! commissario go¬ 
vernativo. dati* clic, ove vi fos 
se stata r«*sponsabilìtà del Col¬ 
legio smdaralf, si sarebbe div 
vuto prucedeie allo sciilgll- 
monto di tutti» il Collegio; 

perchè si sono limitati gra¬ 
vemente i diritti «lei SOCI, im- 
pedcn«to ad e.ssi «h esaminare 
e «liscutere il hilancm, già ai>- 
pn»v.ato «Inlle assemblee par¬ 
ziali ; 

p«'rchè le consegne, in con- 
scgiicnza «letto scioglimento 
deirAmministrazione, sono av¬ 
venute con presidio di forze 
di polizia, contro ogni consue¬ 
tudine, e tentando «ti gettare 
d «iiscredit*» sul Consorzio 
.Agraru», con effetti negativi 
verso I clienti c gli istituti 
bancari ; 

pcrclìè SI s«>no prese le sud¬ 
dette misure in una situazione 
in cui esisteva identità di vc- 
«lute. per «luanto c«»nccrne lo 
indirizzo del consorzio, alla cui 
amministrazione partecipavano 
rapprc.sentanti di tutte le cor¬ 
renti. d«'mocraticamcnte eletti 
nel pieno rispetto delle norme 
di legge c di statuto; 

perchè l'attività .svolta, sin 
daU'inizio, dal commissario go- 
\cmativo è volta in direzione 
della rottura dell’unità esisten¬ 
te tra i soci del Consorzio e 
della brusca riduzione delta 
sua attività; 

perchè il 14 giugno 1934 il 
commissario governativo ha li¬ 
cenziato dodici dei 37 dipen¬ 
denti del Consorzio, proseguen¬ 
do cosi nel modo più grave 
nel processo di liquidazione 
del Consorzio; 

se l'onorevole ministro del- 
r.Agricoltura approva Pattualc 
attività del commissario gover¬ 
nativo del C.AP di Livorno, 
pur consapevole che essa ha 
come sicura conseguenza un 
grave danno alFaltività sociale 
del Consorzio, raggiunto con 
mezzi che trascendono il pote¬ 
re di ordinaria amministra¬ 
zione spettante al commissario 
straordinario e non giustifica¬ 
bili in alcun modo con la si¬ 
tuazione economico-finanziaria 


d«‘l Ctmsorzio. clic si è inantc- 
iiiitn sani! noiiustantc l'aperto 
sabotaggio attuati» contro di 
cs.sa dalla Fcdcrconsor/.i, o ot¬ 
tenendo riinanimità «lei con¬ 
sensi «ialla base sociale ». 

Da parte sua, a nomo della 
sc'greteria della CGIL, il com¬ 
pagno Giuseppe Ui Vittorio ha 
inviato all’on. Mciiici, mini.sfro 
«ieirAgric«»ltura, il seguente 
fonogramma: 

- Ut Segreteria Confederalo 
è informata che il Commissario 
governativo del Consorzio agra¬ 
rio Ui Livorno ha licenziato 12 
impieg.Tti tra cui due ex mem¬ 
bri Ui Commissione Interna, 
per I quali non è ancora sixi- 
Uuto il pcritxio Ui garanzia 
previ.sto «lai contratto di la¬ 
voro. ’• 

-Tutti I licenziati appartea- 
go:io all;i corrente sindacate 
deila CGIL e hanno una hvie- 
vol»' attività di servizio. 

-11 Commissario governativo 
ha dichiarato che provvexierà 


liciMiziato con niioVf as.sjii- 
zioiii. 

-Si tiati;i perciò di un atto 
gravissimo di faziosità politica 
c sindacale che uoji PUÒ avere 
nessuna giu.stilicnizioue e dan 
neggia le aziende consortili e 
gli interessi dei coltivatori che 
ili gran Parte si associano alla 
protesta. 

- La Segreteria Confixlcraie 
prega pertanto Pon. ministro di 
voler intervenire per revocare 
il licenziamento c di disporre 
Papcrtura Ui una rigorosa in¬ 
chiesta sulla conUotta del Com- 
mis.cario governativo 

Contro li fazioso decreto 
governativo di scioglimento è 
stato intanto presentato un ri¬ 
corso al Consiglio di Stalo, da 
narte tii un .gruppo di .hicI del 
Consorzio e di componenti del 
Consiglio d’ainministrazione, i 
quali hanno accusato il mini¬ 
stro Mcilici, di eccesso di pott»- 
rc, nonché di violazione c lal- 
.sa applicazione della legge «ui 


alla so'tituzionc del personale Con-orz: e del Codice Civile. 


ve o abbastanza ambigue, ad 
Gnor del vero, ma che Epoca 
ha sfruttato abilmente per in¬ 
sinuare che la fiabesca «in- 
chle.sta amministrativa » si 
concluderà in modo da non 
toccare la suscettibilità di 
nessuno degli « incriminati ». 

Fra raltro. l'intervistatore 
ha chiesto a De Caro: « Fino¬ 
ra è chiaro che rivelazioni 
clamorose non ce ne sono: 
.leU’ipotcsi che anche gli ul¬ 
timi giorni continuino a non 
rivelare iiutla, come pensa di 
Uscire a convincere del con¬ 
trario quella parte della pub¬ 
blica opinione che, malgrado 
tutto, .seguiterà a credere nel¬ 
la collusione di alcuni fun~ 
zionari con Ugo Montagna? ». 

Domanda insinuante, per¬ 
chè dà per .scontato, o quasi, 
che rinchicsta ha fatto un bu¬ 
co nell’acqua. Reagisce il De 
Caro? Niente affatto. A do¬ 
manda insinuante, risposta e- 
quivoca: <1 L’inchiesta non <} 
ancora terminata. Ieri, per c- 
sempio, ho fatto un sopraUio- 
gu a Capovolta ». E poi; «Non 
1(! ho giii detto di non temere^ 
l'impopolarità che mi possa 
derivare da nn atto di giusti¬ 
zia '! ». Atto di " giustizia », 
vieti fatto di chiedersi a que- 
.stu punto, o di ingiustizia? 
Ma riiitcrvistatore è soddi- 
.sfallo e subito scrive: « Non 
fondato il .sospetto di collusio¬ 
ne, resta a vedere quali altri 
addebiti minori potrebbero 
cs.scre mossi a carico dei due 
prefetti. Pavone n Mastrobno- 
no ». Siamo, dunque, già agli 
addebiti minori 

L’attenzione dei redattori 
giudiziari si è rivolta anche al 
colloquio die, nella giornata 
deH'altro ieri, si è svolto fra 
il dr- Sepe e il capo della po¬ 
lizia .'ic ioni i fica. Sorrentino. 
Sembra che il Sorrentino ab¬ 
bia esposto la sua opinione a 
proposito delle fotografie ese¬ 
guite dnll’Lstituto di medici¬ 
na legale sulla salma di Wil¬ 
ma Montcsi. Il parere del ca¬ 
po della polizia scientifica, sa¬ 
rebbe so.Ntanzialmcnte diverso 
da quelli espre.ssi, fino ad og¬ 
gi. da altri esperti. Secondo 
alcuni, da questi nuovi rilie¬ 
vi sulla prima perizia esegui¬ 
ta sul corpo della ragazza po¬ 
trebbe anche scaturire un col¬ 
po di scen.n. 

Non è superfluo ricordare 
che il Sorrentino non fu chia¬ 
mato a Tor Vaianica quando 
fu ripe.scato il corpo di Wil¬ 
ma. Questo, anzi, fu rimosso 
senza neppure il sopraluogo 
del magistrato, che ne ordinò 
telefonicamente da Roma il 
trasporto aH’Obitorio. 


tro a.spetto. Il problema degli 
.sfratti, cioè — ha aggiunto il 
compagno Montagnani — bi- 
■sogna ricordare che già ne! 
1952 le cause pencJentl fra in¬ 
quilini c proprietari pre^-n 
tutto lo magistrature Italiane 
erano ben 519.352, e die nel¬ 
lo .stes.so anno furono ordina¬ 
ti ben 108.000 sfratti. Per for¬ 
tuna, non tutti vennero ese¬ 
guili. poiché l’indignazione «' 
la lotta popolare seppero im¬ 
pedirli in varie località. Me 
ora, con la nuova legge, le 
possibilità di sfratto veiigoie> 
moltiplicate. II nuovo proget¬ 
to infatti, non solo facllil;i le 
cause di sfratto per morosità, 
ma prevede perfino una ri 
dtizlone delle jiossibililà di 
proroga, per migliaia e mi¬ 
gliaia dj famiglie si apre la 
prospettiva terribile di esse¬ 
re cacciate dalle loro ab lu- 
zioni. 

— Contro r/iie.sfi» progetto 
—- abbiamo d)ie.sto al rompa • 
gno iMontagnani — .si .sviliip- 
/irrà dunque un gruiido mo- 
vimrnto'.’ 

" Uert;iiiicnie. — ci è 1,i- 
lo ri.sposto — Da più parti, 
anello nel passato, si sono le¬ 
vate voci contro un simili' 
progetto. Non solo il Consi¬ 
glio nazionale per il diritto 
alla casa, non solo la CGIL. 
l'Associazione inquilini e sen¬ 
za tetto, l’UDI o altre orga¬ 
nizzazioni popol.ari .si .sono già 
da tempo .schierato contro un 
simile tentativo dì imniì.scri- 
re ancor più le famiglie di i 
lavoratori. ni;i anche la stes- 
.sa CISL era contraria all’au- 
niento dei filli, contro il qua¬ 
le si sono pronunciati, a suo 
tempo, anche una mtic d 
Consigli conuniali e provin¬ 
ciali. 

II progetto procedente fu 
bloccato dall’ondata di indi- 
giinzione popolare clic si «»- 
sprcsse nei milioni di firme 
raccolte sotto la petizione de! 
Consiglio nazionale della ca¬ 
sa. nelle delegazioni recale.^i 
presso le autorità e il Parlo- 
mento. negli innumeri ordini 
del giorno approvati in as¬ 
semblee popolari. I/annuncio 
(iell’ancor più iniqim attuale 
progetto ha già suscitato pro- 
to.sto molteplici. Si riunisco¬ 
no i Consigli provinciali del¬ 
la casa, è prevista ver la .set¬ 
timana prossima la riunione 
del Consiglio nazionale, somi 
annunciate altro delegazioni 
presso le Camere e le autorità 
locali, prendono posiziono gli 
organismi democratici: in .so- 
.slnnzn si leva nel Pno.se una 
legittima protc.sta ed io m; 
auguro — ha coneUi.so Mon¬ 
tagnani — elio o.ssa ric.sca ad 
affiancare la nostra azione nel 
Parlamento in modo che la 
leggo non pii^si ». 


%ja caccia a Decana 


(Conliniu/ionr dalla I. pasina) 


avrebbero espresso il pa¬ 
rere che era utile conti¬ 
nuare l'azione intrapresa, 
bandendo le azioni di forza. 
Il questore avrebbe promesso 
la sua collaborazione. Poche 
ore dopo il dott- Musco rese 
pubblici — attraverso l’agen- 
zia ANSA — ì risultati della 
riunione e sì impegnò a pro¬ 
durre, entro pochi giorni uno 
sforzo eccezionale per giun¬ 
gere alla cattura deU’evaso. 

Ma non sembra che Fin- 
tervento della questura ab¬ 
bia dato un felice risul¬ 
tato. Venerdì, mentre nel¬ 
la zona del «Sasso» ì cara¬ 
binieri del capitano Mambor 
stavano svolgendo una deli¬ 
cata operazione, è piovuto 
nella stessa zona un giovane 
commissario di polizia al co¬ 
mando di un nugolo di agen¬ 
ti. Il giovane commissario, 
appartenente alla squadra po¬ 
litica. diretta dal dott. Immè. 
non era mai stato nella zona 
e, come era da prevedersi, 
la sua inesperienza ha finito 
col pregiudicare le cose. Era 
talmente all’oscuro della si¬ 
tuazione che. come ci è stato 
riferito dairinterpellato, si è 
rivolto al parroco locale per 
avere notizie sugli spostamen» 
ti del Dcy.ana e. naturalmen¬ 


te dei carabinieri al comando 
del capitano Mambor! Si è 
avuta l’impressione che, più 
che occuparsi di Dcyana. si 
volesse tenere d'occhio i mo¬ 
vimenti dei carabinieri. 

Successivamente, visto i! 
fallimento di questa prima 
operazione, le autorità di po¬ 
lizia hanno tentato lo stratta- 
gemma dell’a\'\*or-to sardo, 
andato a monte, naturalmen¬ 
te, non soltanto a causa del¬ 
l’astuzia di Deyana. Poi sono 
wnuti la gros.sa battuta nel¬ 
la zona orientale del triango¬ 
lo, i blocchi stradali, i pattu¬ 
gliamenti ai margini della fo¬ 
resta, l’azione in grande stile 
che ha a\’Uto come unico ri¬ 
sultato quello di gettare Fal- 
larme tra la popolazione e d: 
indurre Deyana a modificare 
la sua tattica. E pensare che. 
proprio nei giorni in cui era 
in corso la battuta, era stata 
predisposta una trappola — 
attraverso un elemento che 
quotidianamente o quasi ave¬ 
va contatti con l’evaso — che 
avrebbe poi portato con ma¬ 
tematica certezza alla cattu¬ 
ra del pastore sardo. 

Fallita anche l’azione di 
forza, le autorità di polizia 
hanno mantenuto nella zona 
un servizio di vigilanza. Ab¬ 
biamo veduto con i nostri-oc- 
rtii in che cosa consista que¬ 


sto servizio. Lungo le strade, 
i posti di blocco e le pattu¬ 
glie della stradale, vengono 
disposti sempre in prossimità 
delle caserme dei carabinieri. 
C'è chi dice di aver visto 
agenti in borghese p^inare 
o attendere, sulla via del 
ritorno, i carabinieri trave¬ 
stiti c’ne vivono la vita dei 
boschi. 

Il contrasto esistente tra 
carabinieri e polizia è stato 
il migliore alleato di Luigi 
Deyana. Se questo antagoni¬ 
smo continuerà a manifestar¬ 
si, il pastore sardo vivrà li¬ 
bero. tra le montagne della 
Tolfa. ancora per molto tem¬ 
po. E’ una situazione sconso¬ 
lante. di cui la popolazione 
locale non ha tardato a ren¬ 
dersi conto. 

Ad Allumiere, un pastore 
con il quale abbiamo avuto 
spesso occasione di chiacchie¬ 
rare, ci diceva ieri sera che 
se continuerà cosi, il fuggia¬ 
sco avrà il tempo di invec- 
rtiiare tranquillo tra i monti 
che sono diventati la sua ca¬ 
sa. « Lutsu — egli ha detto — 
è come un cinghiale braccato 
dai cacciatori. Non cadrà fino 
a tanto che i cani della muta, 
invece dì dargli la caccia, si 
ostineranno ad azzannare i 
cacciatori appostati tra 1 ce¬ 
spugli ». 
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Genova non può vivere 
se muore la ^S. Giorgio,, 

La ìiquidazioue decìsa dagli azionisti fu annunciata da sei lunghi sibili di sirena ai citta¬ 
dini di ^Sesiri - La più larga unità contro la smobilitazione - Tappe gloriose e drammatiche 


CKNOVA — I.'iisprtld ili imo ili-l l.iiili lOinizI ilir si mmiii svolli iicllii rlUi\ |irr liii'llìiri* iill.i 
lotlii l'ontro l.i sniobllil.izionr ili-llii « S.m (lIorKÌo » «Il Si-strl, L;i tircrssilil chi- la Krmtilt* 
lahlirlca coutiiuil a vivi-rc l'il a iiroiliirrc ha siisrllalo la |iiii larna imìlà ili tulli rIì strali 
vittailiiil, ilctrriniiiaiiilii aiu'lie una clamorosa frattura In srno alla lirtnorraziii i-risliana 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

(ÌKNOVA, uilipnii. 

La i'roiKicn ha di'tliì clic 
con sri lidif/lii sitiilj ili sirriia 
1(1 liiiiiiilfcioiir ilrihi « Scili 
Cinrijin ». <i( iiifit/ino 

(lnirdssrinhtrii lìri .suoi u:io- 
iii.sti, ('• .strifu uiuMiuriufu noi 
pniiirriijuiit ili'llii slrssn gior¬ 
no f( Srstri r iill'lntrrd <7c- 
noi'fi. L'diith'd ffi'fni Milieu 
•snonuru li* eunijiuui’ u .sformo 
uiruji/iro.s.simur.si ilei jicrico- 
lo »• u Hdiirlii (/li 1 . .scuf/fii >• 
■si cliìiulrniiiit, i m’(/o:i .sj/run- 
Ijardiiii Ir /lorfc c (/li uomini 

IL l-RATHLLO DELL’EX PRIMO MINISTRO AL CENTRO D’UN GROSSO SCANDALO 

Xa crisi finanstiaria 
della famiglia Xaniel 

Il fallimento della S. A. Hamelle > Un curioso incidente airaeroporto di Orly - La 
perquisizione - **Monsieur le frère,, va su tutte le furie - Allarme tra gli azionisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’AHIGI, 17 — 1,0 panino 
liiian/.iario cloi nìnrnali (lO- 
inoiidiaiii riportavano l’altro 
niorno im .•'oooo loiminicalo: 

•• .Si è costituita una .‘-ociota 
«Il tutela che cliroiidorà i di¬ 
ritti (lenii azionisti doli;» S. A. 
Henry llainolle. Kivolnor.si in 
via tale, lUinuMo tale, tele- 
lono tale >. Pochi per la vo¬ 
lita VI (ne.starono attenzione. 
1,0 snuardo dt'lla iiianni*" 
(larte dei lettori correva 
dritto ai titoli vi.sto.si della 
prima iianiua. dove si sot¬ 
tolineavano sinteticamente le 
difficoltà incontrate da Men- 
dés-France nella soluzione 
della eri.si ministeri,'ile. Ma, 
nel momento stc.s.so in cui 
(|uelle .scarne, innocentis.sime 
parole producevaiio il loro 
elfotti» sulle per.sone più di- 
lellaiiieiite iiitere.'S/ite. pro- 
l»rio iiuando Pappaiocchio 
telefonico della .>ocietà di 
tutel.i .s(|uillava a riindi/io- 
ne. airaero|)nrlo di (Jrly si 
...\,i',<i-va una curiosa scenel- 
t.i che aveva per protanoni- 
-t.i Kené Laniel. nia .'eiiatore 
della Hepubblica lrance-->e e 
Iratello del Pre.sidente del 
t'oiisinlio dimis.'.ionario. 

Que.stu iiersoiiannio -i era 
di.dinto in altre occa.-'io- 
111 . ma particolarmente nei 
morni del ■■ C’oiiniO'^'O di 
Versailles -, (|uando si trat¬ 
ti» di dc.^innaie il Prc'idente 
della Kepubblica c ad ono' 
■■erutinio Laniel si int«'Star- 
diva a rijjetere il -suo dispe- 
1 ;do tentativo di farsi elenee- 
le. Nei corridoi " inonsieui 
le frère come ironica¬ 
mente lo battezzarono i ftior- 
iiali.sti france.'i. si d.iva un 
sran ria fare, da un crocchio 
passava all’altro, parlamen¬ 
tava. assumeva po-e simpa¬ 
tiche e misterio.-e. abbordava 
di lontano certi arRomeiili 
che è meglio non dire, in 
breve si stiacciava nel fare 
il piazzista per sollevare le 
azioni del proprio congiunto. 
Tutto sfumò, alla fine. I*un- 
nessuno prevedeva allor;» che 
non loltaiito quelle azioni 
dovessero crollare, ma anche 
altre azioni, (lueUe deU'a- 
zienda personale di " mon- 
.sieur le fière ». imponendo 
ora la costituzione urgente j 
di una t> società di tutela -. j 

Martedì René Laniel, ac -1 
rompagnato dalla moglie e d;i, 
altri familiari, .'aliv.i sul- 
rapparccchio de-l inalo i*l 
V'enezuchi. L'aereo doveva 
p.ìrtire alle 18.,'10. Tutf. i 
viaggiatori, compre-o » mon-1 
sicur le frère», si liovava- 
no a bordi», le eliche erimo 
già in molo. L;» torre di .-^e- 
gnaiazione di Orly comunità 
in quel momento Si coman¬ 
dante di bordo che uno eie. 
suoi collaboratori chiede (ii 
parlare con urgenza al .‘sena¬ 
tore René Laniel. pregando¬ 
lo di rinviare il viaggio rii 
43 ore. 

AninuUo roUfHgain 

« Decidete subito se par¬ 
tite o restate ». dice il co¬ 
mandante. <: Siamo già in ri¬ 
tardo suH'orario >. 

Rene Laniel scende e .^i 
trova di fronte il .-uo avvo¬ 
cato; l’aereo prende il volo 
senza di lui. Un conciìiabo.o 
.si svolge, intanto, fra Te-v 
senatore e l'uomo di legge. 
Questi spiega alTaltro che lo 
ha trattenuto per consigliar¬ 
gli di recarsi a New Yor’K, 
prima che a Caracas, e di si¬ 
stemarvi affari urgenti. Ma 
lo scopo reale del colloquio 
in extremi.s è un altro: Tav- 
vocato avverte l’ex parla¬ 
mentare essersi .« Pari.g: 
diffusa la voce ciie egli 
«■ fugga ». portando via con sè^ 
caric'n: di valute e di oro t 

Monsieur le frère» sus-j 
sulta. impallidisce, la mogì:c 
Io soccorre ordinando un 
bicchierino di cognac. .Alla 
fine egli si riprende ed e- 
.'clama: » Alla dogana... Alla 
doganal... . La moglie, per 
non far chias.so, vorrebbe 


condurlo fuori dell’aeroporto, 
in;i ormai l’e.x .senatore è ir- 
ricono.sfibile. Tl’ lui che ti:i- 
scimi gli altri verso gli uffici 
doganali. 

» Fi ugateci... C'oiitidll.ite- 
ci... » iirl.'i come indemoniato. 
.(Voglio una visit.i rigoio- 
.^a ». L’uffiiciale ih .'-(m vìzìo 
.'• picea che non può. che or¬ 
inai la visitii ili biigagli l'ba 
già fatta. M’ imitile. Il com- 
inissiirio .s|)rciale di Orl.v è 
costrc'tio a teli'fonare iil Mi¬ 
nistero degli Interni. Alla 
(ine. .sperando di porre ter¬ 
mine alla ennimediii. l’uffi¬ 
ciale ile.signa due dogiinien 
che sotlopongiuin ad unii nii- 
niizìo.sii perquisizione i baga¬ 
gli di Laniel. Tcrmiiiiita la 
» lormalità », « monsieur le 

fièro » e.sige urlando un ver¬ 
bale dellii perqui.si/.ioiu'. Nuo¬ 
ve telefomile corrono fra Or¬ 
ly e vari Mini.sleri. Viene 
interiKrlliilo pcr.sino il Palaz¬ 
zo della Pre.s'idcnza del Con- 
.^iglio. Il funzionario cede 
ancora e rilii.scia lina dichia¬ 
razione. attestante ehe il si¬ 
gnor René Liiniol non è iif- 
fiitto un contrabbandiere e 
che nei .suoi h.'igagli non so¬ 
no stati tioviiti oggetti piis- 
■sibili di seque.stro. 

Il liociimenlo veniVii ripor¬ 
tato ieri largamente ilalla 
..tampa |»aiìginii. Ma ci vuol 
ben altio per .soffocare lo 
scandiih». Già nei giorni .scor¬ 
si. prima ;incor:i che il gn- 
vcrno Laniel cailesse, si mor¬ 
morava di di.s.se.sti finan- 
zi.'iri nelhi f.'imiglia del Pre¬ 
sidente. 

Un sctlimaiialc .-e n’era 
occiqiato. ma pochi avevano 
raccolto quelle indiscrezioni. 
Le difficoltà — si diceva — 
derivavano dalla situazione 
in cui era precipitata I:i dit¬ 
ta Henry Hamelle (officina 
(li costnrzi(»ni meccaniche) 
contr(»llat;i o presieduta da 
René Laniel. Im scoperto at¬ 
tuale della società anonima 
.'i aggir.i sili tre miliardi di 


franchi, piu' un giro annuo 
di ;iffari (li ((uattro miliardi 
circa. Le ultime .scadenzo .sa- 
relibeid stale già colici te dal¬ 
le banche. 

Ciic;i (|ii:irant.i banche sa¬ 
rebbero .stati' sollecitate pei- 
tentan* una .soluzione collet¬ 
tiva. In ri.spo.stii venivano 
forintilate tie condizioni: 

1) una garanzia della 
Banca di Friincia; 

2) le (limis.'ioni di René 
l.aniel dalla Re.sl(len/;i del 
Consiglio di ainininistrazione; 

2) che le eventuali ini¬ 
zine giudiziarie non fossero 
ostacohite dairinfliien/a po¬ 
litica (h'I titolale. 

M ifo/tfi ttrenutati 

.Alla Borsa di Piirigi in¬ 
tanto le azioni della .S. z\. 
Hamelle prccipit.'ivano. A- 
gcnti di c'imbio specializza¬ 
ti nporav.nno infrultuo.si tam¬ 
ponamenti per chiudere la 
falla. Qualcuno si chiedeva: è 
per qiie.sto che le industrio 
tessili (li Vimoiitior.s-, di pro- 
inictà dcll’e.'c Presiilcnte del 
Consiglio, hanno dovuto re¬ 
centemente ehiudere bottega? 
Sorgevano domande più in- 
(li.'CK'tc: (piali lapponi esi¬ 
stono nclhi famiglia Liiniel 
fra gli affari e la politica? 
K Laniel ;qi|>ariv,-i ormai sot¬ 
to le .s[)oglie di un coman¬ 
dante J.aiiro. piu tiiitnfo for¬ 
se. ma per il inonienU» meno 
fortiiuiito. Non (‘ difficile im- 
miiginare che anche in que- 
.'lo campo occorra ricercare 
qualcuna fra le ciui-se deter¬ 
minanti l'attuale cri-i di 
governo. 

Lo sc.'indah» però è c.^ploso 
solo ieri, e :i determinarlo 
.-ono stiite Ir mistcrio.se con¬ 
dizioni in CUI era stato orga¬ 
nizzato il viaggio mancato. 
All’Hòtel Matignon si di¬ 
chiara or:i che » mon.sieur le 
frère ^ andava in zXinerica 
per ottenere da quei bandi ie¬ 
ri un aiuto finanziario, in.o 


che solo l'alira iiiatlm:i egli 
aviehhi' deciso di (i.iitiie. In 
realtà I:i direzione della S. A. 
Hamelle aveva latto ri.serva- 
re venerdi .^cor.so due po.sti 
nell’iK'i-eo |)er t‘ai;ic;is. indi¬ 
cando I nomi del .signori' e 
della .signoi.'i l’ouehelon. 
Mjirtedi iMattin:i l;i dire/ioiu' 
delle olfieine confeiniò la 
(ireiioliizione. dando però i 
nomi del signoie »' di'lla si- 
gnoia L.injel. Lii dat.i del ii- 
toino non eia pri'cis.-ita. 

T’ntti quei mistt'ii d('termi- 
navano l'all.-niiH' geiieride 
ni'gli ambienti h'g.iti alia 
.S. A. Hamelle. Si parlo di fu¬ 
ga e (Il .sotti .izioiu' (il titoli. 
L’ex senatore ha potuto 
.'.mentire (pie.sle circo.stan/e 
enn tanto di » documenti ». 
Qtielh) che non ha (lotiito 
smentire è hi situazione f;il- 
limentare deH’jizienda. Ieri, 
fmttanlo. il comitato ,i/ien- 
(ial(' e jiltre persone intiu-e.s- 
.sate si .sono riuniti per fare 
il punto e |>rr discutere sul* 
I;i .salv.iguardi.i dei propri 
intere.'c.si. 

M. R. 


l'dlldi iiisiriiir ridir /oro don¬ 
ili' rnrrrriiiKi «/ f’(i/(i"o dei 
Dofiì. //eiii/»IeiM(( di Criiiivd 
è il cdi’H/iere -S'. C/iorpn» clic 
nhhn.Ka fidiniiieii In auii hin- 
rid /ler urcidrrr il drrq/o. (;/i 
operai rlir /ialino arìonaro Ir 
.sirene de//a <' (»ior(/ii» » di 
Srstri, di qae.sfo .■.falii/iiiM’nfo 
Id (-Ili .sioria è prir/e infe(/ian- 
/e ili (iiirlld di (ìriinrii. xi .so¬ 
no nio.ssi siilld .scia drU'iniii- 
rii fra(/iri(»ne e. come un leni- 
po, (/i(e//a .sera a Sr:dn i m- 
(/r»:i .si .s/»no rlnit:,i, i Inriili 
/)id»li/iei viinliiti e lunilir hi 
n(i/i:ia correrà Iniihiiin. xrril- 
td .sili inali r riiirliihi xiill'ii- 
,s/a/(o con III -smi driiiiimiilirii 
rinli ii:d, hi folhi si riiditiiii- 
ra (/inauri dilli (’iiiiirrii drl' 
/.aroro, rhr diirnr o(/(/i è aa 
.< aiaiiicfpio » in tutto d -sai» 
ricco .nipaifica/o popo/arc c 
storico. Quasi uri roiitriuiioi 
uri rrutro drilli rìllà -si />»<*-1 
papara l’a//arnie r si dc/i- 1 
uriivduo Ir prime pre.se dì j 
po.virionr, firrlitdruli lo .svilir-, 
raaieido iirofoudit titriilr u-. 
uitnrin dir hit riufo. jier ilt- 
fnidcrlo e .siitrarlo. lo .s/a- 
liiliuiruto di Sr.stri. 

l.d rhiiirr di rollìi per 
roiiiiirrudrrr Ir rin/ioui j»iiì 
ri/)o.sfe di qae.sfo .sr/iiernnicii- 
fo, ilrpli dvnruiniruti clic 
lo hdiluo srfiuito — Ini i i/aa- 
/i, e Iloti rrrlo a/fimi». Ir i/i- 
aii.s.sioni, in .sepao di pro- 
icsid per la (Irrisione drl- 
I' dssruihlrii di Hoiiiii. drl C7o- 
luitdto pnwiuriiilr penores*' 
drilli l)('. — l'a rirrrrdid 
iirihi storili ddhi » .V. (iinr- 
i/io » dii inni iiiirtr. r uri si- 
paifieafo rrououiiro ni inda- 
sl ridir rhr hi fa hhririi hii prr 
Cìruoiui. ddlt'iillni. 

l.d '< S. (ìiorf/io ., fu cosfi- 
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LE PRIME 
A ROMA 


CINEMA 

SpultHColo (li Vill’ict/I 

Papete conio vanno lo fnccon- 
ilo in ()U(’.-tq> goiK^io 01 Pilli; un.i 
ro()[ilii (Il iiutorl 01 iPlsU'. II. )■ 
vplc o iiiiirlto In (pirsto curo, in- 
Hlnino a un (rcno’.lco alloio Ui 
Irui^cdlo predio sono cteelri •» 
«aioltcr .su» uno s|>ottncoio inu- 
•'Icuio (Il tl()(> nuovo; por (pirsl'i 
«crltiurano un nttoro, 'lony Unii- 
Ut. Il (luiiln. Oli ((Uiilrho iem|in 
non nii (ilrt «uccesio c tiubrloiii-, 
uiiii Onnzutrlco cluvHira I.o .s[)Of- 
tiirolo risulta un Piihco colossiiic 
Mii 'lonv. Il iiuiiio. in!l friiltcm- 
|i ». '(| (> limiiaiorii'o oi riiibrlPlli-, 
non ».( (x'ioo O'inPiiid o jiorbi iil 
.suri rs-, 1 , niiii il-.lsta \ria » prò 
limi, ri|»i.„iiu|(> frallriv imito, in 
'.ellu i.uil»iiiiii ,\ [iiirto 111 tmnn- 
UlA ildlii storili 1 num*'! I spettn- 
roiftii, hopriiii n'.i,, uu lini, nono 
stiiti (iiiPiti (lui rr^i.tii Vinronio 
Mlnlu'lll, rutroin oi Un iiini’n- 
c'iiif) a Pnriiji^ con rPino fioni;- 
t Irò. Il ( ni vumio i ].( 

solltn funtir.lii l.ui.ictii. elio Uni¬ 
to [iroiulo IL (irC'tlt,, o.i| Miiioii 
Usino. Il, Oun/o Kf-oiiiftru llo « ;» 
•un/oni-tir- irtiiilrhii Or,; (-'(.i n.i 
1 ICO .\sialrr. lu giii/lu i 
01 r» 0 i;liui is-.»' (' i .!( ( r 
aiC(,/or 


»' n.iri.i 

, >:■ 


\ 




ló'co il .sliiti'tiro ipiiiilri» ilrihi iOiiiiliIlUarlinir In litio ncllr lliilinilrir llRiiri. Il iniincro ilrllit 
azlrtiile toliilmiriti' n ptirr.hiltnrnli’ Hiiiohllltiiti' è rlcviillKiliiio (> Irriiiriiihiini'iili' acrii^atorc 


raffi /ter /irodarr» uinlnrl di 
iiiitouinhili r prr rio .sfe.s.so 
hi sud uiiiiio d'oprrd fu srlr- 
rionafa e sridtii tra hi più iil- 
lauiriilr (/aa/I/icafa drilli ru¬ 
na. Qae.sfa IniiJi'iour .si r ilii 
dllorit rousrrrdlii e sriluppa- 
fa. pr.rrhr tiiltd hi produzione 
dclhi ■< S. Giurpiu », ani/itia- 
fa.si co/ frascorrcre ilrf/ll an¬ 
ni, ('• sruiprr stilili di uirccd- 
luca di prrrisionr. Nrl lHI.'t 
III primo riipiiuiioiir sr ur dfl- 
fpiiuf/r an nitro: uiisrr d rr- 
piirio nllirii. Il primo oprrnlo 
di ipirslo rc/iarfo si rhiliiild- 
rii Alloisio r I» lurouirrrrmo 
ancora uri rorso drlhi uoslrii 


muuisld diiriuldlr, che ìuimr- 
diiitiimrulr dirruin un foco- 
/aio di propiniduild druiocrti- 
tlrii atloruo ni (piiilu si rn- 
diina In parli’ più avatizafn 
ilrllr mnrsi riiuzr fizirudnll. 
Nrl l'.t.'tii ì /ai’urafori drtia 
Il S. (.’lorpiu). inviano ai .siii- 
r/acafi luadlnc.sl il fruttò' di 
lina loro snllosrri:iniir; (’• It 
si III tinto drilli solìdiirìrtiì ni- 
Irnid'iiiiidlr. l.d .somma è dr- 
sfinafa ap/i srnrirdtori drl 
porlo di Loia/ra, iJuriiuIr hi 
ipirrrn ril'ilr spni/liolfl dillhl 
» .S'. ft'iorf/io» piirUiiio nltrr 
.somme, a/fri vourrrli .sepiil 
di sliliddrirlii prr il popolo 




l,.o .scalatore Ila ut 
(li ritorno da Mosca 

LONDRA. 17. — Sir John 
Hunt. il capo della .spedizione 
che Io scorso anno .scaU’» la 
vetta più alta del mondo, 
TEvcrc-st, è tornato a Londra 
ieri .ser;i dopo avere trascorso 
quattro giorni a Mosca, dove 
era stato invitato per un ciclo 
di conferenze. Egli ha dichia¬ 
rato che nella capitale sovie¬ 
tica •' ò .stato caldamente feli¬ 
citato per il .successo della .sua 
spedizione .. ed ha aggiunto 
di avere invitato alcuni alpi¬ 
nisti deirU.R.S.S. a 
pro.ssimamente 
lagna. 




I,ii «San (>lorKÌ»a 
l.izrani « Achiunic. 


(lì Scatri ha avuto la .'feitaKlia il'orn clrlla Itralstcnza. Il film di Carli» 
handiti! » rievoca 1.» lotta ilrllr fabbriche nenoveal contro 11 naziamo 


liiila romr sorirtn aunuimn 
n Sr.stri l'ourutr nrl 190G. A 
ipiri Iruipi rrii lipprua un cri- 
piiuìioiir rhr ;.i uffnrrinrn sul 
muri' •• rniifimii'ii con la iiH- 
srriitr » Ausiiido Il primo 
visitare: uuclro ddh- ■.nr iiiiirstrauzr 
la Gran Brc-|er(i rompi> •’>» do diircruto 
• ciuciiinutn opi-rtn. Fu atlrrz- 


unrrnzinur. l,a « .*>. Oiorpio », 
iiitfiut’}. si nrqiii.std la iioiiica 
di ••C'ini drlVoTO sono pii 
(inni IO ciii l'iuilnr.l riii pem»- 
rc.se ::i ..ì'iliijipii i mpetuosn- 
uinitr. 

Iza {S’»4*ri*it 4l4‘i * I •> 


I I, 



Ili A%%KTT1.\0 CJUI.Ti: K A lai* 


Notizie della Radio e della TV 


.rl//(» si-oppio drlln primo 
(pirrrit mundiofe lo stabili- 
iuirutr, ili Srstri, rnmr tulli 
\(lli altri f/rnnrrsi ni itnlinui, 

Isruihru iurr.siito da uuri rrif-l"'* •’ putriotn. 
firn di ha firn. La produzioni’ 

>si trnsforiiKi <• diventa uccrs- 
jsanriuirutr brllicn; il .suo 
,rifiiio roppinnp» intensità fre- 
\nrlichr. Ma, a questo pun- 
,to, ucciidr (piulcoxa che in.se- 
; risei! In » .S'. Giorpio >• nella 
, parto /(ili riva c sana della 


I popu/oriune 


P/i 


Ciechi e eortii 

Sul numero 24 drl sct- 
tniiauaìr i; Moniio ab!J:arriO 
trito tin rjitidizio alquanto du¬ 
ro uri lonfrunlt dri nitoi i 
(liTirf‘oiti drlia Radio tlal-ana. 

« La soluzione rhc r stata 
ndr.ttata prr la R.41 — s'tiic 
il jirnridiro liberalr — »■ crr- 
ta'iiriitc la prgijiorr thr t. po- 
trs^r rv'oqitarr. t'n ncr-prc-i 
■•.dfiitr r .sfafo rlciato a prc- 
.sidrntr, e due alto isti dell A- 
ziour ca'tohca sono stali no¬ 
minati Tisprttnarr.rntr eoJisi- 
IjlirrC dclrgato e dnrtiorr 
iirralriy f/'ipo a:rr nlcialo che 
< questa della BAI è stata una 
haitaqUa prrduta ». ii Mondo 
st-grnat-zza, ron espressioni più 
rhr se:rrr_ I partiti minori, i 
c/uaìi « pur CKir^ido srhte-ati 
a f.anro della tsagg.oranza de- 
mrx'Tistiana ••n irslr di sedi- 
centi diCeiiion dr’lo Stato — 

(ìor mn’Stri i't-i.ildemorrali- 
ri r lìljrral- » o;: lamio dCi 
f.anrhfgg-atori rrnuh'ìh'-ant —j 
hanno dimostralo <','i v'arsa i 
sensibdifa per il problema *: cj 
ronclude col dire r\r pi»»'(fi! 
(Ignori. I quali, pu' rondili- 
dendo le responsab-.l-tr. del go- 
lerno. « non ricsT-cno a Jai 
srniiTc la toro loc» », .sono no-{ 
mini politm 9 straordinaria-^ 
rr.cnlr sorpassati r in'o'r-’iia-1 
il, nerbi r sordi romr sono' 
di fronte ci problemi ronrrcfi 
che una politKa n.odrinarrrnlti 
intesa c destinata a rxj~rc qu'»-[ 
tidianamentc ». j 

tr'acx’ordo con II M.urtìo ma 
ce una canzone che dice: « bi¬ 
sognala pensarci prima». Già. 
perché non d'improvviso t Sa- 
ragat, i Romita, t De Caro e 
compagni sono diventati uomi¬ 
ni politici • straordinariamen¬ 


te sorpassati r inicc» hiafi ». 

Altrettanto sinr/olatr r il 
pianto di crr'Ci-jdrtìlo driia Voce 
RepubtZlear.a. chr sullo sfesso 
argomento ha scritto parole 
non diverse, terminando le jtto. 
pne lamcntazirjm con questa 
frase: s Attribuiamo alla ceci¬ 
tà degli uomini rt spjonsabih 
del governo la imTtOssPultla di 
capire alcune esigenze spuri- 
tirali fonriamrntaU del nostro 
Parte n Ma pierchr rrai il rctr- 
t’to repubblicano da l appCtg- 
g:o ad un goierno cc-usnlo (?, 
ree,la pioi’tica r di t «mpos^ibr- 
litii di capire »* 

/ sciti a tacere m tutta epur- 

sta tortuosa fac-'erida sono 'la 
li I sric-ialdrm'iCTat’C'i k si .sra»- 
ga. r>o-chr. stando r quanto 
informa un'agrnz-a, -1 dr. Ita¬ 
lo Ire prò. il no’o C squalip'-atc 
giornalista tanto zumo allo! 
OZI .saragat. » destinato a cf/-| 
I rntarr ccjridircttorr rpTirralr] 
dci prr,grarr,Trn radiofonici | 

Ira TCjrtr nostra nc,n l'ons.- 
drriorr.c, affatto chiusa la que- 

3t’Onr_ .Anzi, continuercrr.r, a 
s-,stcre.-r. interpirrtando la to- 
tonta de; -adioabbonati c degli 

asccfitato I. Ili neress.ta ehe t 

notiziari sano obicffi:t » le 
rubriche culturali e ricreati; C 
meno s-adcr,ti c r-'no conte,r. 

misfe. aperfr a tutte tooij 
che ahmenfano la cultura dell 
nosf.'O paese Scremo, certe, | 
ben f.e/i -e, :n questa batta-i 
gha per la liberta deVa BA/,| 
ehe da molto terrpy, ar.d-arro, 
conducendo, rorrannr, esserci 
ron noi an^he i; Mor.cl."» e la 
Voce rcpubb.icar.a 

al. sa. 

< RAI appare EIAR? > 

Lo Storico Giotcchir.o Vo:p« 
c, come gli ascoltato:: saut.o. 


tir.i» dci co;.arjoratf,rl della ru 
mica iaJir^;.iii;< a s C'.Asse t.'x.l- 
Cf » Lo sic,vico (rioHCCtuno Vo;- 
I»e e a.trtSii io:r.e gli tta:iai.i 
.-ai»:.o u:i e.-..€:jlo ia.»cista. .' 
ediacarior.e dei s>u:..;»;:co -.o- 
glia.T.o f(ui riprodurre ur.a :e'. j 
tfrra de. V',.,e:. (lU.'gjgcata (.»•.) 
j»erlod.t(j ca'tol.co u» Voce del. ^ 
la Resi sten a ( a;»ri.e-n.agzio i 
I9S4>. .fe .ettcra, ir.diriz/ata al 
Ire Marrar.ic.. &ccii--lor.e de. 

( ri:.g:c-i.-'j *!i Vlarez- 

ir.o. d;.'e. «( urt, :>e Mar'.ar.;ca 
t-irr. • '.ra da Co-e r,n 

•-o’.Hto a * „.( W.e:.t e 'uo 
ir.-.i'o. ~l- i.‘- r;: u . 

a;:ro rr.oz..er.l'i r. 1 «a:c',ije ■,-.i 
c:uto €^'.ere tra -.oi ,T «-(.<•.■, 
tare e anc.-e r.-.ede.e a»:..ci -.(T- ; 
rb. e e.o.ar.i :r a a:.;-:-; 

pro-.-.s'-» :.■.;>•»*: j 

—M. » c• a.o i.-zs- n zz.rs- 

dar'.I ; sr,.-:’.., che t sr-I 

che augur.o lo r.o-. : j-cg-j.,! 

for>-e ;r. ta:.;r.i '.r...cri onerca 1 
rr.er.t; o idee; -.os'ri o C*r. 
di ‘.u:, :..e l animus e io sles j 
so» por.-jdic.» cattolico g:u { 
.‘Tfen.er.te prtcttlere ia ;e - j 
•era da t'.-.'i.i, tF»»’ 

('PPtrre F.: '.Fl“ » 

/ cMMrt prtlestmnm 

Terr.po .'a al.a Te.e-.;.*.or.e C. 
Mi.ar.o M e •. erpicato ur» !»».- 
tuito ir.c.dcr.te. o: eth qoas: 
re>>,ur,o *: --areotje accorto .-e 
a j,r.i:»Qs:to Clee'-.*-o r.or. ffi-^e 
■Stato ratto tanto chiavo da par¬ 
te ai certi c€r..«ori Mentre ve¬ 
niva tra»r.te:(f.a la commedia 
I.a domenica del fidanzato iat¬ 
ture r»! Lu.lo (.a vicenda si 
s-.olge i.o ur. caffè) nvolgen- 
dosi ad un .«uo ir.ter’.oc-utore, 
cu: vo.era d-.m.ostrare rimp<»- 
sioLttà del venflcarsi di un 
certo ratto. dJ*e; « nna mi fate 
da i. p.acere. Co.-..e vuo’.e cne 


•IC' a',Ja > t/-' 

.sur tedor.o << 
t ; 
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ffritovruf^: 

(o^e cneJ^'Trerni della "Cava rlell'oro n 
.«>it*r di i'«-!iniriatiu la lotta contri» la 
.e c.e, pr(»- ( 7 «r*rro. tic chiedono, con 
rra-n rotto • pranr/io.rc inaìiifcxtn.ioni. (q iprc.-.rrltri. 


rhc .sì batte contro la ditta¬ 
tura fraiirhistn nvrinzantr. Gli 
arrctiii operati nello itlnbili- 
iiiento da parte della polizia 
/n.scisfn .sono uanicrosi, nia 
per oqiti hiroraiore eliìiiinato 
due (litri ::f»rpom» il chiederne 
il jto.slo di com/xjffimcrifo. 

C'if» avverrà anche r xo- 
praluitto dopo l’H settembre 
quando Tc.sscrc .snnpir»rpino 
effuirarrà ad esiiere partirjia- 


Lii fase culminante della 
epopea della " S. Giorpio » 
nella lolla di Libcraztonr 
porla In data ilei If, piripno 
l'.l4d. Il j/rrfetto repubblichi¬ 
no lìnsile am a niinncciaro I 
lavoratori di •< rapprc.saglie 
Kanquinose » qualora c-rti non 
avessero interrotto lo .sciope¬ 
ro lì,licito dal Comitato sin¬ 
dacale clandestino. Lo sciope- 
jru cunfiniK» e fini alla data 
Due giorni rlopo 


* .T «» 


:.(,•» ZI, z>:s - limnirdiata ce.ssazioiie. I nrnaii^^^^Ph*- corn,,atc nazifa.sci.sie 
ir:» '••ir.guj- 1 dei primi operai .snngioryini ^ assertiavo la 

:.•••. i; '■■qsi''- .arrestati dalla polizia perche ," Giorpiu ... 
b'.cz.e, p^r'. „ disfattisti „ sruir» tuttora 
*'*r*”.^*"^icordofi a Srstri: Al/oisio, 

-o-.a .LO ^'V.Berfo/uffu. Ravanetti c .Ve/a vengono 

‘ »otT?rno imi»r,ne la mihfn-■'T’ 

p.fZes.a, 1 _____ ! ni piombati e deportati dnp- 


nello stnbili- 
rìisfrena la caccia 
Centinaia e centi- 


’-.eze utr.no 


^II governo imi»r)ne la te.ilita- 
.rizzazionc delle mnc.slrnnze »» , 1 . 

della •< S. Giorgie» j -a di h hf\">a a Mnuthausen 


-L n. dell’Austria e 

M. «r.o a-’. a*. ». O tr-az-o òH scioperi per ,,|Cprmanin. 

a*. . - - ..X _ ^ P/t m - T-»n nr> CT ìrxftn 1 Vfl £_ 


e, poi, 
della 


Giorgio » di Ser.lri dai iluc- 
ceiifu ciuquiintn operili che 
itniioverniui all'epoca drilli 
sua foiidiiztonr jinssò ni trr- 
mila del l'JlH al .WOn drl IU18 
r infine ni •7.'>//0 alltiiili. Ope¬ 
rai e fcriilci, a/>l»i«mu detto, 
tillamrnir qiialif Irati. Ap- 

piirtrnrre alle iiiaeslriitizc 
drilli ».S'. Giorgio,, ha sempre 
significalo una garanzia al¬ 
tri' che un'iispiriizionr Ira Ir 
più tirnlife dei laviirulorl ge- 
iiuresi. Col passiirn degli an¬ 
ni lo ,‘;/(i/»i/imcnfu si r iu- 
gratidllo, ita raggiunto da una 
parte l’attuale SCI, dall’altra 
la OTO, rir/uffa urimii, qiie- 
sl'nllima, ad ini me/ditcuniru 
eapannone iìialtiro. I .suoi 
reparti .si sono mo/fip/icaH 
//uf/teu .si è .s/)ccia/i:;fifn nel¬ 
la produzione di lenti runiii-l^* 
ni e di grosse lenti, di bino¬ 
coli e (li niaerhine fotografi¬ 
che: la /Ofidcrifi .si e .sjiecin- 
lizzata ncl/u stampo dì pezzi 
particolari per apparecchia- 
tiirr anche iiiarltfimc, c c(».'d 
si nono Hprr.iatizznti gli altri 
.settori. Dalla « S. Giorgio ». 
sono useili apparecchi elct- 
Irnnirdicnli, radar, rrntrali- 
iir elcllrirhe, macrhiuc prr 
ralzr r aghi: latta ima serie 
ili prodotti che im'ocalala or¬ 
ganizzazione commerrlale a- 
vrrbbe pofii/o lanciare e 
piazzare ron garanzie di suc¬ 
ci’.’,so. L'organizzazione cunt- 
nirreiale è mancala, com’é 
niiinriilo nn serio programma 
produttivo. Dal I!)4H ad oggi, 
però, c’è stato nn altro pro¬ 
gramma che, purtroppo, è .sta¬ 
to attuato fino a giungere al- 
rnllimo suo atto: la liquida¬ 
zione dell'azienda. Un pro¬ 
gramma che ha avuto tappe 
chimnrosr, come (piando il 
governo stornò a favore del¬ 
le industrie inpie.sl ■una com¬ 
messa per la costruzione di 
niillf macchinr per calze, del 
valore complessivo di 1300 
milioni, destinata alla "San 
Giorgio »-, come quando con 
una grossa provocazione nel 
febbraio del JH.'iO si tentii di 
rompere l’unità rlrllr mne- 
stranze prr agevolare la r.ino- 
b’Iitazinne di alcuni reparti 
la direzioni’ (ibbntulnno lo 
stabilimento. La lotta dei la¬ 
voratori della " S. Giorpio »> 
durò ottnntnrlue giorni rd eb¬ 
be momenti epici. 


l'n P4IW4> Ìll4ll4‘tfl'4> 


(il |)i(inHÌ<i \ 

(eliiinil e l’itioito fanno 11 ver¬ 
so ullii li' tiTtiluiii o III clricina 
fiàntu.‘.(.|(nMit( |. chi', (U ((UUlcho 
10111 ( 10 . conio •.! '•»», fttiininj nvon- 
(lo (unto huctcs.v» m Aincrlc.i 
»\Iii poco fitutnll dulia lori» fan- 
tiirtla di comici, cho c sriir.sii, o 
dulia laro « trovalo » sjilrltosn 
della .M;enei;i;la*ura. 11 phn non 
'.'•m|)ro iiiantierio ((uci cho ai- 
riid/.lii remi.ni piomoltero l 
due. Infatti, vengfiiio a frovarnl. 
coiiqile’iunento ine-i[>ertl, entr»» 
un razzo cho devo jnirtlrn verf.*'» 
Marti'. Azionando a ch'io le love, 
I>r|ma ca|»ilano a New Oleari-.. 
II giorno di martedì gru-no, n 
'’camtilano gli enormi faccioni 
dei coite,, carnevnie-fo |)Cr nbl- 
taiitl del idftneta, con rons»»- 

giientl Mtiiiizlonl far-.ej«;iie ; 
•l'ilndl nnliciino ."m Venere, in- 
'»lemo a duo galeotti fuggiti dal 
carcero, o lo trovano cotnpiefa- 
meido iihitafo da t»ell|.ssimo fan¬ 
ciulle. eternnmenlo giovani, la 
cui regina non crepa alla fedel¬ 
tà mii.-.chlle 

f (lUidtro •.«•ngono dalla regln.'i 
ricacciati Bulla terra, dove, doiio 
uno «pettacolaro vz»’,, Bopra I 
gr.ittacieii <11 Nev/ Yoilr. vcngon>» 
arroitl (inali eroi. Tra io venu¬ 
siane. alcuno dello parteciparvi 
01 titolo di s .MIS.S ITd-.er'.o », I » 
la e di fliaries l,arn(»nt 

.T. se. 


IV*I’ 1/1 vucclliii 

l)(iH(licrii 

Il Te-KiL.H, dopo la fine oeiia 
guerra di Kecc-iSir,riL' fra 11 Nord 
Il .Sud degli nlluall .S»a(| Uni¬ 
ti. fu teircm» di rl>»oIli»nl e di- 
M'ordlo motivato dal fatto cho II 
governo di WanhUigton t/»llcra- 
va cho la popolazlono di ((ucllo 
.Stillo veniBso rotto[>osta ad ogr»l 
sorbi di ves.-va/iord da p,vr»o di 
(irollttiilorl .senza ficrup'itL il 
Illm narra uno di questi episodi, 
((iieiio (irecLsamonto cho ebbe 
per |>roi«gonl-.t| U fuorilegge 
nei) Weftiman o II capitano tiei- 
[■(■-.ercltf» ri'irdlMa Porteg. n ca¬ 
lidario Portor flntcrjirct.oto dal 
vecchio, rna qui torso più sim¬ 
patico dei soiitr, Ranrt'/ Scott) 
SI (irodlga. con Buecenso. per 
coifaro 1 provocatori di dl.scor- 
'ge •• f,er rls'at'lltro la j>aro fra 
Il huo Tcxa'* c gli altri .stati d»# 
Iftiione. 

Ha fliretto .Sn'trZ po To'h 

Vite 


I.K .MO.STRE RO.MAXE 

nonIchesi 

alla ‘Tariaraga. 


j RaJto r Trlftttiome ni VJ(SS. f 


' r f-v*. 

r «'■- 1 * •’ 


caro-pane. Scendono in i 41*01*44 

gli fjperai dell'u Odero .» z ; ' ■" — -- ■ 

quelli ridia - S. Giorgio „ /> 

V •:-e;tu;ti |appo.q.r;ia»io con uno .sciopero 
t-n.ca -o .di soUrlarieià che dura di- 


ha i,r<»co-,- 


: <« . 


.(»<; .•> 


1940 

a-.po:" 

r.ei'ozj 
» V /‘Z',: » 


a r.i 
■ e 


Per 


.»■ :.u'»,; :.:r,-;»r..r 

h. -/.- ■> a-, .srs; - 1 . i 

» ZvC'zda •, 

» s.' -. a » - Rtze JO , 

n'.v . 


• e , ,, c- 


I "e-za ft»-; e 
i 


1 ver.si girimi. Il governo fa 
jincadere p presidiare la "San 
’ Giorgif, .. dalle truppe. La 
battaglia termina, con la 
tpiena vittoria dei lavoratori 
Il 4 novembre 1918, mentre 
il bollettino di Diaz annun- 
.e.cc,. jfia la fin" della guerra, Nar- 
";.'o de.,a l'^L Cortellini, Rossi, Bellezza 

z.r.r.i t.-asn.ifei, ,c Cattaneo, lutti operai della 
;! ur. ;-ro r..i 2 .:'.:ssz.er.zo Giorgio-, fondano a Se- 

I :r.:zry:i:,ior.s de. a radiw:i: ' *fri la prima sezione della 

j FIOM, aderente alla Confe¬ 
derazione generale del lavo¬ 
ro, che .si ripromette la lotta 
a fondo contro l’influenza, 
iallora predominante, degli 
anarco - sindacalisti. Questi 
Mlfirrii due anni più tardi sa¬ 
ranno battuti e la loro in¬ 
fluenza liquidata negli stabi¬ 
limenti sestresi. 

Contro il fascismo la "San 
Giorgio » oppone la forza dei 
suoi lavoratori e la loro co¬ 
scienza di classe. Nel J924 
oppone la prima cellula co- 


z-.v-ior.e rn or.ee ultrscorie. p... 
co .'■er-'...'z... &: ctlst'urr.l ird'j 
sir.a,. Sari ar.che raddoppia¬ 
ta la prod:;zi<.r.e deg.i ap.oarec- 
cr»; te.ev i.-.;-. ; 

Urna roa/ereaza tmlla RAI 
mi Circsl» raaioao Ai cmltmrm 

Oggi venerdr, «..e ore 18. r.ej 
'.recali de. Circo.o romano di 
cultura (Via Emilia 25/. li sena¬ 
tore T.omaso Sm-.th terrà una 
interessante c<->r.versazione su', 
tema: « f .oe c.vsa accade aha 
R.Af* ». Seguirà v.r. Utero dl- 
r>att;to 


Basi/c c sicuro di ai'Cr da¬ 
to il colpo di grazia allo sta¬ 
bilimento di Sestri, Ma nel 
mese di agosto la " S. Gior¬ 
gio » è nuovamente paraliz¬ 
zata dagli scioperi, i sanpior- 
pini sono nuovamente all'al- 
lacco e stavolta ammaestrati 
in nn’e.sperienza duris.sima e 
dolorosa. Un altro nucleo di 
Ts-si xara deportato ne/ marzo 
del 1945: l’insurrezione, però, 
ormai è prossima. Quattro 
mesi fa i partigiani italiani 
hanno decretato la Medaglia 
d'Oro della Resistenza alla 
" S. Giorgio ", scelta a sim¬ 
bolo dell’eroismo dimostrato 
dalla classe operaia negli sta¬ 
bilimenti durante 
zione nazifascista 


Gciioca ha vis.iuto, ezza 
sirs.sa. nella denuncia r nel¬ 
la battaglia d<-i lavoratori 
dello rlabilimento, la dclihe- 
Tiita agonia della " S. Gior¬ 
gio 

La liquidazione della » San 
Giorgio „ non significhereb¬ 
be, .se fos.se attuala, soltanto 
la perdita dc( .salano per tre¬ 
mila cinquecento operai, ma 
l'cs.siccaniento di una fonte 
di reddito che è tra le prime 
della nostra città. Significhc^ 
rebbe. inoltre, la fiicrdita prrj 
Genova di una produzione 
particolare che .sì era affer¬ 
mata r aveva ed ha tuttora, 
conte i lavoratori hanno di- 
mostratn piu volte, jrj pns'i- 
bilifà di affermar.!' cl im- 
porsi. La liquidazione della 
•• S. Giorgio ., significherebbe, 
iri una parola, un lungo pas¬ 
so indietro dell'attività indu¬ 
striale genovese. Quando una 
Citta come la nostra è nata 
e -SI e formata attorno 
indu.stri.- e dalle industrie ha 


Proprio allo scadere della 
g.oi.c .ir'.utica romana il pp'or'- 
.Moriuchcai ha evposto alla Tar¬ 
taruga f Babuino Ilei) un grupp'. 
di pitture ispirate alla ta.'r.gi- 
g.i.a QuosH quadri, tutti di pi, - 
iole e medie (Iimensloal. io..-- 
nella loro vivacità di colore • 
freschezza d'invenzione. co-r >- 
appunli per un piu ampio -1 • 
coi.to S'jlla campagna. Che .M ,- 
nachcru abbia compreso esser i. ; 
Aioco arido e vuoto 11 rifare di¬ 
gli atudi c dai caffo d; Ho- » 
lira Parigi di ma.-..eri, » 

e.-.ormi parate di 'zariop/.r-'c r. <- 
reti c scritte rriullicolori. e h .< :. 
segno La campag.-.a rorr.i -ì r'r. 
rr.anca di luce, di color** di ■•-.•.^ . 
c. narra strano per un art.v < 
cr.e vive a Korna, .n queve j, - 
cent: pifore c'e .a scoper'» 

q iavi d- una prr.d g.o a sorzen'e 
di isp).razi'5-,e. corre se la can - 
p.igna romar 1 fos^e ■; h.ogo - 
j '• akc • r c '1 ‘ ^ * 5 ir. ,r. » ci. » » 3^a.' ' 

e rctrt-e e Tova'o :.-J;r.e ap- 

r. ena {'Jori fiorla. magari ’u t 
gi».a :i'trr."r.:caìe per fuggire •: 
pr.mo ' a’.do del'» c-f-a. La p •- 
tara ne e s'ata co.-re r r.g:ova.-..-a 

Monac-C'.. che è d'.stln'o - 
:or ‘"a vr-o e hr.l'a.n'e qjan'o 
deh/O'e d regnatore, .r. qnej’e v.- 

s. o.-.i se.T.bra aver venf.cato 1* 
bellezza de! colore sulla veri' i 
rlella natura: i campi, i pra*:. : 
g.oehi degli ar..m.a!t. g’i a.ber- 
contro I grandi c.elf sereni. , 
var. effe’t. dell» luce e dell'a*- 
mc^fcra sulle cose e sulle per- 


„ IT al-OC. e Iroitre ur.a cacaci'à. ma. 
*• I rivela*arsi prima, di rotare c iis-- 
ilare alcuni aspetti delta v.ta e 
attinto pressoché tutte fg .tue del la-.nro dei ca.m.pr e venu-a ad 
affirifà commerciali, sociali ! arr.-cn re !a fantas.a d: Mor.a- 
e culturali, defraudarla dilchesi. 

stabilimenti delFim portanza! Q-esto arr.cch..'r.en*o im.pl;:.. 
del: - -- 

re spi 

parcT.ieai iri..oiu(in 1*7 CUI )-.a-p -aj-cento delia campag - - 
COTì.iequcnze roti si possono | se.-.za approfor.tLre e dar v g-.r * 
prererferc. 1 ai d.segr.o; che i.n ques'e cpe.-o 

zW.a luce di questi r»o:ici;t«" P"’^Ph.o il d.segno e la ro- 
l’unità della cittadinanza. 


Ila "S. Giorgio » vuol óiref^—^ rc.agz.ore d» 

ipingerla indietro, in 

rentesi involutiva le cui!-,-1 h,.;, . 


lo 


impegno assunto dalle tre or¬ 
ganizzazioni .sindacali p dalle 
maggiori autorità — e tra 
esse il Cardinale Siri — di 
muorer.?i in difesa delia "San 
l’occupa-’.Giorg’.o • appare in tutta la 
lina concretezza e umanità. La 

■_ C»--. !__ _» * 


Quesfa storia rivela le ra-j’’ San Giorgio » — è stato àet 
gìoni di carattere affettivoUo da un lavoratore in uno dei 
che legano la "S. Giorgio comiri svoltisi in 

alla cittadinanza genovese, —^non appartie- 


sono, poi. le ragioni di carat¬ 
tere economico, non meno im¬ 
portanti c presenti nella no¬ 
stra opinione pubblica in 
tuffi i suoi strati. La e Sani 


nc agli arionisri che ne hanno 
deciso la liquidarione. ma ap- 
partiene al popolo genovese 
!c a quello italiano. 

.4. G. P.4RODI 


s'-uz One del quadro che far..-.-o 
d.fetto. Ma i,n quadri come « D- - 
po U p.oggia •: « G.uoch. e la¬ 
vori». «Gente de. camp.* 

» Fuori porta » e «R.tomo ai ca¬ 
sali» è soprattutto una spontanea 
ccmrr.oz.-cne per 2a vita degl: l r- 
rr.in; c dolU natura che prera'r 
Se Monach.c-si saprà approfe- - 
d re que'to vno nuovo rrortu» 
poetico con un controUs* >er.o e 
cos'a.nte delle emos.oni e <ie'. . 
facilità fessa eoa cui coìonscv 
questo « Ritorno la campagna * 
non sarà soltanto la vacanza c. 
un iiomo. ma la prima tip; . 
di lUi n..*.novato e spontaneo d.j- 
!ogo con uom..rt e c->se vive 

D- M. 











Ps^. 4 V^n^rdì !S giugno |054 


« L’UNITA» » 


11 cronislii riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaiceà di Romai 


Telefono direlfo 
numero 685.869 


IGLI SPETTACOU 


e 

Risposi^ ai “j|uoti(liaiio„ 

i4bbiamu U'ito mi Quotidiano, u Congresso ha auspicato che 
organo dell’Aziinic Cattolica, su questa qHcsfforte, fondamcn- 
uno scritto marafnc » al tale per lo sidluppo sano della 

Congresso della Federazione co- vita dette famiglie romane, si 
miinista romana, che, in verità, i«t)ssH rcaliiìare la collahora- 
non mcritcrchhe di essere rile- zionc tra comuniftì e cattolici, 
rato se .--i dovesse rimanere so, /j 5 j„„(,r C. M., fiare non 
lo sul piano detto i>ote 7 m'c(i. si sia accorta di tutto ciò; 


Matrimonio tra ottuagenari 


SETTE COLLI 


AlVtgnaro e.m., autore della no- 
Icrella, il qiuile senibra ralle¬ 
grarsi pcrchd, seeoiido tm, Vor, 
(janirzazioiie lomana del PCI 
tusccrehbe a desiderare, po¬ 
tremmo limitarci a ricordare 
che la città di Poma, capita¬ 
le ccc. ecc., ha dato il 7 gni¬ 
gno al PCI oltre ’J.U mila voti; 
csSa è dtiiiqiie, in Italia, la 


ovvero fé peggio), ancora una 
volta chiude gli oeelu per non 
vedere. Può darsi che cali igno¬ 
ri l'appello del Pontefice et.li¬ 
tro gli speculatori sulle aree 
/abbnedbiti, che sono oggi fra 
i principali nemici dello svi¬ 
luppo sano e civile di Roma 
I e della sua liopolazione. Ai co. 
mu>ii.->ti, pero, esso non è sfug- 


città dopf esiste il maggior nu- f„to. l'er questo essi non 


mero, in senso assoluto, di 
elettori eoniiinisti; mi fallo, 
questo, che dovrebbe rai>i>re- 
sentare occasione per mi'utite 
e scria meditazione per il si¬ 
gnor e.m. e per tanti altri co¬ 
me lui. Invece pare che essi si 
consolino notando che t giovani 
comunisti romani dithaulercb- 
bero poco e male il .scttnnaiiale 


ufo, di no CMtalo a riprenderlo. Ci so- 
falto, no dei cattolici a Roma ehesap- 
rappre- piano fare altrettanto per il be- 
iiu'iitite ne della eillù, per a'■•.siear^lre 
r il si- una vita migliore a più di ccii- 
Itri co- tornila famiglie romane? F.' ciò 
’ essi SI che i eonninisfi si chiedono ni 
giovani questo momento, decisi, anche 
iidercb- se la risliosta a questo interro- 
tniiiniile pativo dovesse rimanere nega- 


Avanguardia. F’ proprio il eii- tini, a procedere per una slrii. 


.'o di ripetere; « Chi si eonfen- 
ta pode » e iti rirordnre l'iin- 
biittuto primato che, m qiiel- 
l'arle, è detenuto dallo struzzo. 

Ugualmente, non varrebbe 


da che è giusta, ma che, per 
es.serlo eompleiamenie. Ini bi¬ 
sogno, dopo le inirote, anche e 
soprattutto dei fatti, .'ittlln stra- 
da dei fatti, di questi fafti, lo 



I quartieri, m .'-a, ■-i .svilup¬ 
pano d’incauto ili questa no¬ 
stra città e non -■'i può pio- 
prio dii e con ordine. Quello 
clic .'^cmbia aecorKcr-cnc di 
meno, spe-.K», è il Comune 
K, natuialmente, i-iee.i -em¬ 
ina alleile l’ATAC. lai /on.i 
• li pta//a Hologiia ne e un 
e-scmpio. Qtie.stii pia'//a. in- 
f.'itti, non f più da tempo ni 
margini della eampagna. Fra 
(il e-".a e la eiieonvaìla/loiie 
.Voinentaiia --i e .sviluppata 
una Ulta lele di sitade e di 
leliiMvi fahht leali. Hasta ae- 
eennaie alle vie Idvonio, 
Hoceaiiegra, Apnania, Salen- 
to. (>ee. Oia. pii aliitaiiti di 
<pie-,l«“ ■strade deblioiio airi- 
\are lino a pin/./a nologna 
per trovare Un me//o «pial- 
.sl!i-,i elle li polli 111 eentio 
Non .si tiaya di due passi 
e \ier ebi deve andate e tor¬ 
nare lille volle al giorno non 
è un piacele, eoi side ii piceo 
o eiin la pioggia a catinelle 
Si potrebbe .ut e empio pio- 
luneaie il eapoHnea <ii‘l ei*- 
loio •• K •• lino al leimine di 
via l.isorno per mi}<l;":aie 
la sitiia/iiiiie. (t forse eN,- 
-l.ino alile -Mlu/ioni. Quel 
elle è po-itlvo. eoiiiUiKpie. è 
idie e giunta Tota che 
l ATAC’ faeeia qiiale.isa 


PROSEGUONO LE INDAGINI DELLA POLIZIA 

litri arresti per il Meo 
di foto e pe l licol e “cDcl ioii„ 

I Sotto ii controllo della polizia una nota agenzia filate* 
j lica milanese - Foto pornografiche invece di francobolli 

j l.e iiidaguu «lei doli De Vito I loto areluvi, iittualmepte di- 
delia p<>Ii/i;i del lostijiiii solili Visi m .sei edifici, die si tio- 
losi.i iiulvii.i (il •ilul>:> liafll- vano .spur.si m vari quartieri 
canti III inatei mie poi iiogi alìid della città a di.stan/.n di molti 


pin.seguonn iiunteiiotle «la ol¬ 
ile ima .sellnnana. Dopo l’aiie. 


chilometri l’uno dall’altro. 

Il palazzo centrale di via 


sto del pie.sunio capo dell'oiga- ‘'‘'‘*** Stamperia continuerà nel- 
niz/.ii/ione na))olet.iiii'i, (jiusep- '* su a attuale dc.stinaz ione, 
pe D’Aiiioie, avvenuto mentle ——— . 

(|■||‘^ll I dilava da una casell.i La 11 t t I 

l'oMa'e un volutnmoso pino ,, . ,, 

eonieneide iiviste ^ fologialle * con pagno Pr:iii,> C.aUi. 
1)01 nogi alielie pioveiiienli da ‘j^'**'* .se/toiie Aurelia, c ilece- 
Milano e piiidotte dairagen/.ia leii, in seguilo ad una 

foioeiallea .Mtilio Illuni, le m- maialila. Oggi allo ore 17 

dagnii piosegiioiio jiella nosiia ‘ lu;ie:;ilJ. eoa 

l’dta, e pie.scnt.mo iinlirizzi ehe !’••'Jvn/a dall o-pi*<lale Sali Ca¬ 
poti ebliero .sfociale m avvem- ,-\lIa lainiglia del eom- 

menli elamoiosi. liagiio -eoinparso. le conilo. 

Anello nella (aiutalo lombar- Ub*m/.e dell Unità e della so¬ 
da la leto .si .siiinge siigli auto. Aii’ol a 

Il dell’mmujiale tr.iflici*. Un.i ■> » » 

noia agenzia lllaleliea milnne.se, < on ina comuio/ioiie in sc/lo- 
delia (pelle era socio da (piai- *''■ nnlwisituiin ijiiriecipii al 


il compagno Prniio C.atti. 
della .sezione Aurelia, e dece- 
dulo ieri, in seguilo ad una 
grave malatiia. Oggi allo ore 17 
avi.-iniiii luogo i liniei.ili. eoa 
pai lenza dallO-pcdalc Sali Ca¬ 
millo. .Alla lamiglia del com¬ 
pagno -compar.so. le condo¬ 
glianze deirUnità e della so- 
z..‘ ’iie .\U’ (sl a 


( on ina commozione la sczlo- 
nidveisituiia piirteeipa al 


neanche tu pena di dinio.sirare incontro dei comunisti con le 
che quando II signor e.m. af- Più larghe masse della popo- 
ferma incautamente ehe nessun /azione, con le masse del cal- 
riecordo preeenfiro iarebbe in- tolici romani, è già comineialo 
terveniito fra studenti comuni, ed d destinato, inevitabilmente. 
Ali c studenti eatfotiei iill’Uni- •> dieentare sempre più largo 
rersità di Roma, in occasione c compren.iieo. 
dell'elezione della giunta degli Sarebbe bene ehe i vari e.m. 


vari e.m. 


organismi rapprc.senfafiri, egli ri/letlessern .seriamente su qiic- 
non fu che mettere in circola- .sfe e su altre cose, poiché, in 
Zéone una bugia gro.s.sa qiiinilo verità, tutto ciò che è nvvcnulo 
un cammello: e eiii .stiipi.see in in Roma, nel nostro Paese, nel 
iin probabile « figlio della Lii- mondo, dal ifUti in poi, sembra 
ee ». zt meno che e.m. non .sig chiaramente indicare ehe il 
troppo scarsamente informato tempo delle scomuniche è or- 
dei fotti romani, cosa che può mai irrinii’diahilinenfe finito, 
apparire Verosimile da lutto il Solo im cieco può non neeor- 
tcslo della sua noia. qer.iene. Disgraziatamente, è 

Non per qiie.vlo, però, ubbia- '**'/'» ^ùc vi .sarebbero dei eie- 
ma ritenuto di rispondere ttllii ehi inpuaribili perchè rondini- 
nota del Quotidiano, ben.sì per perdizione. Sarà il 

osservare come taluni dirigenti fuso ih e.m.? 
entloliei conliniiino imperterriti AI,nO NATOLI 

(1 rimasticare un linguaggio jio- 

lemico e propagandistico ehe fìnili f #1 I 

ormai ha fatto il suo tempo; _ '*• *■* 

ehe dimostra ogni giorno di più rjunionfi DPr fp marrone 

la .Mia inelfìcaeia. ostinandosi a HUmun C pUl IC maiiailC 

e/niiifere gl: oee/ii davanti alla 

ivaltà. int/iaUia del centro elt- 

Dal'Congresso della Federa- ta‘“no delle consulto popolali, 
none connini.Ma romana non •**')*' 18.30 pre.-so la 

sono parliti ollettaaiciiti o fa- -sedo dei a Cameni dei Lavoro jn 
siiighe muso i cattolici; in par- •■'S<iudiur*. a\ri\ luogo una ilu- 
ticolarc il Connresso non .sì è «Ole lorgnie 

ofTatto turbato, come favoleggia ‘««‘'rc^siite alla .soluzione del 
if signor e.m., per il .innovo l» 0 «c“>'‘ doiie umrrano. scopo 
viima religioso di Roma », / co- coinegiio e quello eli con- 

munisli romani voti sono mai le Iniziatile ptr oltone- 

inferecnnfl ni qiieslioni che ri- diil.e AutorluX la -soluzione 
guardano la eo.veienza intima e «‘^«'^ g rai <|uestlone. 
prirata dei cittadini della Co- ~ 

Idtale. F bene hanno fatto; lo Li ffilfìhfa la tótlflitììonfi 
dimostra l’alto numero di eat- lOllUOllOne 

tolici che milita nelle file del rfal fAfnQ (jnj BetSdaHOfi 
PCI: ancora di più lo dimostra «vi 

/Vif<f.s 5 irno «iinicrL» tli rnttoJiri ——— 

Oinniirii L* l/oiuh') r/u’ rofnrotu» “ ;inivei>ar;o fon- 

nello riltò di Konio per il PCI, dazione del Corpo dei Bersa- 
mnlgrado la .scomunica e la mi- gl’crl .sani celebrato .solcniie- 
1 ,accia dell’inferno. Ciò dima- mente dal 1. Reggimento nella 
.sfrn che e’*"’ una pranife massa Ca.'Orma - D'z\vaino.. (Via Ti- 
dclla popolazione romana che burtina) alle 9.30 di oggi. 
ha imparato, .saggiamcnlr, a di- Nel pomeriggio, alle oro 17. 


l'uii iniirtieii slnrlii d■anlo^(• si i" roiiclusii con un iiialriinoiila 
ali'OspIzIo dei vecchi di \l.i Porliiense. line rlciuerali. en- 
tniiiitil Migli olLinl.i anni, haiiiui celebralo le pira nii/ze 
raltrii hiiittiiia nella eapprll.t del Alendletcoinio e Mino poi 
piirlUi per il viaggio di iniz/e. mi viaggia breve, a barda di 
un autobus, (ino a| eapotine.i e ritorno, (ili sposi, 'lerc'ja 
noria e Kraneesco .At/eal. si sono eonoselntl nel lorllle 

•leirOspizio 


Conferenza di Bibolotti jpeiiodn dalla loc.de .siiuadr 11 eio. avietmiu in .seguii) a un 

- . mobile. Si pro.suppoiie infatti, iragiro Incidento, p ;)o maggio 

Oggi allo Ilio ‘io il eomp.igim tlie : francobolli fossoio iin «corso a Trapani, 

Bib.dotli terrà una eoiiftsrenza pretesto per giii.stincnre il con- Knrlco Ciuccio era un glovii- 
ulla lotta (mnlim iimio scambio di cni-rispondcn- ne molto stimato e bcinniuto 
armi torinomi- pi'sloro. I “ francobolli », din colleglli deUT’nhei.sltù di 


ielle It.'mpo il D’Amoic. e :illcn- compagni « a quiuiT gii eiaiioj 
Jlamenle e(intioliata m (|Ue.sto amici, |,i moitn di Kmieo ciuc-j 
ipeiiodo dalla |oc,de .s(|U;i(lra vio. avictiuiu in .seguii) a un 


(I Capannone ; 
-a CKD e le 
'dea ri. 


D’Amore 


col leghi doirCnl\L*i.slt,\ 


dai Roma. Si cm laureato In legge 


GRAVE ATTO DI DELINQUENZA IERI AL TRAMONTO SULL'AVENTINO 


Bloccano la corxa di una carrozza 
lonla ndo di raiiinaro duo In risll 

Gli aggressori avevano raggiunto la botticella a bordo di una moto - Per évitare 
che le sottraessero la borsa, la donna ha riportato la frattura di un braccio 


noid lliiropa. dalla Francia o pochi meni or sono. Aveva .sol- 
per.sino dal Marocco, ertmo. in tanto \entun anni. Giungano nl- 
ii*allà. fotogiaflc di .adole.sccn- bi fuinlgliu di Knrico Ciuccio, 
fi alleggiate in poso poco odili- cosi durariioniu colpita, lo più 
canti. I.ii porquisizioiK' l'.scguil.i seiuile condogliunzo dei comuni- 
ncll’abiliezione d(‘l D’Amotc -stl della sezione unlversraria c 
pollava alla seopeila. (dii e che ilcii't/iiità. 
di fol(tgralìe iaccolte in ole- ^ 

ganli.ssimi albiim.s foderati in olllfl l'rHllCII lo 

polle, anche di pellicole « co- — — . 

ehnn », i.ieioMe in serie i' ca- R eoiniiagiio Silvano Biglloe- 
lalogaic C'* Jia -sinairito iji via dei Can¬ 

ini.min a Roma, dove eein- '' >'1 li -suo portafogli di cocco- 


Uiia Inulide .scena da lilm tirare a .st> la Imi.'-a. zXiutala dal<ud*ilo Setbelloiu ». si eia rlil- 
tS'i- inl/iaiiia dei (entro eli- , ,.in. ripritpoue d suo comimgno. m»-iilre il vi-ttu- «»ta nella sua cmneui da p'ito 

tuillno delie consulto iiopoiail, problema della deliu- rmo .saltava giù dalla .serpa, la e si npprestatii ad ai cedere la 

oggi alle Ore 1H..U» pro-'so la , giovanile, ha avuto Ino- .signora Levy e i lineila a spili- luco quando con un urlo .-i a.» 

.sedo della Cameni d('l Lavoro jn «p .M-rn .suil’zXveiitino. ger fuori dalla cairoz.za il gm- intteva a teiru. .Xcci.mp.-egtmt.i 

I. l--s<iulliur*. iivriX luogo una riti- Frano le ore IH.'» ciica e il vinaslro. die. viste le brulle, ha da' mmiilurl airosix'daie s cin- 
nlone del t cieguu delie l orgnu.* j;oie non era aiicoia tramontalo, raggiunto la nmlocidelia. man- lanm, 'l \eul\a rUnveiaia t.. 
iniercs-sate alla .soluzione del Valle àlurcia pa-ssa- tenuta pronta per la fuga dal o-'-'Civazione. 

pinbicma delle umrrano. Scopo , bottieella ., condotta suo complice, i’oi i due si-onu- „— - - 

dei convegno e (indio tll con- ■ • ....ii,,,.:,,,, Vìtlmin Di .torio, .scinti si .sono dileguati. i i —i..... 4 .. ...là,. 


bia che esista d maggior mime- drillo marrone, eontcnente tra 
IO di lidi • club V l.'i sfpiadra l'altio le te.s.sere del Partilo per 
Idei eo.stmni tia opeialo una se- R 1»58 e il ly.X-t e la le^.si'ra 
Irie di fermi anche nel mondo dell;i CGIL. Chi l'.ive.ssc nnve- 
eqiiivoco dei .•bairili>- e dei ""io è piegalo di Lugli liavcre 
locali notturni. Sul eoi so delle •'•i'neno i documenti, 
indagini, tuttavia, la Qtiesluia " 


(li llom.-i mantiene 

risei 1)0 


ma.s'.-'ime 


Colie 


TEATRI 

La stagione lirica 
al Teatro Italia 

t’io.scgile con grande successo 
la stagione lirica al Teatro Ita¬ 
lia. Questa scia < Carmen > di 
Blzet, con Inizio alle ore 21. l’rcz- 
d popolari. 

Ultime repliche 
di «Teresina» 

Ancora |>cr pnclil giorni .si re¬ 
plica al Teatro Pirandello la coni- 
incdta s Tcresliin » cit Aldo NIeo* 
lay. clic tanto successo ha ripor¬ 
tato nel due mesi di programma¬ 
zione. Tra I piu applauditi Intcr. 
preti: G. Maino, Kva Vallicele. Al¬ 
fredo Varclll. Anna Lello. K. Hal- 
1 ) 0 . Itcgla di iminberto Picasso. 
Questa sera .spettacolo alle 21.13; 
domenica alle ore IR. 

.\KTI: Riposo 

OKI COM-MKItlANTI: Riposo. In 
allestlmcntu < Niente ccondali 
nel mondo del sogni » novità 
tll Cavalli 

KI.ISKO; Stagione tinca. Ore 21: 

» Tosca » di Piieeint 
(ilAKIIINI COLLK. OPPIO: Luna 
l’.irk con attrazioni mondiali. 
GOl.DONT: Ore 21,.«): C.in tli- 
retln da V. Tieri « .Anni pcr- 
dull » (li T. Vasile 
I.A IlAltACt’A: Ore 2LI-')- C.la 
Girol'i-Fr.iscliir » l.a torre di 
Haliele » di G. Giannini 
OPKIlA OLI IILKATTIN»; Riposo 
PAI.A’/ZO SISTINA; Oie 
C.ia Itasccl: < Alvaro jilultosto 
cor.s.aro > 

PIIIANOKLI.O; Ore Jl.L'i C.i,i di¬ 
retta (la 11 , Picasso * Tcrc.sinu » 
(11 A. Nicoloy 

KOSSINT: Ore 21: Conip, Clioc- 
co Duranti* « CI mancava na- 
ixileoiic » di U. Palmcrliil. 
fKATItO MoniLK (Piazza Omtt); 
Ore 21.13 » La signora Rosa » 

di S. Lopez. 

rLATKO ITALIA (Via Bari IR): 
Stagione lirica ore 21: Cnr- 
nicii > di Bizet 

CINEMA-VARIETA' 

Allianibra: Kroiiliera indomita 

con . Winters e rivista 
Altieri: La nemica con F.. Cc- 
guiil c rivista 

Anibra-Iovinelli; Desidi>rlo e’ ‘;ol(> 
e rivista 

La Fcnire: Regma del di'spera- 
dos con J. Riissel c rivista 
Prinrtpe: Ricllinino irotlobre e 
rivista 

Veiitiiu Aprile: L'Lsol.i deirura- 
gano con J. Hall e eivista 
Volturno; Dostinaz.inne terra con 
H. Rusli c rivista 


‘OI’.SO 


I’(*e via (Il Valle Murcia pa.ssa- tenuta inonta pei' la ftiga dalps'-'Hvazione. 
va una • botticella ., cuiKlntta suo complico, l’oi i duo si-nnii-! ——. 


dal vetturino Viltoi io Di .lorio. 


mi non sono mai Icon a bordo due inglesi, i .si¬ 
li <iiiestioni che ri- dul.e AutorluX lu •"Obrzlonc Kstbor Levy o Morris 

eoseienza intima e j«‘^>'» grato questione. iDruckor, intenti a godersi il 


Si celebra la fontfaiione 
del Corpo dei Bersaglieri 

Il 110. aiiivor.-ario della foii- 


ipanorama. Ad un tratto, la qute 


te del erepu.si'olo ò .stata rotta la hot .sa. 


.scinti .si .sono dileguati. ' 

Purtroppo. |)oi(). la .sigimia, 
Levy iiiiii i* uscita indcimo dalla j 
brutta avventili a. Il giovina-| 
sito, nel tentativo di strapparlo' 


pcrcos.sa 


Interessaiite ;*ita 

deU’Automobil Club 

Una simpatie:' •i::iz.i:ili\.i 


- — t.'AmminiHir.'izioiio provinciale | 

U ralma di Triliitta »'» concorso pubbli -1 

jOllna HI lllllDzfl co i)cr e.sami ;i cimiuo posti di 

nella tomba del Comune nmmb.‘'dovmnno‘7HT^^^ ait; 

' Aiiimimì..-t,(/,li)in> l’roviticiulo di 

salma di riltus.-.a .sauX Ha- Roma entro le oro 12 del 31 tu¬ 
li dalla attualo loinbn a gbo m carta bollata da L. 100 
i eostruitu a cura del Co- corroilale dai documenti di ri¬ 
ti rito iivi'iV mo'jo dome- legalizzati e dai titoli di stu- 


. t.ii salma di TlltUs.-.a .sauX Ha- 
IsMlata dalla attualo tomba a 
ì(|ueUa costruita a cura del Co- 
limine, il rito avixx luogo ilome- 


nloii ‘io e m. alte ou* t) al Veumo di .as.sìsieiitc tec- 

meo rilascialo dalla Scuola assl- 


Idal rombo di una motocicletta. Iirutalmcnti* da fratturarli* il .stata pio.-a dall z\ut>'mobil Club 
I sulla (pialo .si trovavano dui* br;iooi;> .sinistro. La .stranit*ra, romano. Domenica pro»sim;i gli 
giovani. La moto si è fermata accompagnata al Pronto socoor- au’.otniibiInsti potranno jKirloot- 
(lUnlcbc* metro avanti aita oar- so d(*U’o.spodiilo San Giovanni paro, vor.saiulo uii.i imvio.'ia 
rozz.ella c* ne è discc.so il ra- l'cr lo iiriino cuio. è .stala poi quota di 120» Uro. :id una gita 


eia non superiore ai venti anni, 
della popolazione romana che burtina) allo 9.30 di oggi. Egli si è .slanciato sulla « bot- 

ha imparato, .saggiamente, a di- Nel pomeriggio, alle oro 17. ticcllu » c. rapidamente, con un 
stingiierc la politica dalla re- .sempre in onoro delle Fiamme colpo brutale, ha tentato di 
li ione c non ammette ehe que- Cremisi, avrà luogo m'I Teatro strappare la borsetta di muim 
st’ultima sia adoperata al scr- Orione (Via .-Xppla) uno spot- alla signora Levy. La donna. 
vizio c nell’interesse di forze t: co 1 (ì d arte varia presentato però, si c difesa oucrgicamento 
che ben poco bnniiu di spiri- gioraalLsia Rodolfo Crexin- cd ha respinto con forza l'ag- 
t,ielle Parteciperà anche Carlo grcssorc. che. invano, colpcndo- 

i n ... . 1 ^ 10 , Dapporto. la con violenza, lui tentato di 


1 * " I» •(' • j I* II' • 'Stenti edili del Sindacato pro- 

, Una simpatica •i:iiz.i:ili\.i o L UnillCdZÌOnS uCUlì UllìCI i'''"cinln Ingegneri, o da altro 
1 .staf.i pio.-a dallVXut.'mobil Club .^ii j; . anaiogi Istituto dotta Repubbll- 

romano. Domenica pro-sim.i gli 06116 P6nSI0ni 01 QU6rrd ■ «•' lodevole servizio 

: autonmbi tasti potranno jKirlcoi- , : -p— , . Professional,* presso enti pulibli- 

• ...wi . .... t.. 1" .''Og'iilo agli .iccordi m- ci per almeno due armi, nonclio 

t p.iro. yr. .«ndo uii.i vU.M.i jp., ,j .cnttosegretario diploma di licenza di scuola me- 

i (|ttot]i IJSOO iiro» «hI iHKi ^it*t j]]}|> jx^o'^ìom ili onore* iiiforiorc o elei corri- 

‘ ni Tu.scolo. ricevendo anola* volo Pr<'l' la direzione gc- '■P'uuIp''*' diplomi. Ai posti me.s- 

; dicci litri d. oarburmito od tm neralc f ;en‘;).,r’l:■Se^C;.T‘^o; 

» fÌ 5 L)<co tli vino Fra-catino. J’ro- t tominciata in via del ^ 153 eoo. 

... ,1 I» .1 tt. Sacro Cuore di Marta, noi 

gi.tinma. partenza^ allo J dall.i Pui/zji Etiohdc. la co- i T 


spoiulcnti dqilomi. Ai posti mes- 
•si a ooncorso ò annesso lo sti¬ 
pendio iniziale annuo lordo di 
L. 15.7 eoo. 


i lospoii.'abili don’nggro.ssione.|'rf‘‘ 3 mmar partenza allo 9 dalla 


Scondalose rappresaglie 
minacGiate airitalcable 


vizio c netrintercsse di forze ticoio a arie varia prcscinaio i 
che ben poco hanno di spiri- giorualLsta R<x!olfo Crocia-1 
tiicijf,, ni. Parteciperà anche Carlo I 

® Ma il Congrc.ssn della Fede- Dappo.to. 
razione comunista romona. ha, ’ . s: 

Iru l'altro, constatato che v'è ^ 

oggi a Roma una situazione che ^ AMM 
diventa di giorno in giorno più ^ 

intollerabile. Si tratta dell'esoso 

siruttamciilo che i-ionc effe.- _ j • « 

tuato sulla grande rnr.ssa di cit- i 

ladini da un ristretto pruppo |||IIU%ewwlviI 

tll persone c di società clic ni,,-_ 

nopolizzano. di fatto, alcuni il- t 

servizi essenziali della città c I (lipciltlclltl pTOIll 

controllano 11 mercato delle 

arce fabbricabili. Qui. in par- » _ 

licolarc, si vcrirìcano t falli più 

scaiia'alnst c, diciamo pure la Minacce di una p.arlicolurc 
nnrolu, più disumarli, jriù aulì- gravità .-i sono protilate all l- 

cri.st,an,: da una parte, spccii- la direzione, ticl 

, , / momento m cui riprende i azio- 

tannai immoaoc. lussa sfrena- por il rimiovo del 

investimenti improduttivi e oontratlo di lavoro, ha ro.<o no- 
un un.iao di o.slarob, iiUo svi- to pubblicamente di con-ddora- 
liippo di ima edilizia popolare re .. illegali « gli scioperi di du¬ 
ci cc,moni leu.- dall'aìtra, mise- :ata inferiore ad un,a giornata. 
rii! e mfchcita di vidtitudini Con quc.sta stravagante teoria 


Ruba una motocicletta 
e cozza contro un'auto 


.'Ode (li via Salaria vi.-ita striiz.iono di un grande palaz- 

al Teatro Romano del Tu.^colo; zo ad u*',) uffici, di proprietà 
pranzo sociale a Montooomi>a- (iegli islituti (.i jtrovidonz.a. Il 


COA'VOCAZIOxM 


islituti 


j)rovi(li*nz.a. 


tri; .spettacolo d: ..rte vor:;, nel •'«! ««««: Partito 


con violenza. 


I dipciulciiti pronti a riprenclcrc la 
lotti! pur il rinnovo dei contralto 


colpendo- •' t'oido di una iik.Io « ttuim » .-«.ati. Le iscri: 
tentato di rutvaiu poro primu a viale .Mini- fi„o .c:,baf<i. 
zolli. Il gOeiino Sergio SicLlii è 
— ' " iindutu (» cozzare ver.Mi le 4.0.3 — " ■■ 

1 ^^ di Ieri contro un'auto a Liir-go tCDI R 

Santa SU-siuinu. UTeiulo.''t teg-1 IkKI T 

lllig* gcrmcnte. 11 Stcliiri è stato tra | 

^porluto Hlfo-'-pcdale S. CuniRIo. ■■ 
dove è .‘-tato ricowrut.i gttarlt>i IIm A A 

lo in otto giorni e ))lantor.iiio. Illl I A 

II co:nn'.t‘<-Hrtuto Magnannpo’.l 4EII wEi 
ha identitleato il pTU]irlctiirio 
del « Rumi * net .-ig.ior .XrnuUte 
, .Miinnu. at>tlunte a xiate ^f.m. ||lf|| |||1 


, • V .‘‘Cgretai iato delk* pensioni di u 

[parco di ^ Ttrlom.i a Fra- perchi* vi si raccoigano 

cati. Le iscrizioni .-.('no aperte tutti gl» uffici periferici del . /i. , 
ino ;» .‘cibato. sotto.segrctariato mcde.simo, con |jqi 


Coianuingn; «a u.i ia .i.'l.i l'v- 
1 ,» . 4;a ,»•[ I',) C. 


IERI NOTTE IN VIA GREGO RIO MAGNO 

Ut cavalli uccisa sul colpo 

neiriweslinilo di im kiuicella 


Minacce di una parlicolurc uscita — R niomenio. cuv. 
gravità .-i sono profilate all’/- cui la CB.‘-erniH resta u 

tdlcrtb.'e dove la direzione, nel — j,er ritirur.-.l inosscnato 


Muore in uno scontro 
un giovane motociclista 


xcttiii’iiio Ili! riporifilo lievi IVritt’ 


druinmatic.i incùieiite 


ni asei,■> 


:: in.ittiii.i. menile 


jacv.tdnio la scors;» notte airunaldeiiii tc.s.-cra ])res.'o Ui -sede dei- 


momento in cui riprende Lazio- un» cinncram e togliersi quindi qu;ittre:»ne Carimeli) Serac:. ahi- venti in vi:» 
no siiKiacnle per il rinnovo del i» nta. tante m vi.* Montobello iG 9 . -*>»• airuRe^za 


riii e mfcncita di r'ollittidini 
tiiiiunicrrvoli. di » uplanii c jin- 

qìiaia di famiglie, 'condannate reiopcrassero .soRant.» per due Cou una e.pia .-ci.icnza. 1 » I leQ..»»; così gravi, da m,*rìrr,, 
. ,. . . _ i»r,\ verrebbero eon.-lderati a-- sezione 3 ^c:.»,;e de'.iu Pretura di alle ie,30. aìFosptviale S.in Ca 

a vive c I stato ai scnu- fon»- -.ngiustifìcati c incorre- Roma '..«» conienniiio ieri :not- mill.-» d-^vc ora -t.nt » tr.i-port.it, 

timcnio perche prive di un iibt. robbero nelle .sanzioni discipH- tlVA che e levito io sirtltonagga» d'urgonz.i. 

fonone c relegate m squclìi./o nati previste dal contratt,) di c di(Tii.-.i.me di giorniiii dct>j- - - - — 

e orrende dimore di fortuna lavoro. tornente Hu;oriz-^*ti. MairaffPllrfprfl la lliro 

nella periferia — ma talvolta Tale minaccia, che ovviamen- Ieri mattino, infatti. »! Pro- ncil OLlCllunic IO lUlC; 

..aebe nel ecntr.. - ,iella Rom.t te non tr.Aa ne.s.suna giustifi- UHa glOVaiie TeStS folgOratd 

lìrfié'mfl no nelle loRgi nc nei rnvu. c.ic erano 9 _ a 

J ■ . c. ntr.afti. h.» .suscitato gra.-ide r'"'‘" 5 ' » g'»«»zlo per uver 

inffo CIO avviene — c ,.rm(u iasione tra » dipendenti «bf»»-'o alcuno copie del giornale X'-a giovane ao:.i:a 

.il dominio Pubblico — per la *1:.oltre Tiniziati- •Patri» IndiiH'r.dentc *, folgorata tert .'.cn» e. , 

completa tnosscrvonza o non jvn arbitraria e ine.^stituztonale } ncistr» co:n-,)«g:;-. r-iino stati e.ettnca i.e.; «.veiixicrc ui.-t 


U Pretura riafferma 
le liceità delio strillonaggio 


i lavoratori ehe, per e.seinpio.l 
.'eio;)cra 5 sero soltant.v per dii,’! 


tanto II» vi.! Montobello iG9. y 
porcoriev.a in jnot('eicl»*tt.» v.’.i 
.Idia Stazi nu* vidla MagUana. 
veniva a collisione e.'*:» un fiu- 
I toenrro. Nello scontro la in.s'o 
’ ti'iiva .«otto le ruote «iel c.Tniion 
Cvl il p.ivero Soraci, riport.aca 
t legioni crisi gravi, da ni,*rirr,t' 


,hi. e venti in vi:i Gtegorio Ala- tu Sezione st,*ssa 
iG9. tino, .iiraltczza della fornace N. 1 - Ma N.ijxi'.ronc HI. l'I - 
v.’.i G,*L.*:nin.*. te! 4( 725 — N. 2 - c'«:ni)o Itou- 

Una -botticella -, cv'ndotta rio. vi» n Knmk’.m. 24-2.=» - 
àù- vetturino Umberto Petru te;. .590 aoo ~ N. a . piazza 

lo'oanni, abitante in via U.»:ogii.». 4.» - tot 820!)t4. te: 

Monte del Gallo 50. stava ricn- 830 2.40 — X 4 - Mercati Gene 
.acà /'•mvio **1 deposito. 11 volturi- riti», mu ,)-'.iei;,-e, iot - te! 
rr.è viomiicchiava a easSotta e .590 306 — N'. 4 - Mercato Ittico, 
il cavali.» Iroltorollava stanco vi» p. sezti - tei. 593,374 — 
1 ,t» dopa una dura .giornata di la- N. .5 - v:u ìNUario. 2 - tei. 864.,536. 

' VOTO. .-Vi Un fratto di udiva un ,*62.3.17 — x'. - L(»rg.> Xrenui.H 


nella periferia — ma talvolta 
.itìchc nel centro — (ie.'/i, Rom.t 
odierna. 

Tutto CIÒ avviene — c ormai 
di dominio Pubblico — per !a 


to ieri :not- miti.» d-^vc ora -t.nt » tr.i-nort do Ciornat.a ui la- x. .s . v:u tsiiaiio. 2 - tei. 8t»4.,536 

strillonaggi.» d'urgenz.a. fvoro. .-Vi Un fratto di udiva un 662 3.17 — X'. ,* - Largo \renui: 

lorniili (tcl*i- - [terribile .«tridio vii freni c un 28.2» - te!. 55.5 069 — X’, 7 - piar 

IlAll'arrziHrfAra la liirn c.aimon amiava a cor.- z.i Ri-o;gin.ento. 27 - tei. .33.493 

Itti. I! Pro- nell OllCnuerc io luce *zare Ol pìen,» eonfro 1.3 - b.»!- — X', 8 - via .Ai»i)ta X’uoV». 258 
i»:np»gni Ja- una nÌAVAIIO frtlftnrala !Petru usciv.a dolo-i- te.. «36 832. 754 6.51 — N. 9 - 

. c'.ie erano yiVIdlH; ICjld iviyVIdId t rottami della .-(ual» f,» n‘I ». m» C. Nigra, i.5 (fo- 

■carr.*zzd!a. mentre rauti.Ma jro It«:ir,i) - tei. .39.8,3.38, .393 841 
;i..'.t-‘.a dal camion, anch'c-;■-•.■*[— N 10 - \:t, Docloni. ang. via 

malconcio. M.vm onda - te!, 596 36! — v. U 


lTu ,'0 aleuJio copie del giornale l’r.a giovane tio:,i:a ,-j 

t’utriu InvtqH'r.dentc *, folgorata ieri -ser» -i •[malconcio. 

I r.cvstri co:n-,>ii(g!;-. siiro sfati elettrica i.e;; «)-cei-.xierc un.» j prim 


La printa prc.iccupaz:.':.!* 


r^.r-Mt-MCrr: - 


(Jiollttl. 


r:on<* non r stata inverìtata ti»:?-jniono di 24 ore i!>. enfili ’^c'ìo-' * -—- ■ \^\\\ 5 UO auTOmC 7 Zo c ^■'narlo» 

la propaganda dei comun.sfi.jpeti an'Ro/eobIc. La diffi.i.a è ,l qiORNO IASSCMBLEC C CONFERENZE !vanivano’ 

Kssa c stata denunciata non so-|cta’a so-temito vlalla _ Orsi, venerdì IS R.aRiio tl69- - Circolo romano di Cattura ,V.a.n:mìe*.»«rMntJlivmnh^^ crai 

rii da personalità insospctiabi- iti 'n meno arbitraria e as.urd. 195 , 3 Marma. Il sole sorge alle Emilia 23». .Alle IS il sen To-f»—s nel nveseiamentv'! 
quali l’avvocato Cattani, ma *3* denuncia. (4.35 e tramonta alle 20.12. IMS maso Stmih. direttore de * II Pae-j _«-ho's?iiari*-an-' 


::07ie non r stata inventata d.:?- mono di 24 ore »:>. «usli «cio-- 
ìa propaganda dei comun.sfi. peti alPRoleoblc. La diffi.i.a èi|L GIORNO 
Fssa è stata denunciata non s>>-i«ta’a so-temito viali» minatvial ^ 


perfino da un accorato cppeì'o 


Si è già detto che riniziativ.ij battaglia di Waterloo. 193« muore | se» 


< Paese Sera • parlerà 


p^^'ipniviv'dtv' nel rovesciamentv'I 
c.3rrozzcll3. che guarir.an-' 


La presentazione delle notule 
per i medici delITNAN 


toadronalo ha 5li,«cit3!o profon-1 Massimo GorKi. il niaicRiorc ro-jsul tema: ♦ Che cosa accade al 


dcUaitu..Je lonupce, che e.vor, fermento: bisoen .3 aggiunge- manzicre sovietico. 

«_ ^ ^_ __ 1 * * . - . • 1 .^ TtMÌI^ttiniek 


Q p-yrri fine con l’cpplica-.^ nfme, che ; d pervlent: dol- 
rijfO'o.',; delle leggi est- li'jtalciìble •■or.o pronti a effet- 
I. jtu.ire un nu.vv.* sri.'*p«'*ro con U' 


zione rigo'osi: aelle leggi csi* jpif.Tlc 
sfenti. [timre 

Ebbene, il Congresso tlc/Id • mcKial 
Federazione comunist-i romc-^ 

ng ha. fra l'a'.iro. ripreso quel- l'iée-.a 

l'appello iTimasto finora (ic/j j. 
tutto inctcoltato d,i parte «ic» ' Un 

I 

ferventi cattolici che ominini -1 «n 
strano il Comune di Roma) c *r 
»i c (iicbidrcfo pronto a soste- q et 
nere qualsiasi ini 2 icfirr, c/a Paiittr 
qualsiasi parte vengo, che miri rlgglo ^ 
n renderlo operante, cioè o «• Pl»*' 


~ Bollettino meteorologico. Tem- _ AS.rRO_AIO.RE, ,Via M 
per. 3 tura di len; mtn^a lai. arc 13. nclflstituto 

ma-ssima 24.9 Si prevede ciclo P;»to!ogia del Libro, li rrc.f. 
— nuvol.vso. - - - 


tic/,’d ! modalità o pv'r una durata chej - Bollettino demograliro. 


0,0 ao e si 


loro -nnoai'vli 1 maschi 


iemimnc 17. Morii' 


•otta d’. deciocre. maschi 18. femmine io. Matnmo. 

— ni trascritti: nessuno. 

II. MreìilA VISIBILE E ASCOLTABILE 

Un carabiniere si UCCiOC . „ Teatri: « Xerestna . alte .Arti 
sparan dosi alia tempia 'tardi - all'Àniene; «Ultime dells 

(notte» all'Aquila: «Il piccolr 
TI carabinieri Slenr.e SaiVotorc j , alTAstra. Fogliano 


Un carabiniere si uccide 
sparandosi alia tempia 


la RAI » I 

— AS.rRO_AIO.RE, (Via Mita-t 
no 72). Alle 13. nell'Istituto risi 
Patologia del Libro, li prc.f. R j 
Giordani parlerà sut tema « Il * 
transistenzialismo. nuova con- [ 
cenone deUa vaia ». 

CONCERTI E TRATTENIMENTI' 

• - .Accademia di S. Cec'Iia (\ia 
*dci Grevi 17 A». -Alle 18 concerto 
I per 11 Corso libero dt Interpre- 


giovmi, compii* Pir=.-^o .4 

I .Jrl'è I X ,\ M 


Istruzìom per le tessere 
della sezione cacciatori 


Pies--o la direrioi-ie ifcv.t'ride 

I -trlè I X ,\ M st r-o;;o incontrali 

11 »’.".. Savoini. dis'Offore gev.e- 

, Tale dell i-'iliuto, il doir. DO;»* 

ì ghia, direttvire della sede Ut Ho- 
( 

)•.::» e 11 <lo:;c>r Boi.’.gi.esi. segre- 
•lari'* dell Ordine dei modici di 


bij Bi» .il-* — 11.1.5; Il 
i!.'; a s :: — 16.3'; L* tp i'.3. 

i: i tu — :»>. 15: ' L i.i.m lU la- 

— K: (*.-,6.4;ri r,«a;« — 

K.V»; Ri.. J; M-a — 

lLI.5; l'.i fi-VJ.;;.-.» fr..-i.-L*rffii; 

— l>: t..xyT.i-..» r-.31» x* 

<!..•» — I'*."-': l’i.rrrs.-j 

r.»-.;.» ,7. \Lrr. s; — Is.l.'*; II r!- 
J*'. — t'.'.l'»: ievl>-’.rv .ta.^*.:; — 
'.'.•.4.5; la »•'••» «V- Itsiml::; — 
ìT- Me--a ‘"JS'ri — ’JU..'»: Ri- 
t. s».-; — 2l: M'.ilv. ir pis-^rrlla 
* V i-r'.on'fo — l’.l- 

FI; f 3 Bj-» — 2.L'5- (■•;.:. 

r.!.-.j-s:*> - 'l3s'a il MI.'» — 
21 - I ’.-r-- i.,-. 

StCWI» 7BO0K1JDU - 0:? 

1 '.3i'. (t-.'.rai'; — 

H: I»’ -»’-. -n tb: - R ir’.'s 
rm--- — la e U r 4 «A 

— 1 -I. 2 ..': !' r, rasio ò. s.>'r5?n: 

— *3- 5»':: e ai-.ra * tlt*^ Zs"* 

! ■— n.l'V; 0 -.-t«ori V'’v- 

— 14: tl (. l-arw» - 0-- 
r-”».*; — ;LG-3 

;*i 'i -azf.'S — Sa.*!* 

’t \ình ■l'^'"\fr-zi-3r:fx i.-.-t’-'s* — 
il — 

Tj.-r* pirr* — G: 

»l'- — 15. 51 i>'’i 

rtr.-'s'izi — Pr.). 


Ne.'. cJcl propri j «071 a tuiìick*''» \c -1 

«via c allo scopo di facilitare e rer.-[Corv'.i j 

dere p:ù soLeclro i- nloj-cio oj ix.-o e'a‘..e ;)a:.L-;»r..;co ! 

i- m.r.r.ovo delta tessera f^z'.or.a'.e t v|\ie'*.to:ve relfctiv.-» »i’,» p.-e-ì 
vith. t^'Ontributo assf'Ctatlvo). '.a | senta.-.vi-.e delle nofuìe ed il | 

,no. aor.e Cornvmnia «;,nn:.nur«m.ent.» di una Inte.-a di 

, R Roma ha dt-sposfo che. a partire • 

Ra- dai 21 giugno 1954, detto con- v stato deciso che il j 

tributo Ma pagato presso le sor- prob;e:v.a continuerà ad essere j 
toejencate .Agenzta della Ban- cretto di esame diretto tra il [ 
ì .28 ca Nazionale del Lavoro. direttore delel sede di R(»ma 1 

gita r. socio, o Chi per esso, otterrà per n X' .\ M cd li dottor Boio- 


nlascio 


jzai.L.*;jtr..iCA> • 


vocale lenuto dal M. Gior- 


» all'Àniene; «Ultime della gio Favaretto. I soprano S. Smith t<‘ontnbuto assoctailvo). .a ■ senta.-.vi.e del! 
» all Aquila: « Il picc(»lo l, Gaspari. A. Martino; il Xeno- »or.e Co-munaic Cacciatori 

livo» all Astra. Fogliano, re A. D'Onofrio ed il basso R Roma ha dUvoosgo che. a partire ‘■“** ’ 


combafierc icn'cmenfc la »pc- cascia esistemo ana tri- , Kocesi l'eroe india- — L'ENAL organizza per il 27 .28 ca NaztonaZe de: Lavoro. direlio.-v de'-ol ecde di R(»ma 

culazione fondiaria e a recliz- Sacche ti, xon .si cono6co- ueiie Terrazze; « Cronache e 29 giugno una interessante gita P. sodo, o Chi per esso, otterrà per n X' .\ M ed 11 dottor Bol,»- 

-ore insieme Taf funzione dì ‘ hanno spinto 11 di poveri amanti» al t>el Va- a; Napoli. Capri. CosU AmaUita- il rilascio — o rinnovo — della «ne**! i»er t Ordine del medi,*! di 

.are, insieme, i attuazione ai :i.Uitare alla tembile de- scelto; «Benevento mr. Marshall» na. Pompei. La partenza avverrà tessera seuonaie esibendo il li- E ’ 'Orarne aei nieai.i di 

un rfWlo programma di edilizia ctsione aUlnduno; «La spiaggia* allTrls; alte ore 6.30 da P.zza Esedra, in 


popolare capace dt risolvere. Salvatore pali 
entro breve tempo, l’angoscioso Milano, si trov» 
problema dei .«cnro-lcllo ro- un cor«o di epe 


a presentazione delle 
ng» elevato a tre %ior- 
cffettuazionc delle vl- 


Ucmini » atl'Arena Felix. 


1 persona 


verrà sospea^o 11 eer-lfcite. 


2- •* ~ -j.";'»- e o»iì — 

2': - •'ssj'Ti-* e.'iri'* 

.r '»■*•* -- r*!*»; M "i: !» r.) — 
. o--V*:*( Kt)»-* — 2'' 
» -S-.» — '22- T’’n •• I * 

— Tj hzs- » ÌT n — ■22 20; f i"::- 

T* i",')".* — '23; ,5 '••» - t 

'■mio" nOGNIIBU -- -5-.' 

Mi-e!:-* *1 AI'.I.» — '8 t»»; 

JéI riwr:* — t.' cl.,■*!.■•?• 

— 2'VI-*: •Vez,*;)* à! («Tat •»-* — 

21: il 8>.r3*’e .>3 t»n» — 23 .C»): 
Il • Triil» .l; F'jit** • • «n 
«u‘r -n.**;.» .1; », fivaTiei'* 'i 

Ì3C *;:• il — Pi"« 

A-z 23.2.» »"• 7; N.*;!rrav hl- 

ri;«'=*- 

mtnSKME — Ora 17.»; ?-a- 
eiaii par C 5iiiMii! — 50.45: Te 
— 93 : Il a'^aor V*»*i 

— 22.4-5: lt»33f<a («lat'arcala 


ARENE 


, Talli le tnpiaiilili -i. mh. 

. .-j.i- jl- i-1 I-III !'* *!!.. (.:•< y.:w| 

!* m!» li. irri't pr-ivia. .«Il*, ."i 
».* Tf.rio Pi. 

Sindacali 

Ofgì 18 «III eie 17.10 p;..-*» C* 

l’aii. :* Ji l iP-ju* L-iJ-l-o»» L 

-.Iti c.l .Tar.i O*-; Cfavgl;,, fu- 
v.n .».r J-1 5.C Ijf-V’.ft P.f.TsI. l'tl'jCCl- 
la';; ; p.-iivia.-.j! ’l 

■n. J).:; ii: '.i-l tC II. e gl: *1- 

It.T.*-; 

! Sisdicila Metallnrgici — I C.vai.tjtl’ d. 
r'a'.',:;, i J.-lli* r.-|j.-j:. 3z..nli-: 

j."5 r:;. 5qaas.-... .5!«r*iz:n.. 

. Marz'ln.. .Vlccoii.. Ow-i 
M.,pp'’. tVsJerl* l aiuù-Vr:*. 

' fav.-.-i>. L: R.tio':, larrmiii.. Lai, 

' P'I. pav-r > * !,»:\ pr.'.io a! flala-i’O 
p-r r.i.rar.* nrjfa:» •na*.-r.i’» j-'r 
l'»-i:.—) P.-uv..ni;M, 

Oggi lite 17. r aa à.l'tu.T». 

Il .<■ 

Radio e TV 

PBOGBIWU .SiZIOXUE - ir,: t. 

1.:. IL f.*.:. *. 2:1.,.'.; .aal: 
ijJ.K — l.'.'i: M-'.fc- 2--1 .’a.ll.a» 

' — o-y; Rì»'-;3i (i-.la ,4:»3i»i - 

taal'.a. — li: ^J;.* t'or- 

c.a — 11.15); Ma* r* csx-rx 
> — i'-': ( r i3jch«v J'a.;.-; ;<3i-r. — 

1 !2.’..'.. I>:.b. N.-II. — 1.1.15: Vl- 


Adrlui-iiu-: Il i<iiaiìt(> venie 
Arco: Il eapurale Sniii con .1. Le- 

IVl.K 

Aiirura; l.a città ^ollllllCIba con 
IL R.v.in 

IJoccca: Volga in fiamme 
Ca.vtcllo; Finalmente liliero 20 n 
C. Dapporto 

Corallo: Il granite eroe con Fer- 
handcl 

Colombo: Atollo K (belicnno pa- 
liornmieo) 

nelle Terrazze: Koelss l'eroe In- 
cliaiK» con J. Cliandior 
Uri Pini: La carica degli Ap.'i- 

l'ilCS 

Esedra: I marmai Ucl re con J, 
Himter 

Felix: Uomini con M. Brando 
Gala: Traviata 53 ron B. Laagc 
Ionio: Servizio segreto 
(.aiirenllna; Mvroceo 
Livorno; La canzone del Missis- 
I Ippl 

Liirriula: Canzone appassionata 
roii N. Pizzi 

Lux: La muta di Portici con P. 

Carlini (L. 70 - 100) 
Monteverde: Passione selvaggia 
Portiiense: Cavalleria rusticana 
con Kcrinia 

Prenestina: Europa 51 con I. 
B'Srgman 

'S. Ippolito: La grande «aunaecia 
iTaranlo: Kocntgsmark con Sil¬ 
vana Pamp.inini 


CINEMA 


.A.B.C.: Anni impazienti 
.-Acquario: Gran varietà con M. 
Flore 

Adriarine; II guanto verde 
Adriano: La Tunica con J. Sim- 
mons (Ore 15.15, 17.30. 20. 22.30) 
«Alba; Pentimento con E. Nova 
Aleyone: Dc.sfinazionc Mongolia 
con R. Widmark 
.'Ambasciatori; Gran varicià con 
M. Fiore 

Anime: Domani è troppo tardi 
con A. Pierangcii 
«Apollo: Operazione Corea con J. 
Le.stie 

«Appio; Destinazione Alongolia 
con R. Widmark 
Aquila: Le ultime della notte 
con B. Cra’.vford 
«Arcobaleno: Unc si lolle petite 
piago (A'ictato ai minori) Ore 
18 20 22 

«Arenula: I-a grande sparatoria 
con R. Conte 

«Ariston: Spettacolo di varietà con 

F. .Astairc lOrc 15,10 17,40 20,10 
22.40) 

.Astoria: Ncb)»ie sulla Manica con 
E. Williams 

Astra: Il piccolo fuggitivo con R. 
Andrvseo 

.Atlante: Casablanca con 1. Berg- 
man 

«Attualità; Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 

iAngiistiis: Gran varietà con 7>I. 
Fiore 

Anreo: II trono nero con B. Lan- 
ra.ster 

.Aurora: La città sommersa con 
R. Ryan 

.Ausonia: It piccolo fuggitivo con 
R. Andrusco 

Barberini: Appuntamento col de¬ 
stino con J. Mitchejl 
Bellarmino: Guarany con M. 
(«otti 

Belle Arti: Riooso 

Bernini: Chiamatemi 2*Iadame con 

G. Sanders 

Bologna: Le tigri della Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Borghese (Borgata Finocchio): 
Riposo 

Brancaccio: Le tngri della Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Calè chantant con £. 
Giusti 

Capranira: Viaggio al Pianeta 
Venere con Gianni e Pinotto 
Capraniebetta: La leggenda di 
Robin Hood 

Castello: Finalmente libero con 
Dapporto 

Centrale; Barbablù con C. Au- 
bry 

Chiesa Nnova; Marc crudele 
Cinema del Piccoli (presso Casina 
delle Rose): Alice nel Paese 
dello Meraviglie di W. Disney 
Cine-Star: La spada di Damasco 
con P- Laurie 

Clodio: Gran varietà con Maria 
Flore 

Cola di Rienzo: Destinazione ter¬ 
ra con B. Rush 
Colombo: Atollo K 
Colonna: Un giorno in Pretura 
con P. De FXlippo 
Colosseo: Il canto del fiume 
Corallo: Il grande eroe con Fer- 
nandel 

Corso: Chiusura estiva 
CotUdengo: Riposo 
Cristallo; La regma vergine con 
J. Simmons 

Dei Quiriti: Cavalieri azzurri 
Delle Maschere: Terza liceo di 
L. Emir.er 


Dello Terrazze: Koelss l'eroe In¬ 
diano con J. Chandler 
Delle A'Iltorle: La spada di Da- 
nia.sco con P. Laurie 
Del A'ascello: Cronache di po¬ 
veri amami con A. Ferrerò 
Diana: Finalmente libero con C. 
Dapporto 

Dorla: Il collegi» si diverte 
Edriucis»: 1 lianditl di Poker 
Fiat 

Eden: Desiderio e* sole 
Esperii: Amanti Immortali 
Esperia: Desiderio c* sole 
Europa; Viaggio al Plancia Ve¬ 
nere con Gianni e Pinotto 
Exreliior: Gran varlctit con M. 
Flore 

Farnese: Figlio (Iglin mio con B 
Aherne 

Faro. Ultima freccia con T. l’o- 
iver 

Flaminu; La voce della euUiimia 
con Ci. Ticrm‘.v 

Fiamiiielta : Wlciied uoiuan con 
Hegan (Ore 17.30 19.15 •-!2| 
Flaniliiiu; Sombiero con V. Gass- 
(nan 

Fogliaiiii: Il piccolo (uggitilo con 
H. «Xndiusco 

Folgore: Prigioniera della toi re 
(li Uioeo con E. CeganI 
Fontana: l.a figlia del diavolo con 
M Vlady 

(ìalierla: Spettacolo di v.iilcla 
con F. Astalre 
(«arliatelta: Arrivi) Falba 
Giovane Trastevere: l.a turi., iki 
Tropici 

Ghillii Cesare: l.'orfana :jen/a 
suri ISO con C Garson 
Golden: Il tiono nero eon li 
f.aucastcr 

Imiirrlale: I inai mai del ic (Inl- 
1 zio ore 10,30 ani.) 

Ilin)irru: Sombrero con \' Ga.**- 

inan 

|lndnn(>; Nebbie rvill.i Mame.i 
Ionio; i’nrriicclncre per higOoia 
con Fernnndel 

Iris; l„i !.piagglii Con M <’.iii.| 
l>u|l.3; Spetlacoio Urico 
I.ivonio: La can/one del Mis.*ls. 
lippi 

Lii.x: l.a nuda di l’orllel eon P. 
Uarllni 

.Manzoni: 7'rmidad con R. IIii.s- 
\s orili 

Massimo: Fiiialmenle Ubero con 

C. Dapporto 

.M.-i/zinl: Ainanli Ialini eon !.. 
'i'nrner 

IMetropolllaii: lo ti haivcro con 
J. Uergmaii 

.Aluderiio: Marinai del re con J. 
Iliinter 

.Moilemo Saletl.a: Ad est di Su- 
1 malia con J. Ctiandlcr 
àlndenilssliiiu: Sala A: Le tigli 
della Binmmi.'i con D. Morgan 
Sala B: La spada di Damasco 
eon I*. L.nirle 

àlondial: Il ))iccoIo fuggitivo con 
R. Andrii.sco 

N'iiovii; Il liaradisn del eap. Hol- 
land eon A. Guhniess 
Novocliie: Sadko con S. Stoiniov 
Odeon: t..a nave delle donne !)cr- 
ilute con Kerim:i 
Ode.sralclil: L'orrun:i senza sorii- 
so con G. Garson 
Ol.viiipla; Gli orgogliosi con M 
Morgan 

Orfeo: l’icL'i jier clii cade con 
A. Na/zari 

Orione: Spetlacol,» teatrale 
Ottaviano: Amanti lailni con !.. 
Vnrner 

Palazzo; Il ritorno di don Ca¬ 
millo con Fernnndel 
Palestriiia; La .s!)ada di Damasco 
con V. Laurie 

Parioll: I misteri ilei Moto Crosso 
PJ.lnrl.ario: «Moulin Itoiige con J. 
Fcrrcr 

Platino: Soml>rcr«» eon V. Gass- 
m.in 

Pl.Aza: Cose da |>azzi con A. Fa- 
l>ri/i 

Pllniiis: Lo ore sono contate con 
T.. Wriglil 

Preiieste; Sombrero con V. Gass- 
tnan 

PritnavaUe; l'entimcnto con C. 
Da nova 

Qiiadrarn: Lu nave delle donna 
maledetto eon Kcriina 
Quirinale: Nel>l>ia sulla Manica 
con E. Wiltlam.s 

Quiriiietta: La moglie celebri» 
eon L. -ToiniK (Ore 16.15 19 22) 
Aria condizionata 
Reale: Destinazione Mongolia con 
11. Widmark 
Rey: Riiioso 

Re.x: Nel>l)i.i sulla Manica eon 
E. Williams 

Rialto; Operazione Corca con J. 
t-c.slic 

Rivoli; La moglie vclehro con L. 

Joimg tOrc 16,15 19 22) 

Roma: Capitan» ardente 
Rubino: La neve rossa con R. 
Ryan 

Salario: Il favoloso «Andersen -’on 

D. Kaye 

Saia Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Anni facili ron 
N. Taranto 

Sala Traspnntlna: Riposo 
Saia A'ignoli: Cinque poveri m 
automobile eon E. De Filippo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Sparate sen¬ 
za pietà con «A. Smith 
-S. C'rlsogono: Sabù principe la¬ 
dro 

S. Frlire: Il ladro di Venezia 
Sant'lppolito: I-a grande minaccia 
Savoia: Destinazione Mongolia 

eon R. AA'idmark 
Silver Cine: I.a nave delle don¬ 
ne maledette con Kcrima 
Smeraldo: «Ambra con L. Darnetl 
splendore: Pandora con A. Gard 
per 

Stadiiim: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Supereinema: Per la vcccfua 

bandiera con R. Scott 
Tirreno; Sparvieri di fuoco con 
G. Ticmc 5 ' 

Trastevere: Una notte a Broad- 
U'ay 

Trevi: Pony Express con J. Ster- 
ling 

Trianon: Nemico pubblico n 1 
con Fcrnandcl 

Trieste: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 

Tuscolo: Il traditore dì Fort A!a- 
mo con G. Ford 
Ulpiano: Primavera con L. Cor- 
fese 

Aderbano: I.a regina vergine con 
J. Simmons 

Vittoria: Desiderio c’ sole 

RIDUZIONI ENAL - CINEXI.A: 
Alhambra. Bernini, Centoeelle, 
Cristallo. Delle Maschere. Due 
Allori. Excelslor. Galleria. Tonio. 
Modernissimo. Olimpia. Orfeo. 
Principe. Plaza. Planetario, Qui¬ 
rinale. Quirinetta. Rivoli. Roma. 
Rubino. Smeraldo. Sala Umberto, 
Salone Xfarsherità, Tuscolo. Vit¬ 
toria. TE«\TRI: Goldoni, Rossini. 
Pirandello. 

I) COMMERCIALI U 13 

A. ABTIulANl Canto «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granitisi - econoinlcL fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Ehal). 10 

AGI6NZIA PEGNI - RASELLA 
34-33 (Fondata 18S4 -. Felefimo 
474,620) MASSIME ANTICIP.A- 
ZIONI su gioie - ar ge nte ri a - 
foto - fucili - pellicce - mac¬ 
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via del Giardini IS. 

7) OCCASIONI L. |2 

OROLOGI ORO setlemlla ;me- 
tallo duemila. Catenine, braocia- 
U, anelli, collane ecc. oro dicot¬ 
to karati rinquecentosessanta- 
grammo. Vastissimo assortimen¬ 
to. Modelli ultramodemL Prima 
di fare 1 Vostri acquisti visita¬ 
teci; confrontate. Non temlarro 
concorrenza. Schlavone Monte- 
bello, «3. 


Oggi alle Ore 1, riunione cor¬ 
se Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 








Pcg. 5 — Venerdì iS giugno 1954 


« PUNITA» n 


GL,l AWVEX ilUEmWI SPORTEVI 

» 

NELLA SECONDA GIORNATA DEI “MONDIALI,, VITTORIOSE SVIZZERA, UNGHERIA E GERMANIA OCCIDENTALE 




UNA BEFFA: SVIZZERA-ITAUA 2-1 ! 


Dopo i tempi supplementari Tlnghilterra e il Belgio chiudono alla pari (4-4) 
Non ancora perdute le speranze italiane di entrare nei quarti di finale 



Mna itnriiin slreyiìiu 

(Oi> uno <le< notici inviciti) Ult Ufiori' fn’f {(et (limiti i/'nrii 

jllllC'll, C<t /ICCM» 

LOSANNA. Li - - K" .sinici non ini liornio 


K" sinici 


In pili clrciniinciitcn i- In /nii iniiorc’rsi K' siiilo cliinnintci 


(•iiiiizioiiiiiilr imi ilici (he uh- ni taroni cinc/iic o si-i inllc.. 
hiiiiiKi l'i.sio nel coiso clc’llci nlilimnici /icrsc* 

misi in c cirrii rci /fi i liiiimci ih (,)iicsici roltil i ln- ein ;iio' 

l'.ssc'ii' !•'IIII 111(11 1 lini cciiM/iMi- pilo (jiielln liiconii /ii-i iliic 
unii lift mciiiclo ilopo II II III- c/if In iici:ionnlr (r.inin si 
(■iiiiiiii ( III- /iciii’riiiiiii i iiiiio- ,>|(| I oiiiporiiitn lH‘iie. smino 
elei nic-iiic |•|llc•c•ll• .si'ii:ii iio/i- s/ciii scon/illi 

l'r cliflii'cilin Diciiiriio risc/iiii- (;/, ii;:iii)i si .0110 iiiipe 
ino perclic' hi /icissilnliln di pnciii l•on iiilii- li‘ loin riiei- 
(‘iilrnic nei c/niirii ih liiinle ,p,._ nl•ssllllo si e 1 is/nii niin- 
l'cililiiiiino ciiicoici In dnl piccolo iMiiccinclli, 

In renili, il icimi niieiso eoniinnnniciilc pillo si'pno n 
(jiic‘.si'cic;i/i ini iisciio iniie le eciric/ii'. clic" non Ini unii sincs- 
s’iii" iiinlif/ne arti /ler iin/iecli- ■■'•i '!• corciTi' iin inonienlo. n 

re cif/li ii:niiri ,|i cincinre n "''"'l»'» <*. n iWollini. liii/l 
. ,, , *•1 sono iin/n'f/nnii 

relè. Il porlicre srirrero Ini 

, cpic'dci pcirtiin. I.ii cioinicn, 

le pflrtìte trflifiteiiG per TV... mepiio i/i (itinisinsi iiiscurso 

, . . . (lini chiiiraiiii’iitc ai nostri 

.S.ilialo l!i kIiikiio (In.tu I ' 1 . 

_ lc■((orl come .si c srolla (taf- 

UHUr.UAY-.SCO/IA ..l,, straordinaria, iinrsla sfor- 

IPniienie.i :;0 KiiiKtnt (P:..'i» funnici: iiarlila 

ri’Al.lA-nisI.CilO .Mii 



ero ittica dei f>0’ 

* 

ir.\l.l.\; (.lie//l. \iiieeiul. (il.ieoiiM//Ì: Neri. 'lll^lIOll, Nesll; e.impn c' Loreii/i, clciiio un lii- 
.Mtiieiiielli. Itiiiiltierti (eiui.). (i;illl, Pniiilolfiiil. I.oreiirl. ti-llil'c‘iiti- .c.iiribici con P in- 

.SVI//.riL\: l'.irlp i. Neiirv, IPieiinel (e:il>.): Keiiie.i. rinec- ilnv.inti ;il tue- 

lilner. f.is.ili I; il.ill.ini.iii. Viiiiliiiiltieii. IIiikI II, .Alep r, l'.iltoii. i,,,,,. j,j, ,j coi- k» u''- 

.\ilillro; Vi.in.i (Itr.iHlle). s.imenti- .Mli piedi !• l'ii so'ili. 

Iti'll: iMiiiii» ,t| 17* n.ill.liliali (S ) r al l.t* Itniiltiritl (I): |)'i)l'i 

seiim.lc. leinim .il W Mimi . All’l'r e ,m.o! ,1 Ve', n-. , 

.1 ‘01 p.is ,11 !• I.'i li.i I I le I I 1 - .1 - 

(Da uno cloi nostri inui.iti) miiplia !i//.Un.'i !• C .'il/otll'illl neiciei.it.i e .ifl iinpcMpi.'i-e tn - 

1 . i- bliiiielii, eli 'A'i//eii con l:i 1 leolcis.iiiieide l’.iilier. .Sino .il 

LOSANNA. Il -- l.osadio , in,;,!,..ce., m. n,ioe.,,t;, ,■ 1.",’ eioclii.niio in :ucm .-vi//.- 

cdnii,nei. Il, Lc.s ii ,,1 ptu , , 

> o I " ' 1*11 t/M ' ' to'"*" ' ’ron.inte e plode nelio .t.i limi feti .1 t rpin(’.ol;i/iiine e’ie 
.' 1 . "eli cii'iii’.'l'.V.',**,.,* ‘li" il l'.i ni" di 11 li.din h.'i - lenniiindc' le idc'f ni no-tti n'’- 


LOSANNA. IV - 1,0 stadio 
(iliiiifiicii di Lo-.niiiin, c il più 
Indio didi.i t'oliledei .i/lone' e 
.‘.tiito codi Ulto <|tie‘,t'nnn(> c 
|)in'i conienei !■ ili) 110(1 persone. 


1)00 conienei e liO 000 persone. ■, . . . n. . . 1 . . 

Ibirlioptio. te slindc- (I, neres- "" 

so sono innllo.lo .|,,dle e ‘ r- •’<*' «•' V 


Le partite traimele per TV... 

.S.ilnito l!l kIiIKIIO (ll'.lVi 
unur.uAY-sco/iA 
Doiiienie.i :i 0 kIiikiio (lli..'i'i| 
iTAi,iA-ni:i.c:i() 

S.ili.itu '.(fi kIokiio (ir>,.'i.'ii 
Quii, lo di fin.de 
Merrolrili .'<0 Khifnni (17,.'r.|.' 
Semifinale 

.Sninito ;t IiikIPi (lit..'i.~i| I :it uti- t 
li ‘I p**j Jl T t* 1 p<i^to in t las- 
.sifica 

I Iniclio (lli..‘>.5). Ki- 

nnle 

...e quelle per radio 



ItOMI'KIl'l'l 


piene di ciiree. perciò o(’.('.i l‘‘ 
innnineri'voli nineeluin* dei 
I1I0-.1 hanno 1 lealo ileifll 10- 
Ki>ri;hi. t.into che pei .niiv.oe 
al canino ei sono s’ohite due 
oli‘. CoinitlVc' di tilosi del 
U’inoco did caicio >onc) aiii- 
vali‘ d.i lolle II- citta d'iLdi.i, 
innnitc> di handi.nnni i- ih 
i‘norini calli III. 

I Lo stadio SI riempie rapi- 


I |j. La hand.i ih Lo.s.mn.i into- pi i cdDit.ino in eont t op, • h 

dei ''■'''i"0''l'' l.'atld- contro Cliiv/i' il hi:i\ii iute. 

Ilo Ina.ih.mo Vi.in.i, no \’ec‘- list.i salva con un fmrfetio e 
t'hio siiuioie alihi on/:do. ec.n .lennssiino tuffo latetale. 
il cranio caK'o. da il M-i’n'de Ma pioprio su di un f.dlo 
,l,.| d’ini/io alh' 17 .^>0 pieeise. Da eh Vuuen/i. durante nn’alti.i 
in inclino, l.i p.iitila e '’elo- i/iniic in contropiede, viene 
I, , CI..Mina; i;li a/riiri 1 , dopo la iide svi//era. F'atton attia- 
,'lj cpialclie iiiinnlo di iiicei tev/.a vimmi al c-entro, Kernen Kli 
tpiendono m mano il liaslo- i imanda la palla: la piccola. 


piendono m mano il hasto- i imanda la palla; la piccola, 
n<‘ did COMI.indo fili s\ i//'.eri Ihi-.ivissima ala edvetiea al/ i 
si diIcMidoiin con il solito ca- lallorii la .sfera .>nUa te-.ta di 


lliiiiietilea '.fO rIiiriio lh!.:!ll| 

.S vr//,I’,K.\-I r.\I.l.A 2-1 - fili «azzurri., iireiiitrao ni'lt'area svlzzer.», in.i il iiiirUerc" rarller ITAfdA-flKLflK) 

l.t liuoiia Ktianli.i: eceiilu iiunitre .illuii(.iii,i ili iiucnii una iiiitiarcla all.i sti.i rete llciiiu-iiir.i I IiirIIo lUi.:iii|. 

(Tedefoto all lloil.n Km,de 


.SI'.'N/.A f OIIZAHK J HOei’O 

9 goal deU'Ùngheiio 
alla Coreo del Sud 

Fra t magiari non hanno giocato Hidegkuti e Zakarias 


I . Il I «••Il |i iiiitziti lii .niiii .'Militi ir-sm '.«1 

damente. 1 scdloi 1 imponili iciunclo <• eme cosi Hoeiincd Mallaman. che Ìia .superalo 
sono/eppi c i spi' l.iloi I. muli- p.,/,,,,, volante. Ca ldi CIiaeom;r//.i; poi Hallama.i, 

Ile indie li ibnne, dpti i{li iilli . j.^ iMnecnncdli. Kernen eon ima formidabile ledala, 

pie//i. M sia ahna.stiinza co- Loiim/.i, Voblanthen mette ni icde da dieci medi 1. 

mudi. In tiibuna vi .sono mi- Doniperti e Neiiiv non nidranKcdo destro. .Siamo :>i 

.... f.... 

... .. ........1.. r. ib-dn.ni sono ipa padioni del a /eie. 


sono/c•p|n di spcdlatori. muli- ... ,, 
tru nidlu Inbnnu, dpti «li olii l'j.j 1 ^, 

pre//i. M sta abbastiinza co- 1 ,, 

modi. In tribuna vi .sono mi- ,,, 
inurosi membri delle eoiiiniis- ' ‘ ' ,, 

sioni diplomatielie . he. m 'l'.'''.'/' ' 
qiiu.sti «lorni, sono riunitu .i 
Ginevra. Notati p.iiippi di ci- mm 
iiusi, americani, sovietici,| Il 
molli francesi, italiani, co- I" 
lieain. Vicino a mn vi sono le! 

Iriserve della e.a/ionale ila- (jj, 

|liana; alcuni, come (Cappello 
le Kimii.ilii. olio tlilt',litio i lio avversa 
|di buon umore; residusionu ,it ,V, -,w 


Il goal di Boniperti 


i//mii mea^^ano ■ m lo da lutti i compai;ni di li- 
1 colpo loilimo, o ihf- nea tra cui fbilll e l'andolllni 
■isaii e tipi elidono ad danno dimostr.iziorie di vo- 
e. Galli. Doniperli e lonlà e di .stile; ormai, sono 


C’è ancora una speranza 


l>«meuir.i I IiirIIo lUi.afil ____ _ 1 ' ' imon umore. 1 e.sciusionu (hdli. Doniperli e Ionia e di .stile; ormai, sono 

|di .(Iliadi a II ba addolorali, |•.,,,(l,,llim 01 .. bomb.odano i coiiirallacchi de«li svi/./ei 1 
« (;f«.slr\, itii/4iiskh ii-imniii, 1 nii ns la In,,, o-, L'allenatoie .vi//ero sii'.nor |>.,iii)>i con pian Un, ma d (die .stanno iH'rdcndo mordun- 

.Saraiitio inoltre (i.isioesse le l.atiOis; Ita/sìk. I.oraot, .S/oJka; i,- tu s/evo. K.wsis i„„hi /«.. a|r{a[)paiu .'iIk Ik' (picsla malti- poi ti(‘l e (dvidìeo respinuc eon t(' e sono .sempre i)en con- 
IKirlitc elle evi'iitiialioeiite iliidal. KosrK. iMloUs. l'iiskav, (inattin it tntinin al .tir tini midjna non ha Voluto 1 endei’ not.'i 'riprendente .dnlila Al 2:t'. trollati. 

ritalia illspnlrri nei (iii.irli <11 <ri>">r. nin'iiiln mi n,i ,iii,i »ii-- siuip jla forina/ione della Uit S(|u:i- c (li eont 1 opiede, f!b(>//.i Al M' I.oren/i .st:i per .se- 

tiiiiill e nelle seiiiiftn.ili. ‘■«•«•'.A- IIoiir. j. Paik. /hi mi Imiti,, n/i/ilmm, <0 /.'i idra e il si/;nor C/ei/ler e di- . 1 ,|,.ve l.meiai e su una canno- umu e nuovamente, tutto .solo, 

_ s. l'ark. I.re. .Min. Koaiu. ciinoK. Iio/o i>ri-\i iiii 'speralo e si appella a tulli ,,.p, ,|, ,. obito fpip', ma Viene miraeolo.sanumie 

•‘i"»»:. <■«»• Kap. All im m Itili,I ,,/„ev,). Scie iie d’"!' sapcic (inal( b(‘ ni'lij^ire- n,„',,p,.,|, ,,«"1 ,ó i,liima mor- preceduto dal portiere, (dm 


nelle seiiiiftn.ili. 


.Siine, Vili. M'im* 


Dopo la sronlitla di feri ad (punti II e il iiideio (punii I). tra l'Italia e la Svizzera (rii- noniini piu .sicuri drihi </i(e- 
oprra della Svizzera ritalia non 2( Se la Svizzera pareRRlasse tramite a punti 3» e verri^liliero coiuu Giucoiiiuzci /lUuiio 

lia perduto, ancora, la possltii- eoa l’Inslinieira c l'Italia bai- eliminati il Delelo (punii 1) e ...««.so dutr nuuùre clic 

lilà di entrare nel quarti di li- te.sse il IlelRio passerelilicro nel la squadra .sconfitta nella qua- ,, ,, trmini,, timi n-i, nuli 

naie del campionali del mondo, turno superiore la Svlzzeia lllleazione tra Italiani e .svizzeri. a,,,./,,, r’/w.- Im 

Keeo. Infalll. le varie possibili- (punti c la vlnrllrlre della Come si vede dunque, eli az- . ^ 

l.\ elle si po.ssono presentare do- qualilìcazione Ira InKliillerru e znrri hanno ancora delle possi- 1 rotino i.ul..- 

po i riMillati di Ieri, che — co- Ilalfa (ambedue a punti 2 l bililà: una .sola condizione c ne- «’ i'*->»l>rc stato to.si /iroii 
me noto — hanno slaliililo la mentre verrebbero eliminali il cessarla: lialtete ad ok»! eoslo orai n, iciniicsiii o, in 

si'Riienlc elassilica; Svizzeia p.'3 nelgio (punti I) e la squadra II IìcIkIo nrll’lncontro di dome- /ioy^ioue 

InRliilterra e llelRlo p. 1, Ila- sronlitla nella qiialilicazlone Ira nica a Lucana. f-" doloroso perdere dopo 

Ila |i, li* italiani c iitgtcsì, ricordare due cose: I) che aio*i' donnaato iter tutti e dui i 

1) Se la Svizzera battesse l'In- r.| Se la Svizzera venisse bai- l'Italia c rinRhllterra sono le Icinpi, dopo arer lottalo eo- 
ehillerra e ritalia superasse il luta dairiiishillerra e l'Ilalia sle di serie; 3) che le partite rapfposatncnie, eon jorza. r. 
KcIrIo passeiebbero nel turno vincesse sempre con il BelRfo ancora da Kiocare — salvo even- .sfoln una parlila slreoata, 
superiore la Svizzera (4 punti) passerebbero nel turno superio- tuali qualificazioni — sono le maledetta. Alihiaiiio iiiitra- 
r l'Italia (punti 3), mentre ver- re l'IiiRhiltrrra (3 punti) e la scRuenti: InRliilterra - Svizzera f/linto di tiri Parlier, ahhniiiio 
relibero eliminati l'IiiRliilterra vinciiric,'; della qualificazione r Italia - RcIrìo. eo.stretto pii srizzeri in urea 


noi’o I l'K MI’l SUPPI.KMIlN' TAItl .\LLO ,SI .\D K) DI liASII.K.V 

liig hilterra-ltelgio 4*4 

Con una f^rantin volontà i lirlpi hanno annullata la tliffonniza flit* sul piano t«;t:ni<'o li srp;i- 


parato riniparahde, riirhitro hk.ii: Nel primo irinpo airii'l't "(i/o sni/i mn m /oM, s/ii l/.ionc. Net’.li s|)n)’.liat(n j’.li ii/.- 
Itu (iniiiiKdlo una rete reiiula- pnsRas. al iir i.anlos, al 'il' edj'O"'. ah miiilinrsi inirtmin .pi-'/.iini sono ti'im(|iiilli, n al- 
ns.siniii dei no.sfri noiniai. Gli ,,| k,- KocsIs; nella ripresa: al nll'iillin (.r, Al ’i' mi /o/ie incpo non (lamio .sei'iu di pei - 

iioniiiii Ilio sicuri della (fife- Ko,sis, al i.v t /ihor, al ir e al fpo #/i Ko/sm,- 11-^1,11,11, a,p /m/o!vosi-;mo. 


4 f l'alol.is. al IV l'oskas 


lutili D el""' ... —.•' --- eiiiiitir S'uh’ hiiiii ixtn, dopo, CbUHie muniti tu ima dcl-l 1,10 flaudo \m linitto -nctUiiO- Ciuvor u uuKun, :iu 

nella qua- papere che| - • |V'o'k// kì,,,.,,,,!,„ vie- j,„ ,-,jcjMu o tni sn Tni-non e <•' f'*»!*'* perfcllamcntr- 

e svizzeri. fl^'lllalo due reti apll <d.« uno d«i rrostri inviati) « ,i„„- inmm, riii,, 'il!,,,. |a fni ma'<'inni> ('•j.,, Pondoinnl. L 

uè. RII az- ^»ehe Chez.i ha - -Jnit» luiiiim-n. Konn-i sn,„„ io ufficiale della .Svi//era. Or- u.iime liv.ia I'.: Ilam.nn’e nimmloKO. La difC-sa non 

rlle possi- <'olpe: pro/yrio Chezzi /.CiiM.o. IV -- <> t,^\im li un n tf i„ iimiitn (/ef/o uiai. ;’li a//m'n slauuo per ir,mi uein tutti »Ii .Iti 1 v.m- l'“ ÙUfi’i lavoro. Al 20' Gal¬ 
lone (■•ne- •’ sempre stalo così pron- s/v/iofo mjiji allo siinho liiiiii-,unitila tori-i immiti ipipr, f’-(• ciilrare in eain))o e il .sii;uor ,,,, 1 ,,.,,,, ^ h, luevuto un pa.s.s:i««if> ibi 


nat.i. '-I.iffila Iil di p.dn. ! •''■■•l'i' a rc.spingure e .saivaie 
' " Stiam.i (((‘ideudu, (•pji'uo l" r<*t(*. L Itiiliii ìitt.icca .sum- 
.(.maudiam.. il «iiincn e -mn l»'', i' viuiiu .sportivamuntc 
-.'irebbe t>m In due ctie sli-i- 'ipplaudita d.igli .speltatori. 

■l” mn (laudo un brutto •-|)et1a.’(>- }•* d angolo Mt 


rava tla^li avversari — Un antorcte tli Difkin.son nel primo leinpt) snppleinenlan 

INOIilI.TrKItA: .slerrick; Sta- tannico segua uii’ollru rete cnc i>os.,u.. coiurollantìo comunque 1 IJor-cli cenlra U.i n.inl . (4 


nifortli. Il>rnp; UriRlit» ^"J^tlvlene annul.aia i>cr lucri l'iocol^ìl aitaccunil uclifi 


liickinson; Matlhe«s, Ilrnadis, „ il .,uuieggio re?l(r in’-a 
l.oflhonse. Taylor. Finney. fine del tempo uc 

BELGIO: Gerney; Drei», lan chi- gli it)g'.(?.i conni 

"Z'oT ”■> “ P"’™» 

\an I)en Borsh. L ini/.o del .secondo ic: 


im pallone su, (piu.*- m 


urea ''‘'luantit le (Ine sqnnihr j 

Afri lemmnn aliti finnafn ! 

' frinii ih te foriiKilita r/'nso j 
l'tirhilii,. 1 / /lanirse Vnicenli. ! 
fliiiiina a -■ 1 iliif t npilani e! 

Iii'itedf ni s>tHetfij,o dei rompo; 1 
In stiilt: faiortsti- ijl, unylieirsi 
file .Si alhnruttt, „ faimr del 
I rum 

I t: le tt la i;,.ifa del Sud a 
Ittitlnr il t all'io d’inizit,. Astone ^ 
siilln desila e prima parala del 
“** ii'irticic uityhcii Me aiotn M / (»»-i 

pj. team insisloiii, all atfarro r ori j 

inimito d'tpn ,/ li/nt mr-.'.r, # 1 - ; 
m.stto U'r.o fjanatmente ! 

iii.i.po una tarile (,rcasioiie /tcapiscorio j ' 


t'AHI.O taoiiM 


punto. Gli a'Azurri con la loro 
-.plcudeule belli.'-.ima divi , 1 : 


UAT'nrro ai imaii ( ii.mii.ks 

Rocky Marciano 
co nserva il liB olo 

(Nostro *«rvizio particolaro) la portare a segno alcuni ottimi 


u li punteggio re^lo in’.arui- I Ijritamilci pero iianno soU ciano il incdlano i:rg;€-'*- Ino¬ 
to Uno alla fine del temjH» nono- to\aIutalr> In lojoiitii e Kurdorc kln-son e in rne/z'aln devia ivi- 


pn II l'jm mr-.'.r-, ai- ; sinistri che fanno d 

’> sciatta Oanntmcnte NE'A ittlll- IH n.al ' '.prudente il suo rivale, 

(."(t.s.orir fteagiacoun Confermando le previsioni della | / ..sesta ripresa e di Ma 

I 1 . . vigilia il campione del mondo -he sDOare scatsn.sto ■ 

Iimtii-di'ilamenlr , inaoiarl e.. . -e... u cne appare scaienaio • 

‘' dei pesi massimi Rock/ M.irc.a-1 ^le piu volte Charles, 

\l,rendono n, mano Ir redini del „„ j,, conserv.ito il titolo bat-i Me la settima rioresa 1 


III loro '(luc' iic i;i punì- schi.iccin in roto. Goni! 

divi , 1 : **•' '''(•liti mutn; li- in,.;pi{.g;,5iimpnlo l’nrb!- 

ra ymcciizi ma l.i palla batte dichiara un fuori giunc'i 
■ • 'iulla tr;i\'er-.i. Lnicn/i. ine.si.s t e n t c. 

i'.. '(lUiia (tirili, M batte* come un fjij ;i//,urri. indignati, .si .-;trin- 

I ’ leone; .die c.iriclie anche lui gonn attorno al .signor Vian.i 

M difende, reagisce, lotta. io spingono. Ma quello in- 

A1 .'{'i' ..c.'imbio )ierfetto fles.sibiln. non concede la 
& Mucemelli-fJoniperli. Alluri- giu.sta rete. Lorenzi non sa 

T go a fi.illi. che fila ver^o la frenare i suoi nervi ed a' 

rote, ma Neuiy In atterra m 2 à' da un calcio a freddo a 
_ .irca '■ l’.iibitrn l;i.-.ci.i pa.i.sa- Kernen e l’arbitro giusta- 
re. Pm Loren/.i attacca da nacnle lo richiama. Sono al- 

II lo e viene atterrato i)ure lui ti, riuesti, che non si debbo- 

l.a quadra a/./urra non no fare, specie quando sin- 
aiiarga il giunco, vuole .s/on- do;? 3 a la maglia azzurra. 

I ottimi dare stringendo la tr.iina dei Al 20’, .su pa.ssaggio di Bo- 
divanire ‘’U"! pas-.iggi e l.i Sviz/era nipcrti. Pandolfini effettua 


a piu volta Charles. 

Nella settima ripresa Chnriee 


lo. Anche re-i-.le. Al IP .incora un.v una perfetta girata vcr.so 
Marciano, manovra Bompcrti-.Miicci- p,-irlier, che con un salto da 
e colpi nelli e poi G.'illi tir.'i fortis- pantera è sulla palla. Lo sta- 
imo; m,i sliaglia (jer poco, {jm uila e le trombe dei t.- 
a CharlaefUn -econdo dopo P.irlier in- j.j stordiscono. La Sv,/.- 


tante che gli iiig'.t?.t coiUinul-Iche aliima gli avi (;r.-.nrt c ina- ga Ilour. Nei:», fog*. di ic.spin arore-ri, thè /hi, nt,a lasrerunnn tendo ai punti dopo 15 riprese j colpisce con un cross destro il ( tervieiie furtuno-arnente li àll’attacco. La .Strao.*'- 


bpctlatnmentc. cuianilo ormnl 11 gere DiCKln.-on coliil.sie n pai- ;,.ii sm,, itila f,ne 


Eziard Charles. 


.\ r b 11 r o : 
((iorniania). 


Schmctseriiede rljittersi Ut -siurlata l.elgu l.sircce>*o (lena .«..rpiHdra (1 Oltre-l-spalle de.l ettere:atto Mernc 


primo rnanica. 


niezz'nla 


'I mn i 22 atleti -'iii'i u.l't 


Marraton: I. tempo: 3* Anodi l'.cmpo, ma <iU(S-ta toitn la (U-P-elga .\t:oui a! 2R raccorcia -e j tle;ifc Uir/e »■ (o-i 


(B). 28’ Broadis (I). 33’ Lofthou- tesa ing: 
se (I); 2. tempo: 20" Broadis (I), jcrc e a 
28’ Anodi (B). 32' foppens (B). ;-o;i.-/,one 


CMi ing;csìe non si sorpren- dl-stanze segnando da pochi n.e- 
lerc e al 6' una pcr:ctta tnan- tri -su pa.ssaggio di Honf il se- 


.sccondo tcinp'i vnj,ji:-;ne:,u.:e 
'.iene afTrontato a jiictoiii 


pilli,'i r/'^il tirila |■aHlta. /iiyj/f-1 | «t® con enereie e contrattacca i Non -i p:l--;i. r- ,1 die .'iD- pti-f/ionale portiere ci '■har.ìl--, 
'.--.lOor s„!i,i s.„,.sira entra m *'*" o'*'® f® rolla j po,,^nUo „„ poderoso destro j bi:inin mille ned, .nrii iiiinne. „npedendo di vincere. Ln p',:- 

area r 'd.n/i -i -de. la palla a.C’^*''®*- ®h® ®P-D' que tn puntn nttdii.'imo ros-^-icrociati :«r.,r,",, 

Pr®*® *!• Charles pr®nde,p„, p,„ f,esco. attacca anche] neri tic ciirn*-.’' di -^“guito; 

r.-n piste Iq tiaiisa e irmOat^a in decisamente l’iniziativa , all'inizio delTottavo round, male. -,u miri di (|Ue--ti flnlll lai- 'Verlri il 10’ oli ',//U'--i h .r.- 

arra pronto Piisha.s la rarxr,gt,rl Rooky ha una rabbiosa rea-> poi Marciano manda a seeno ( l|:;i e l,i m!:;i .1 p-irt:i iiber.i. un morncnlo di fUlCC'i. < : 
e la iiivjxTi tendendo rana 1 /j zione nel terzo round. ma . un sinistro alla mascella e unjL.'i oKdi.'in.i .i//.urr;i <i.-j. non jjur,! due minuti rea -i 
/iif/o dri j.orf.etr ct t^rsatm I Charles che appare piu mobi-j perfetto uppercut destro. ' ia da filtrai** una palla; nrendonn ubilo ed a^ e ' o 

/'(, IO r/o (/.'dm momcn/o nnol’’ " «"'‘•attimento . semprejVmceny. podt ro-o comi* un formidabile a7Ìone”B<d.- 

mmoanda ,nr/iato/af„ rfoiani, *“ * l'arbitro Boi- toni, ferma dm'.inuamonte perii - Neri - BonioeG. - G;:!.;. 


campione, che continua a san- 


L tlii/.O del .secondo tempo ! pubblico jien'd^» ad un sicuro Ione di strl.'Cio ;o geT*« hU*' ^p ii_ rminh, pnsi.ns set/ria il. Eccovi brevi cenni di cronaca j guinare, ma Marciano si ripren- 


L-irenzi e fi-rm.i ia palla (ìinaria, incredibile abilita di 
un jK-lo. a^cf p.irlier, il coraggio di qup'ti* 

Nf»n -i f- si portiere ci 


• ai • %voiio I con vnereia e contrvttaooat Non -i (• ,i fho ab- (.ft*o/|ona!e portiere ci ''tar.n'* 

olir* ^ j portando un poderoso d«4troj biant'i rnili»' ^ircr» *i»ru iitiniie. unpcflendf) dì Vincere. La - 

una prima ri-j mascella- Charle*. cho ap-j/\ qilf tM pun!*» ((itcni.'imo * rn^NTK'rociati 'r*rrir>“.i 


UicKin^'Oi. - -1 conrio j»rr Tu sua ‘■'itiudrA jtiatiiia da tutti J tjiocHtor* 1 (juri -protito 


Tempi Mippifmrnlarl; T I.of- Ta\ lor Ih me/7’fl]u smi-| -M ^2' Il colpo di lljii >1 preocc-npano più di al.on- ^ ftt mivj»/»! rcrirtrrido larto 

thnusc; al 5* liickinson (I) auto, v.ra in o'.tlnìH pelinone e irBelmo con i! rrntraltac<o Cop- tenfare > eventuali nilnhtc*^ ci;:!- turfo riri pr^rttnr c» t>-rsariu 
rrte. luori di poco, a; per*.. raggiunge il i^nicg^lo. ri.sjzetinc aree piUilfij-l'* <-.i- 

_ . ,-v IO o Ftnr.ev ci-e. scartali due con un torte tiro c;.e baUc «sui- tentare di I:iil 4 i.stirc a/jo: : lU momcnlo 

(Da uno dei nostri inviali) fulmina in rete da 25 la ba.se del paio destro ed entra aiu.eto :. secondo te:a,Kr miì>- .nr/,ato/af„ tìac, 

I, tc-*i- X I-: i>o .r. 1 ten- b'.a Cieruet, il di.sCre*.o m rete Tutto r da rifare be- p;ciner.tare ik.scih cosi le sqiiii- 'hfrsa da W 

Iì.\&iLc..\. Il ^ I ‘ portiere belga, nesce ad alzare cor.do il regolamento del Cam- die >- 11 . 4 a 4. ^ srrond . goal nngherrsc ai 


lìA&ILLA. 17 — uopo 1 te.n- 

pi *upp;e.mentari ringhT-terra 
*=• i; Beigi'j tono rimasti tn pa¬ 
rità: 4 a 4. 


:a x-eiocità e i.t x-,;or.tA ;arra 2 - 
-'lor tecnica degli a'.xe.-*=ar; 

Ma ecco la cronaca (.elisi c-a: 


sopra la traxersa con ia punta pionatl del mondo si detibonoj 
delle dita. Il terzo goal inglese disputare due tempi supple.mer.- 
c ne.farla eo ai 20 e tari di 1.5 minuti ciascuno. ; 
L' stata q-aesta -una pani a fatta: Wrlg.ot. uno dei mi- Dopo 1 .5 mintiti di riposo re¬ 
la cardiopa.n.a c:.€ ha risto 1 uegli Ir.g.esi, lancia lun- goiamcntarl (a partita riprende 

ragazzi <ìe; fie gio go a Lorthouse t; quale d» tac- con gli Ingiessi all'attacco, A. 

1 ^^ j)a.N-B a Broadi-s smarcato. .T 11 centroattacco britannico 
. :. tiro de.la nr.ezz’a'.a destra non Loftliouse segna la (/uarta rc- 


DIXO RF.VKNTI 
-A RF.R.NA 

(ìrniiania-Ovivsl 
Turchia 4 a 1 


la, da rii r.to momento lina ««loo n.ii. r .-vmcen/.i. p.int io-.. . ..mc un;i fnrmidabiif* ;i 7 ione B-n.- 

mraoanda ,nr/iato/af„ tìOLanl, *“ ^u®n- p.u drammatico e Parbitro Boi- toro. ferm:. ton’.inu;, monte i _ G;:!.r. 

,, . , , , *• «t campione del mondo por-ldestem e sempre piu affaccen- p’altiiU -xt r».. i- ‘ -.nr-n-i V 

alla ,eh difesa da Itrjng un preciso eros de-] dato a separare i due avversari. ^ **• , . , , I o •> 

Il srtond. goal ungherese ai ha «..h.m . . i.- • i.- ^* Ln.ninonlo orcoci 3 .t -oconda ro*r p-’r irr*'!.'* 

. *•'* mascalla, ma subito ; che entrambi in diffHiolta per . i,, ,.,i,, ,,.-1, .■ ti 

a! /./ . ./ te,.,no iMntos a dopo Charles lo colpisce d’in-1 f. ferite cercano di chiudersi ini'*", ' ' «n urioLj, Hu«:. 

, marrano r o.t un fortisatmo Uro contro .prendoRfi una farRa fe-! corpo a corpo. Le azioni si bi-ì""*'’' £*/^bip(*rt| h.i FUgn.itO li un contropiede clhC .-em- 


e sempre piu aHaccen- p’altnn. va'ancora.'A 

eparare i due avversari, j.- j in.ibiicnlp f-rcoci 3.5’ seconda re*r p«r IT'’'i:'* 


\ia cLco la ero..ara (.-...ii ;■«. -verdone c ringhiitcrra pa*sa ette 

'ror.durre rincontro iter 3 a l|-‘«: 
iyjT.o presenti so:tu:.;o 15000-antaggio. g‘: ing.csi «’. ri-l.4i 
-petiatcri rnentre lo stadio :izl 

ivjo contenere 5.S 000 ,lsr-joj.^— ' ■ 

r.sr: COPPA RINET: ottavi di tinaie 

;)..r*ar.o 1 . panico ne;;* diicso. _ 


ringlTilterra pa*sa e t« jrer ringnilierra La partita| _ 

rincontro tjer 3 a 1. .‘em.bra Unita, ira non e rosi. GF.K3I.%NTA 


rosi. GF.K3I.%NTA 0( CIDF.XTAI.E: 
DeiijTurek, Laband. Kohimeyer; Ekel, 
Fosipal. May; Klodt. O. Walter. 
- Srhaefer, f. Walier. Fritz. 

TURCHIA: T ii r r a >. Kidxan.j 
Basri; .Muxtafa. t'rlin, Rober;Ì 
Eroi. Suat, feridum, Burban.i 
Lefter. ' 


\. 5 :;.;nuto ia -stipicntazui si 
. .i.rrctizz.-x con ’ur. bei goa; se-j 
z:.ato da..a mczz ala sinistra 4-j 
;.o.;: 1 . quale raccoglie su', di-’ 
del rigore un peilor.e sfug-j 
a O-z-ert e batte Imparabil- 
..•;;.te Merrtck con un forte ti¬ 
ro dai ba-'so airaito. Fru- 
-•ati da'.;» rere subito, gl: in 
siesi s-i riorganizzano e gradata 
...ente portano i propri media- 
;.i oltre m.e'Ui campo. .41 19’. al 
2'2' e el 2.5' SI reg»trar.o pen- 
ciloee Incursioni di Finney e| 
Mattheas I CUI tin tanno mori 
.'.i po<x, c a. 28 xiene li pa- 
:r zzìo ad <j,.iera della rr.ezz'a.'a 
Broedls. L'atraccar.te inglese en¬ 
tra in area stretto da due avver- 
^a^l. resiste al.a carica e riesce 
A prevenire Gerney sn uscita 
t.DCCor.do con la punta :I pallone. 

G!l inglesi continuano a mar 
care una netta superiorità e a. 
35' canno in vantaggio per n.fe- 
r.to del centrattacco Lo’t.'.ousc 
mcz.7o sinistro Taylor, vinto 
un duello con Me«s, pa.«aa a 
Finney. Il traversone deil'aia si- 
t.istra e pàrieito e Loftìiouse 
raccogli® in piena corsa di testa 
e textte imparabilmente r. por¬ 
tiere 

183CO dopo 11 centrattacco bri- 


RUuUati di mercoledì • Le classifiche 

A LOSANN.4: Jugoslavia- Dopo gli incontri dispu- 
battc Francia 1 a 0. < tati ieri ecco Ir classifìchr 

.A GINEVRA: Brasile - dei campionati mondiali 
Mc-ssico 5 a 0. 'di calcio: 

A ZURIGO: .Austria - Sco- ] Girone I 

A WRVA^ I-rnruav Ce i BRASILE 110 0 2 

^Sva^chirr."..- ! ì;;o?.sv?'ì* ; j ; j 

10 0 10 


I risultati di ieri 

A ZL'RIGO: Ungheria 
Corea del Sud 9 a 0. 
.A B.4SILEA: Inghilterra 
Belgio 4 a 4. 


BRASILE I 

i JUGOSLAVI.A I 
i FRANCIA I 

, MESSICO I 

Girone II 


Arbitro: \ leira da f'oxta I 

(rortoRallol. I 

Marcatori: primo trmpo.l 

al 2’ 8uat (T.) e al iT Schaefrrj 
(G. O.); nella ripresa: al S’ Klodt | 
(G. O.) e al lU O Walter (G. 0.).j 
al 3»’ Morlock. 1 

BERNA. i7 — .Mio .Slan.oj 
Wa-nltdorf. la rappre-r-n'.at.vaj 


oro contro aprandoRii una laraa f*-1 corpo a corpo. La azioni si bi- V contropicae C.TC .=^C-m- 

da lina pmudeina di metti che «opra l’occhio sinistro. -lanciano anche nella nona e " ^7*bn'*'bn n;i .scar.iventato inoffensivo, cho da Li 

troia rieiramenle aptazzalo si Rechr pero e un incassatore ' riella decima ripresa, nel corso •"^‘''binulna* pali,i dentro :;econda rote agii elvetici. Da 

■iriatrlxari'i sud tr,trnno (,/ttaìrìie formidabile; al quinto round, I dslle quali i due atleti si scam- ^ puri.l (il P.jrJier. Le C(z-e centro campo Fatton. chc 
U mmt, d, ti'rjira P'a t rnog'.ori’ infatti, s ipresenta piu dectsoibiano violenti destri. ;-ono ar.rLi’.e co.m; fira una pu- o;uoca arretrato, trova la Via 

[(r-i-mzio, allanart'o ed al 24’ or. j » combattivo di prima e riesce i All'undicesimo round dopo ì Ntf'-ti. da trerita ^no- ,i| ffugi. che è a venti ri'etr; 

_vari scambi di colpi Marei»no!*7** *• ff-odiann ai7.t P'>i.apzJrta, a fianco di Gia- 

’ ~— -porta un cross destro al fiancoj'*' Contro deni porti; .,i '"’.-ae la sfera, con una 

■ _ Ma • «a* **' Charles, che colpito fa quasi Lboipalla -ii (- f. jniper- traiettoria molto lunga e moi- 

I dB B» miABBldBllB, un ciro su se susso. che la rico.o r- dn dieci. curva, batte sulle sp'iut 

if Iclliuicll IPlll' Charles, cha si batU mera-'^^^^' 'Car c. cnt.i :n re ^ 

■ ^P , vicliosamenta. si catta all'attac- una fiiciì.'it I ere I. nier'i-jjgto fuori tempo e ritorna 

• M ^ ■1“ nella dodicesima ripresa e 5’iSliUsa. Sl.'irri'» ai 44 ,.'..d Hugi. (.he tira in pojt.. 

d'Bfe BBB dB KB dP dB d'incontro Rocity, rrxa ^rriinu’o dopo f;n:-ce "jdeci.^o. raso terra, mentre 

I (flIlliPliPII^ IIKI III IP II II iP! questi si riprende e porta un -Cbìp"- G.i .azzurri ^ guardare. Il 

■■■ WBBBB , „„ sinistro alla camport..;i . o dr-vn.men.c.j^j-o è debole, ma Gbezai c 

- ‘scella dello «sparviero». Mar- 'pec:a!rr.en*e T’andoiLni. Bo-jj^Qj-j posizione e la sfera en- 

II - I IIP * I* - I ir • '1 icario iniria con rinnovata e-|b>PCrti e G. 1 .. 1 ; n.a Muccinel- l^j-g porta. 


l, 0 K|iaili.Ma Maniiìarollì 
campione del mondo 


li iìidUmÌuÌ fioipllD iiifiivifiiialp (piiiiiiìiiìIp 
ù >iiiiD c-GiK|iiisi(il() cliillii flaiif'-f l-(i(’lini(iii 


; questi si riprende e porta un tempo. G.i .azzurri Tognon Sta a guarc 

'destro e un sinistro alla ma- comport:i;( . n dr* ve.mente. ^ debole, ma G 
‘scalla dello «sparviero». Mar- 'pec:;i!rr.en*e F’-andoiLni. Bo-jj^Qj-j posizione e la si 
{Ciano initia con rinnovata e-iniperti (* G.i.Ii; n.a Muccinel-l^j-g porta. 


LI.’-U'F.hTSBERG. 17 


L'Ita- rrtaiia) una xiuorla r 24 xlorra- 


j nercia il tredicesime round |-' c I>arenz; U'-n h.inno de- 1 questo puntO gii azzurri 
I mandando a sefne un podere- j-b’.e-'doto. L.'i dife-.a ha •75'btO completamente la 
j so destro al mento di Charles Qualc.he Tenten.nj.T^nna ^^jtesta e sovente tirano cale. 
I secuito da un uppercut sini-|P‘3cte a. Toguon e ri: Giaco-L spiano. Perdere dopo 

I stro. '.mazzi, .ti.i g’-i a.’.''; .-urid -■-■•^-laver controllato il piiiocr» n.— 


Ideila Germania Occ.denta'.e ha|han(» Edoardi* .ManRiarotti haltr: i) Saanna .Morvay (UnRhcria/, 


I stro. '.mazzi, .m.i g-i ìi.'t-. .-urKi -'--^-laver controllato il giuoco per 

Nella penultima ripresa co-jti oravi.-imi. {quasi tutti i 90’ è doloroso. 

I Lintervn...> ' ' • 


.A B.4SILEA: Inghilterra - i AUSTRLA 110 0 2 

Belgio 4 a 4. URUGUAY I I 0 0 2 

A BERNA: Germania Oc- I CECOSLOV.AC. IODIO 

cidentale Turchia 4 a l. ' SCOZI.A IODIO 

.A LOSANNA: Svizzera- i Girone III 

rloman; ^ *J^'GHERIA 110 0 2 

Le partite di domani OC. 110 0 2 

A LO.SANNA: Brasile-Jq- TURCHIA IODIO 


I battuto ogg.. r.ettamenlr* la ronquixiato orrì il titolo mondia- una vittoria e 2« slocrate. 

Tu-chia (4-1) I- =ucce 3 >o dt- ‘P»*** indlvldoale con sei - 

lu.cnia 4 1». 1. .ucce^>o oc. stoccate. AI secon- f/mml Vnklaf A TLiriri 

■ feoe-cni e sza.o taci.e, infa- i ,j„ ^ terzo posto, dopo «no sp«-j vOppif RooiCT c iicrici 
i T.irch . ir.fer.or, sul p:ar,i> ;ec- rezeio a ire \l sono classIArati' -„*,•» »»»» all',. Amia «« 
jnco >ia collettivamente cì>» altri due italiani: Pavesi c Ber-, l(UvllB «viO MI A|r|llU " 


imunque Charles ha un raooio- 


a catti5.'a giornata di G:a- 


collettivamente 


altri due italiani: Pavesi c Ber-, 


indiv dualmente, har.no for.m:.* tinnii. .Al quarto posto si è cUs-j 
ur,a buona pr<na soia nei p-'*- slhraio ri francese Manrfce Roet.} 


ques'a scr^ avrà 


mo icmoo Nel'a r; 0'«3 e-a'u-ì*' 9”'"**» Darlo ManRlarotti. al ■“ App.o j simstn e destri 

m.o .(^mpo- .^ei.a r.p. ..d i au-i «lorglo AORiesio, al selU- ' r ere-sar.-e riu.-..or.e ccl.suca Marciano imi 

St: daiu sono Strt.l n Giuseppe Delfino «d all’otta- organ.zzata dalla Corosport alla pr,», con un n 


goAUvia. i COREA DEL S. 1 0 0 1 0 

Francia -] Girone IV 

A ZURIGO: Austria - Ce- SVIZZERA 110 0 2 


COREA DEL S. 1 0 0 1 0 
Girone iV 


coslovacchia. 


inghilterr.a ioidi 


BASILEA: Uruguay - BELGIO 


Scozia. 


rr.ALi.A 


ioidi 

IODIO 


{balia de; te<je.^h.. che se aves- 
jsero voluio avrebbero potuto 
!-e.^.'-arc qualche goal d. p.u 

Basliancllì x'incc 
ii G . P. Pi relli 

F. bravante Bastianelli ha 
vinto ieri con 4’ di vantaggio 
Leone, Trape. Remi, Cola- 
battista e Gaietti, la edizione 


(ed ogn. inc'on’.rA ci g.ocatnri ormai non ce ptu 

ria l'ultima ri-' Vede uno -Dir.ti'ir.e e anche niente da fare, 
nuovo attacco eiur. cale:*». Al T’ Bacquet fer- Gli svizzeri perdono temi)<7 


re(e nona Elek e terza la Iran- elsa diJettar.t.. una gara dietrojeiano colpisca ancora a Chariosl’afer.ili. -onn tante che gli prende ancora 'J-ia volta Tù- 
iir*'-* vitto- ^ton. 11 .*: omnium a « ridotte a mal partite, ma tio-isvizzeri .-or.o qua'i impazzi- gnon ormai completamente 


I rie r 11 stoccate. 


nìoton. li.*: incontro omnium a , ridotte a mal partite, ma tio- svizzeri .-or.o qua-i impazzi- gnon Ormai completamente 
«pp.e un- T.* organizzata nelle nuvole. La pariiu fin:- 


vi.nto ie-i con 4' di van’a 3 =’io L’ittllana Irene Camber si K copp.ee giro a cro.-.ometro Un- ^ neue nusoie. paruut uii.- 

'u Leone Trape Rcitì ella- P‘»«*** q“*rto posto con « cia-.o» tra Coppi-Mor.ti. KobJet- xf.^'riiacono sce. Gli sportivi svizzeri in- 

ho*tuta « V vliforle e 13 stoccate. Clerici. Mafni-Albam. e BartaiU 1 • «rbitro ^dootoin alza oer chiudersi m dieci sotto vadono il camoo e DOrtano 

Seenono nen’ordine: 5) Katbe Correlri. una prova ad elimina- H braccio all ital^arnoriuno fa porta. Ormai, si giucca ad • trioTxfn ; l/xf™ rrinnM^i 
laziale nel Gran Premio li- Bemheim (Francia). 4 vittorie e Zicne profetsioni*ii, una gara dij*4areiano in socio dì xnttoria. .una corta -ola. Lorenzi sta tnonio i loro giuocaiori. 


•ttKcaie; 


Veleda Cesarli inseguimen'o a squadre 


ASTORIA 1 facondi* oiirabili,*, asseconda- 


MARTIN 
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« L'UNITA» » 



1 Unità 



IL P.C.F. DI FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI UNA SVOLTA POLITICA 


n compagno 

del Congresso 


HegarvìUo ci parla 

dei comunisti francesi 


Dìscritniiiazioni poliziesche - lì fronte unico della classe oi)eraia e lo schieramento anticedista 
Le comiche illazioni di Saragat - Il fraterno saluto di Maurice Thoroz ai lavoratori italiani 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOKINO. 17. — Abbiamo 
.ivvicinato il compagno Ce¬ 
iosie! Nogarville, di ritorno da 
Parigi dove sLera recato, qua¬ 
le delegato della Direzione del 
l’Cl, per partecipare ai lavo- 

I i del XIII Congresso del PCF. 
Xaluralmente la prima do¬ 
manda che gli abbiamo ri¬ 
volto riguardava le mi-sure 
poliziesche di cui è stato og¬ 
getto. 

— Eaìstoiìo — ci /hi (letto 
il comvagno Nunttrvillc — 
■' liste (li proscrizioiic », com- 
oilatc nel 1951 dal «orcriio 
/raiice.se. Non mi spiofio (ina- 
h’ possa essere il motivo pei 
cui io sono stato incluso in 
(meste liste. Ilo vissuto a lnn~ 
fio in Fmacifi, priiiHi della 
finerra, e iioii ho mai avuto 
a che fare con la poli:ia n con 
la manistratnra francese. Nel 
1945 mi sono recato a Parifp 
alla testa della deleuttzione i- 
laliana che partecipava ai la¬ 
vori dal « Bureati Internatio¬ 
nal (Ih Travail », i» (ptalità 
(li .sottosearetario afili Esteri 

II mio vìafipio più recente a 
Paridi risale al 1950. Non mi 
sono mni sentito successiva¬ 
mente comunicare che esi¬ 
stesse nei mici confronti una 
misura politica di questo (te¬ 
nere, nc mi sono state date 
ora spIcDorioni su una di.scri- 
minazione che. del resto, in¬ 
veste numerosi altri cittadini 
italiani, membri c no del Par¬ 
lamento, La mia convinzione 
(‘ che aiiestc « li.sfc di proscri¬ 
zione » siano state compilate 
(l'accordo con il poverno ita¬ 
liano. Si tratta, probabilmen¬ 
te, di mio dei risultali della 
collaborazione polizic.sca sni- 
ziatasi proprio nel 1951, tra 
Scclba, allora ministro del¬ 
l'interno e il suo collcpn Jnlcs 
Mach, i quali, se ben ricordo 
si incontrarono in qne/I’anno 
per «no «scambio di espe¬ 
rienze ». La misura c sempli¬ 
cemente scandalosa e mi pro¬ 
pongo di intcruenire presso il 
pre.sidcntc del Senato per in¬ 
durlo a tutelare la diftnità dei 
.senatori italiani, c prcs,so tl 
povcrno perché faccia i passi 
necóssari a mettere termine a 
una CO.SÌ inaudita discrimina¬ 
zione, 

— Quale impressione hai 
tratto dai lavori del Con¬ 
gresso? 

— Un’ottima impressione: 
.serietà nei dibattiti, chiarez¬ 
za nei propositi, fermezza nel¬ 
la linea politica pcncralc. Se 
pii intralci della polizia mi 
hanno impedito di assistere 
dall’inizio al Congresso, noti 
appena pianto, mi sono messo 
al corrente dcll'amlamcnto 
delle discussioni nelle pior- 
natc precedenti al mio arrivo 
il Xlil Congresso del PCF ha 
rapprc,sentato anzitutto l'oc- 
easionc per una larghissima 
mobilitazione di tutto il Par¬ 
tilo. Questa mobilitazione ha 
nrnto inizio con In disciussionc 
precongressuale svoltasi sulle, 
colonne ricII’Humanité, alla 
(piale hanno partecipato diri- 
<;cnti nazionali, locali e sem- 
pìiei militanti di base. La di¬ 
scussione è stata quanto mai 
proficua: le tesi presentate al 
Congresso e lo stesso rapporto 
del compagno Jacques Duclos 
tenevano largamente, conio 
delle critiche, c delle propo- 
•sfc. che nc erano emerse. 

— Quali sono state le que¬ 
stioni più importanti dibat- 
Uile? 

— An Zi, atto il problema 
del fronte unico della classe 
Hpcinia. attorno al quale Uni¬ 
re tutte le forze nazionali per 
I indipendenza del Paese, p-i 
la pace, il pane c la Wicrià 
In secondo luogo, una clnbo- 
razione politica coraggiosa, 
enlta a conquistare le giovani 
generazioni alla lotta per I,; 
democrazia c ’T socialismo. 
Partendo da questi remi zen 
traii. il dibattito si c estc.co 
a tutti oli aspetti dell'attività 
<ìci comunisti, alle iniziative 
locali e centrali, ai rapporti 
con i lavoratori socialisti e 
cattolici, ai problemi salariali 
onirurali. c così via. Il Con¬ 
gresso ha permesso al Partito 
di affermarsi con grande ri 
hevo come una forza politi- 
cfl di primo piano che agisce 
nella cita nazionale. Il PCF o 
profondamente legato ai 
n.o.'fcplicì aspetti di una real¬ 
tà la quale presenta caratte¬ 
ristiche forse più contrnddiro- 
'-jc di quella italiana. 1 co- 
'Minisfi francesi, operando .■su 
questa realtà, si sono T^sti 
con chiarezza gli obiettivi da 
raggiungere per soddisfare la 
• iigenza. che j-icne dal Pae¬ 
se. di un cambiamento della 
ixìUtica governativa. 

E’ chiaro che la questione 
centrale c quella della pace, 
e che il problema della CED 
•sta in priTnìssimo piano nel¬ 
la vita della Francia. Il Con¬ 
gresso del PCF ha dimostrato 
:o più grande sensibilità ai 
termini della situazione c le 
sue decisioni confermano la 
volontà di sostenere quelle 
forze politiche che. pur par¬ 
tendo da considerazioni diver¬ 
ge da quelle dei comunisti. 
giungono, come i comunisri. 
alla conclusione che la CED 
costituisce per la Francia un 
Marnane pericolo. Il pericolo é 
rappresentato sia dalle carat¬ 
teristiche generali del tratta¬ 
to che calpesta l’indipenden- 
zm nazionale, sia dalle que¬ 


stioni pnrtivoinri che deriva¬ 
no dal riarmo della Germania 
Con In CED .\i rinnoverebbe 
.sulla Francia la minaccia del 
militarismo tedesco c i frati 
cesi hanno (incora vivo nel 
loro cuore il ricordo della 
recente occupazione tedesca 
con le sue tragiche conse- 
pneiize di massacri, di spolia¬ 
zioni, e ili nmilinzione nazio¬ 
nale. 

— ('orni' .‘■i articola 
.schieramento roiitro la CKD 
tra le forze politiche france.si? 

— La posizione „'.'l PCF è 
chiara. Se si esclude l'MRP 
— il (male, come la consorella 
D.C. italiana, è un partito a 
direzione e.vlra-nazìonale, — 
nel .seno di tutti gli altri rag 
pnippamenti politici .si .scon¬ 
trano ceilisti e anti-cedisli. Il 
conflitto interno iiresentn il 
ninppioie interesse in .seno ni 
Puri ito sociuldeiiUìeratico 
francese (SPIO) il qiiaic, 7H*! 
silo recente Congresso straor¬ 
dinario, si pronunciò in map- 
pioranza a favore della CED 
sentendo il bisogno di porri 
ni parlamentari la (jiie.stione 
di di.sciplina. Ma pochi giorni 
dopo il CoMpressn, si ebbe vii 
voto alla Coiiimissìone EsK 
ri della Assemblea Nazionale 
e alla Commissione E.steri dei- 
l’Unione Franecse. col (piali 
i parlamentari .soeialisli con¬ 
trari alla CED si schierarono 
apertamente .secondo In dcci- 
.sione del Congresso. La pre- 
pindiziala di carattere disci¬ 
plinare non avrà nessun e//ct- 
fn nel fuinrn, in (inalilo i 
parlamentari dello SFIO sono 
legati non più agli organi del¬ 
la direzione nnziontdc. ma ai- 
federazioni lovnii che li fan¬ 
no eleggere. Pniclu'- la pre.s- 
sìnne del corpo elettorale é 
in senso anticedista. le fede¬ 
razioni .s‘i .s-idnco/nno dalla di¬ 
rezione centrale su qnesta\ 
questione e solidarizzano coni 
i deputati che haiiiin votatoì 
contro la CED in seno alle 
Commi.ssiani pa rlamentari.i 
anche .se questi ultimi sono 
minacciati di misure disci¬ 
plinari da parte del contro. 
£’ da prevedere che il volo 
(lei parlamentari socialisti 
abbia la sua continuità tutto 
le volte che essi saranno chia¬ 
mati ad assumere aperte re- 
.spnnsnbilità. 

— Sarà forse per questo 
che Saragat ha parlato, al 
reconto Congresso del suo 
partito, di una azione illu¬ 
ministica del partito social- 
democratico francese? 

— Non credo sia per que¬ 
sto! Saragat è un orecchiante 
in tutte le cose c ritencjo che 
non conosca neanche per ap- 
prossimazionc la .situazione 
dello S.F.I.O. Basti pensare 
aWavvcntttto tripudio del .suo 
giornale quando, dopo il con- 
presso straordinario dei .so¬ 
cialdemocratici francesi, sot¬ 
tolineava il valore pratico 
che il problema disciplinare 


e indirettamente altri grup¬ 
pi politici. Si pensi alla que- 
.stione delia CEO, alla que¬ 
stione dell’Indocina, s alla 
quale è caduto il governo 
Laniel. Non nego che in 
Franchi, anche tra quei rag¬ 
gruppamenti polìtici i quali, 
obiettivamente, sui proble¬ 
mi fondamentali, propongono 
le stesse .soluzioni dei eomn- 
nisti, permangono jonnali e 
assurde posizioni niiticomn- 
niste. .Sono le /losiziniii che 
fanno loro respingere sul 
piano (U’U'azione quel coor¬ 
dinamento delle forze iillr:t- 
verso il quale e.ssi .sto.s.sl ot- 
terrebbero granili risultati 
Ida considero il leiioiiieno 
fonie VII re.sidno dell'aiitico- 
iiiunismo idiota, destinato, 
presto o tardi, a scomparire 
sotto In pressione di quelle 
csifieii'c che scaturiscono dal¬ 
la re.alttt. 

— Il compagno Tliciez è 
tornalo alla piena alti\'ità fli 
partilo'* 

— Si, le sue condizioni di 


Salute gli permettono di par¬ 
tecipare qnotidianainente al 
lavora di direzione. Mi ha 
latto un'ottima impreisiovc. 
Il suo discorso ha confer¬ 
mato le sue grandi ■ qualità 
di uomo politico e di guida 
del conuinl.sll francesi. Ora¬ 
tore affascinante come p-.-tmn 
della malattia, .'alido nell ar¬ 
gomentazione, jiermeato del 
più alto .sen.so di respoiinabi- 
iità, Maurice Thore:, olla te¬ 
sta d(‘l Comitato Centrale 
eletto dal SUI Conaresso, 
rappresenta una garanzia di 
successo nella duro lofio (he 
i iio.stri 'om/iaqni fianee.si 
combattono, /ler. In pace, la 
indi/icndenzn nazionale e H 
progres.sn sociale. Egli mi ha 
incaricato ni portare ai co'm- 
pofpii e ai larorettiri italiani 
d suo pili a'JcttiK.'so snudo 
e il suo fri/e-.jo am/nrio di 
nuovi snzce.ssi e li nuove 
viltorìe acll'ir. “'cs le gene¬ 
rale dalla -jiv.r e in r il b.-ne 


nel pnpoio 'ranecsi 
iio.’o italiiìio 


e del !'(.- 


Washinglon rinnova 
il r icailo snila C. LP. 

(In voto della Contmissione esteri del Congresso coniiiziona 
gli «aiuti» alla ratifica - Severe critiche britanniche 


WASHINGTON, 17 -- La 
Commissione degli affari 
e.steri della Camera dei Ilap- 
pre.senlanli si è pronunciata, 
con Itt voti contro 2 e una 
a.stensione per la sospensione 
degli aiuti americani ai paesi 
che non abbiano ratifìeato il 
trattato della CKD 

I,a risoluzione approvata 
dalla commissione si pronun¬ 
cia anehi* per la conei'ssioni' 
alla Germania di Bonn di 
una parte dei fondi stanziati 
per gli aiuti militari alTcsk'- 
ro per gli aimi lìsetili 'rri-Ti». 

La nuova iniziativa del 
Congresso americano, adotta¬ 
ta in funzioni* p.'ilesemente 
ricattatoria nei confronti dei 
parlamenti che non hanno! 
ratificato la CKD, segue alle 
dichiarazioni fatte in tal sen¬ 
so dal scgri'tario di Stato 
Dulles. 

Contro questo orieiilameiito 
amiiricaiio. hanno preso deci¬ 
samente posizione, propiio 
oggi, due dutorevoli organi 
di stampa briiaimici come il 
Times c il lìailg Telegraph. 

Hifacendosi alla minaccia 
americana di troncare gli 
« aiuti >• «li paesi i quali non 
ratifichino la CED. il Times 


scrive; » Nessuna questione 
di principio potrebbe giustili 
care che un alleato venisse 
meno m quella aziono vitale 
che è la difesa tleU'Europa. 
Pensar diver.samcnte, per 
grave che possa e.sscre il fal¬ 
limento della CED, signilìche- 
lehhe confondere la forma 
con la sostanza ». 

A sua volta il Dailg Tele- 
gniph prospetta apertamente 
la necessita di abbandonare 
la CED per una soluzione 
di ricambio. << La difficoltà 
consiste -- scrive il giornale 
— nel trovare alla CED una 
soluzione valida, che tenga 
conto della difesa (dfettiva 
deirEiiropa •. 

Miiiapainok lihprata 
(latip Vor/p laosianp 

VIK.\'TfAN’K 17. — Foi/e* po- 
piil:i! 1 laiMiinic opci ani: nella rc- 
eiuiii- di Hassac, Milla uva de¬ 
si i:i de! Alekiiim. Iianiio lan¬ 
ciata leu natte un energica at- 
tacea cantra il (losta di Miila- 
liainol:, !)() km. a sud di Piik.sen. 
castringendi) la guarnigione col- 
lalioi a/ianista ad evacuare il 
laliara/iani.sta a<l evacuarlo. 


CON UNA SCHIACCIANTE MAGGIORANZA 

newa MentfèS'France 
ottiene rinvestitura 


INTIMCUI OCCtm-NTALI lUTzVHDAiNO l,A PACI*: !;\ INHOCINA 


Pressioni angio-americane a Ginevra 
per sospendere domani ia discussione 

Lii tlologuzinut' fntnt'vso in tliffivoìlà tìintinzi ttììo rviiloniì ptt.ssihilità ili nvvonlo - lìitluuh 
il rollin/iiiit ani ('.ili En • itti o von Molato t' - Oggi Iti nuovu sahitii siili'hnlocimi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVB.A, 17. -- La con- 
feronza sarà sospesa a par¬ 
tire <ia sabato? E’ Pintcrro- 
gativo ilei giorno: nessuno, 
tuttavia, può dare una ri- 
.sposta prcH:isa. Americani e 
inglesi premono fortemente 
perchè si giunga ad una de¬ 
cisione in tal .senso. Sovie¬ 
tici, cinesi e vietnamiti rì- 
.spondono facendo rilevare che 
numerose que.stioiii stanno ati- 
coni .sul tappeto e che .sareb¬ 
be bene, pt'itanto. giungere 
ad un accordo di ma.s.simu 
prima di allidare il lavoro 
agli e.sperti. l francesi han¬ 
no una posizione non ben de¬ 
finita. Chauvel, che diri.go la 
delegazione, non ha autorità 
suHìeiente a decidere, liidault, 
apitarso a Ginevra per venti 
ore, ne ha ancor meno. 

Il leader clericale france.sc 
.<i è incontrato stam.tne con 
Citi En-lai, con Molotov e 
(Kii con Eden e Bodcll Smith. 
La delegazione francc.«e lic. 
tenuto a far sapere che rin¬ 
contro con Ciu En-lni è .stato 
« cordiali.ssimo ». Si è poi 
.saputo che P aggettivo era 


revoh' alla sospensione. Sta 
di fatto, però, elio i capi {iel¬ 
le delegazioni delle due po¬ 
tenze occidentali lascerannu 
Ginevra lunedi al più tardi, 
a meno che non :-'i verifichi 
un nuovo colpo di .scctia, as- 


acceltare la costituzione del 
patto del sud-est a.siatico. 
Cliurcbill o Eden non potran¬ 
no rispondere che mostran¬ 
do il comunicalo tinaie della 
confen-nza di Colombo. 

Vero è clie Poster Dulles, 


sai improbabile. NeU’ipotesi;., volta, potrà ricordare 

i’aiteggiamento delPAust’zalia 
e della Nuova Zelanda, ma, 


•• « l#i • riti f I J 4 I 11 * TV 

po.sfo in quella .sede avrebbe, «■- 

avuto perii futuro. In Erari’ a" K^^ioue c evidente: 

la strada di un as.sai unpro- 
babile ritorno al « Quai d’Or- 


cia. prima ancora deU’episo- 
din della Commissione Este¬ 
ri. tatti sapevano già che gli 
anii-cedisti socialdemocratici 
avrebbero continualo a rota¬ 
re contro la CED c ebe i 
ftdntiiii iiiiiiacriati dall’alto 
li lasciavano completamente 
indifferenti. 

— A proposito di Saragat, 
che ne dici delle .sue affer¬ 
mazioni .sulla pretesa crisi 
del P.C.F.. affermazioni ri¬ 
preso dai corifei del Cor¬ 
riere della Sera o di altri 
giornali borghesi italiani? 

— Si tratta della confii- 
sione che costoro fanno tra 
il loro desiderio e la realtà. 
Il Congresso del P.C.F. ha 
discusso, con esemplare spi¬ 
rito critico ed autocritico, i 
problemi del Partito: della 
sua vita interna, dei suoi 
rapporti con le masse, dei 
suoi errori e della possibili¬ 
tà di corrcgaerli. E’ stato. 


.sny » pas.'ja i>or la residenza 
del primo ministro ciiiC-'-e 

Prospettiva drammatica 

Al di là deirepi.>.odio. eo 
munque, non v’è dubbio che 
la pro.ipottiva della so.'pcu- 
sioiie della confereuza è una 
pro.^pettiva drammatica jx'r 
la (ielegazione francese. La 
nazione e pAssemblen non la 
compn'ndorebbero o. meglio, 
non ne potrebbero attribuire 
la resiKmsabilità che agli al¬ 
leati della Francia: a.gli Sta¬ 
ti Uniti ed all’ Ingliiltorra. 
Nessuno pt^trebbo .sostenere, 
infatti, che la .sospensione è 
dovuta a ra.gioni inevitabili, 
percliè mai come in questo 
momento la conferenza è vi¬ 
cina ad un accordo, pro- 
p«iste presentate ieri da Ciu 
En-lai e Alolotov possono far 
.'uporaro il punto morto cui 


questo, nim degli aspetti pin,^i e-T giunti su duo que.stio- 
interessanti c più proficui deljni di grandissimo rilievo: il 


Congresso di Irrg. I Saragat 
e gli Spadolini non sono in 
grado di comprendere quan¬ 
to giovi oi coniuni.sfi il me¬ 
todo della crìtica r dell'aiito- 
critica. Essi .sj liiiiifnno a rc- 


» ce.ssalc il fuoco » nel Lao 
e nella Cambogia e la com- 
j>os!zione della commissione 
neutrale di controllo. 

Le proposte di Ciu En-lai 
rel-ativainontc alla prima que 


gistrarc con compiacenza In'siione sono .-tate giudic.ate 


denuncia che i comunisti jau- 
ao di delcrmiiiafi difetti ed 
errori al fine di superare gli 
ani e gli altri, per trarne la 
comica illorione che il comu¬ 
niSmo è in cri.si in Francia. 
Costoro non sanno neanche 
distinguere i fenomeni di sri- 
liippo da quelli di disfaci¬ 
mento. Per il P.C.F. si deve 
iKirlorc di un processo di sri- 
lupìX) che ha lycrmrssn ni no¬ 
stri compagni di superare 
difficoltà non lievi, uscendo¬ 
ne vittoriosi c rafforzati. 

— La stampa borghese ita¬ 
liana ha anche parlato di 
* isolamento » • del P.C.F. nel 
Paese. 

— Gratuita affermazione. 
L’isolamento, in politica, va 
misurato in rapporto alle po¬ 
sizioni che un determinato 
partito assume. Se queste 
posizioni .sono avulse dalla 
realtà e non hanno possibi¬ 
lità di incidere nella vita 
’iazionale. è chiaro che que¬ 
sto Tieriifo A •solato. Afa le 
. - .ririoni polifiche de! P.C.F. 
hanno via via conquistato e 
stanno conquistando sempre 
più larohc adesioni, non solo, 
ma influenzano direttamente 


migliore, il lom ritorno a Gi¬ 
nevra non potrà avvenire pri¬ 
ma che siano Irascor.si otto o 
dicci giorni. 

Due ipotesi 

Dicevamo ieri ciu* si trat- 
t.n di un procedimento inu- 
.sitatc nella storiti dell.-» di¬ 
plomazia. Gravi, dunque, de¬ 
vono e.s.seie le ragioni die lo 
hanno determinato. 

Sulla stampa di tutto jl 
mondo, in quo.sti giorni, so¬ 
no -sttde atticciate decine di 
ipotesi divor.so. Due. tuttavia, 
tornano con più insistenza. 
La prima è quella per cui 
il viaggio {li Cluirchill e Eden 
il Washington eostituirebbe 
una forma tessai massiccia {ti 
pres.sìoiu* .sidi’.As.semblta na- 
zion.ije frti/ice.se perchè ri¬ 
dia il potere a Bidault. ru¬ 
nico Uomo jxililico francese 
autorcvoie {lispo.sto ;i com¬ 
piere uno .sforzo disp«.*rato 
()cr tentalo di impedire il 
naufragio {Iella C.EÈ). La se¬ 
conda ipote.si tende ti vederi* 
nella gravità delle divergen¬ 
ze fra inglesi o americani la 
ragi{me deirurgcnza {li un 
colloquio CburchiU-Eiscnho- 
wer, che si impernierebbe 
(KTciò nella ricerca dei mez¬ 
zi alti a ..salvare l'unità del 
cosiddetto mondo oCCi{lentale. 

-A nostro parere, l’una ipo¬ 
tesi non e.'clude Taltra. 

L’interrogativo, piutto.sto, è 
Un altri». Quali sono le possi¬ 
bilità di ristabilire un’intesa 
profonda Irti la Gran Breta¬ 
gna e gli Stati Uniti? Tanto 
per cominciare. Eden porte¬ 
rà nella sua valigia diplomn- 
ticti una notizia s.gradevole 
per Fo.ster Dulle.s: la doci- 
si{>ne, unicialmente annuncia¬ 
ta oggi, di procedere allo 
.-ictniibio in inc.iricati di af-| 
fari tra Lonrlra c Pcchino.l 
In .secondo luogo, ad una pos¬ 


ili definitiva, la posizione in- 
gle.se è {(Viella pifi forte*, giac¬ 
ché essi! coincide con una 
letiHà ben precisa: l’o.stilità 
di .seicento milioni di asiatici 
a un’alleanza militare {liretta 
contro la Cina. 

Non potrà, duiuiue, esse¬ 
re l’Asia il terreno {i’inlesa: 
la .ste.ssJi prc.ssione americana 
perchè da Ginevra non o.sca 
Un accordo, potrà ritar(iarc 
la conclusione {lei conflitto, 
ma è {lifllcile che pos.sa riu¬ 
scire a impedirla. 


Bimane rKuropa. con la ri¬ 
cerca di una soluzione di ri¬ 
cambio alla C.E.D. Ancora 
una volta è della « Wohr- 
macht >» che si tratta: e noi, 
(lerciò, .siamo direttamente 
intercs.sali a ciò che potrà 
e.ssere tramato nelle prossi¬ 
me settimane a Washington. 

La conferenza, com’f* no¬ 
to. riprende doìnnni alle 15 
i .suoi lavori in sede ristrett;i. 
Secondo l’agenzia A.F.P., la 
delegazione francese avrebbe 
presentalo fitamane Un pro¬ 
getto {li ordine {lei gmrno sul 
{piale, ili a.s.senza {lej mini 
stri, dovrebbero lavorare gli 
e.s()erti dei nove Paesi. Data, 
però, la anancanza di una 
firma solvibile, questo prò 
getto non è che un pezzo di 
carta .senza valore, 

ALBERTO JACOVIELLO 


(C'oiitiiiuafluii e dal la ' 1. pagina) 

formulato le loro richieste di 
chiariincnii. Deci.samente osti¬ 
le è stata la preso di posizione 
del MRP, come quella degli 
indipendenti luniolisti, mentre 
i socialdemocratici o i gollisti 
si mostravano favorevoli e, 
senza iJOire domande, si riser¬ 
vavano di esprimer.si in sede 
di dichiaròzione di voto. 

Nel .suo intervento molto 
atteso, il compagno BìIIou.n 
lia (innimciatu che i cnmuni.sii 
avrebbero votato a favore di 
Mendès-Fiance, « per dargli 
i mezzi di concluderò la pace 
in Indocina ». E anche il grui»- 
po deirUSDll, che fa capo a 
Mitterand, prcannunciava il 
suo suffragio favorevole. 

' Alle 21, dopo che la seduta 
loia stata so.spe.sn ancora una 
volta, Mondès-France ha vi- 
l»ieso la paiola. L’intervallo 
era stjito dominato, dopo la 
{lecisioiu* del gruppo comuni- 
■sla, {lai ricallo {lei gnip|)i di 
{lesila, che condizionavano un 
eventuale appoggio al depu¬ 
talo radicale a{l una sua presa 
di posizione aniicomuni.sia. 

Nel suo nuovo discorso, tut- 
tovia Mondès-France ha ri¬ 
badito la necessità della pace 
in Indocina aliravcrso Iratl.i- 
live dirette con i rappresen¬ 
tanti {ii Ho Chi Minh. s E’ il 
parlamento francese — egli 
ha {letto — che deve assumer¬ 
si le sue responsabilità, così 
da obbligare anche gli altri a 
prendersi le proprie. Niente 
potrà esoro fatto finché vivre¬ 
mo in una atmosfera di mi¬ 
naccia. 11 primo punto del no¬ 
stro programma è la ricerca 
della pace ». A proposito della 
CED, rorntore ha sottolineato 
Tinsuflìeienza del testo attua¬ 
le del trattato, invitando 
l’MRP a <: considerare la gni- 
vità del momento: mentre è 
più che mai necessario essere 
uniti, il paese potrebbe pre¬ 
cipitare in una crisi di »e- 
gime ». 

Senza tener conto della 
.sensibilità (mlitica che nell’in- 
lere.sse {lolla pac(! i comunisti 
avevano mostrato, dichiaran- 
(tosi favorevoli <dla .sua inve¬ 
stitura, Mendcs-Prancc ha ce¬ 
duto alle piessioni venute dai 
gruppi di destra, affermando 
che non avrebbe accettalo lo 
apporto dei voti comunisti. 

La maggioranzti costitu¬ 
zionale — ha dello — è di H14 
voti. Voglio che sUi compo.sta 
solo dì deputati cui ho latto 
appello ». Insorgeva allora il 
compagno Duclo.s.-.os.servando 
che 'f questo è contrario alla 
Cosliluzione ». 

Subito dopo i vari gruppi si 
.sono riuniti per deciderò .sul 
loro atteggiamento. Gli MRP 
apparivano ora profondamen¬ 
te divisi, fra una minoranza, 
che nel timore di un defini¬ 
tivo isolamento del partito, 
chiedeva voto favorevole, ed 
altri che si e.sprimevano per 


Gli S. II. invitano gli alleali 
a boicottare il Guatemala 

I. ìniiiidHa ricliicslu. lesiva della sovranità nazionale e del di¬ 
fillo internazionale, accolta con I reddczza da iininero.si governi 


WASHINGTON, 17.— Inou- verso porti ameii(»ni. o di 


dite richieste, che rapprescn 
tano una violazione senza 
precedenti dei diritti sovrani 
del governo del Guatemala, 
sono state fatte dal Diparti¬ 
mento dì Stato americano ai 
governi dei paesi marinari 
deU Europa occidentale. 

Washington ha chiesto in¬ 
fatti. secondo fonti attendi¬ 
bili ai suoi alleati: 1) di vie¬ 
tare facquisto di armi da par¬ 
te del Guateirela presso ditte 
risiedenti sul loro tciTitorio 
c di adottare sanzioni contro 
le ditte che ignorassero il di¬ 
vieto; 2) di bloccare nei loro 
porti, perquisire c sequestrare 
lo navi che ti asportassero ar¬ 
mi acquistate dal Guatemala; 


.sibilo ricbic'.'ta american.i di Ut) di dirottare le stesse navi 


consentire che navi da guerra 
americane le perquisiscano e 
le sequestrino in alto mare. 

La richiesta di adottare tali 
misure è stata confermata uf- 
ticialmente da un portavoce 
del Dipartimento di Stato, il 
quale ha conle.stalo al Gua¬ 
temala il diritto di effettuare 
acquisti di armi per il proprio 
esercito e per la propria poli¬ 
zia. A delta dello stesso por¬ 
tavoce, il governo guatemal¬ 
teco dovrebbe affidare la pro¬ 
pria difes:i unicamente all’or¬ 
ganizzazione dei paesi della 
.America latina: la .stc.ssa dalla 
quale gli Stati Uniti stanno 
cercando di ottenere l’impe¬ 
gno ad intervenire militar- 


Soddisfazione a Pechino 
per i colloqui ilalo-cinesi 

V Li> sviluppo «lugli scambi con l occidenlc. scrivo il 
lakiing Pao, ò indivisibile dalla difesa della pace 

» 

.i7 vice ministro del Commer-\ mutuo beneficio è fra i prin~ 
—‘ciò estero Lcikcn-min. jcipii c.«cnriali. Tale intercs- 

PECHlNO, 17. — 1 colloqin! Sebbene il passo dei drco-ìsc prova che il capitalismo 
airmuri tra i rapprc-icntaHrijn dj affari italiani sia remi-' 
industriali commerciali cLo ultimo rispetto a ■ quelli 
bancari iroliani c gli espo-\compiuti a Ginerra dai circoli 
ncnti della delegazione ci»c,ic!rfj affari degli altri maggiori 
a Ginevra sono stati registra- ] paesi dell’Europa occidentale 
ti con soddisfazione dal Gcrij— inglesi, francesi, svizzeri. 

Ming B .10 c da altri organijrrdr.«chi delia Germania di 
rii stampa cinesi. Sj rilevai Bonn — c.<tso c tuttavia il pri- 
(-omc le co II re rsa rio ni siano 


interessanti» por.sino da Be 
deli Smith, il che è tutto 
diro. Quelle di Molotov, rc- 
lativo alla seconda que,?tione, 
i^ono tali da d.iro po.^sibilità 
scn.»:b;Ii alla soluzione 
che. secondo varrie fonti, del 
re.^to autorevoli. Eden avreb¬ 
be avuto intenzione di pro- 
.•^petlare. Siamo pure in gra¬ 
do di diro che. seppure sulle 
questioni strettamente mili¬ 
tari permangono ancora seri 
punti di divergenza fra i rap¬ 
presentanti dei due alti co¬ 
mandi, notevoli pa,s.ri in avan¬ 
ti sono .stati compiuti in que¬ 
sti ultimi giorni. 

Nel comple.sso, dunque, l.n 
conferenz .1 procede, va avan¬ 
ti. malgrado !’o.struzionismo 

Come pretendere, dunque, 
di far accettare daH'opinione 
pubblica francese una .^ospon- 
.sione che, pur .senza es.sere 
una rottura, avrebbe tuttavia, 
come conseguenza inevitabile, 
quella di far ritardare la pa¬ 
ce in Indocina? Veniremo do¬ 
mani quali saranno gli argo¬ 
menti di Bedell Smith cd_ 

Eden, a meno che O'si de-ìè 

cidano di prendere pubbli-idei colloquio c/ie i roppreseii- estero ìndiscriii.inau, s u : ! n conseguenza. 

camentc ima posizione lavo-iranti Raliaiti hanuo aruro cou!baso della eguaglianza e del FRAN'CU CAL.AM.lNDRLl 


state caratterizzate dal rico¬ 
noscimento della possibilitq di 
espandere i! volume degli 
scambi tra i dite paesi, come 
gli accordi preliminari .siano 


europeo c arrivato a rendersi 
conto niirarcrso l'amara 
esperienza della mancanze di 
realismo e di senso comune 
delia polìtica di discrimina¬ 
zione economica voluta dagli 
Stari Uniti. 

Tuttavia, se è vero che la 
ripresa indì.scrimìnata degli 
.«•ambi favorisce la disten¬ 
sione. è vero pure che senza 
! la distensione polìtica gli 


ino, dopo i Tjofi importanti ri¬ 
sultati ottenuti dai contatti 
commerciali ciao ~ britannici. 

che riceve una speciale men-^ _ _ 

ciotte dalla stampa cinese. In\''‘^^^tbi non posano piena 
. . genere, il vivìs.sinio intere,sscl^^P^^ ft'ihipparsi. ^ Perciò — 

stoti presi per una visita al manifestato dal capitaluniOj-^^^tve in un editoriale il Ta- 
Pechino di txtin delegazione^vtiropco od allncciorc rapporti' ti, Tien Tsin — il 
industriale e commerciale ita-ìcoti la delegazione dincsc a compito di sviluppare » com- 
liana, c come gli italiani ab-;Ginerra è considerato qui fitto o’^tcì c indiri.ribi!e da que!?o 
biatio espresso la speranza idei più ooieroli suctx’.isi coii-!^, dtfc.sa della pace». .An¬ 
che una delegazione cinese ^seguiti in quella .sede dalla di questa verità occorre 
visiti l’Italia. In particolare, politica di pace della Cina po- » circoli di affari curooei 
è definito amichevole il tono' ,yolnre d; cui fi commercio ^'ndavo bene conto ed a- 


ra.stensÌone o per il voto con¬ 
trario. La decisione di non ap¬ 
poggiare il deputato radicale 
veniva in fine presa a mag¬ 
gioranza dal gruppo. 

Il progressi.sta d’Astier De 
La Vigeric, rimproverando a 
Mendès-Franco di non accet¬ 
tare i voti della sinistra, ha 
quindi affermato, nella sua 
dichiarn/ione di volo: « I no¬ 
stri voti non vanno a voi, e.ssi 
vanno alla pace. Se rifiutato 
l’investitura, voi commette¬ 
rete una vigliaccheria, e fare¬ 
te il gioco della guerra. Noi, 
malgiiuio tutto, voteremo por 
voi ». 

Anche i sociaktemocrntici 
riconfermano il loro voto 
favorevole, mentre la dichia¬ 
razione ufficiale MRP era 
deci.samente ostile. Salito al¬ 
la tribuna per ultimo, il 
compagno Waldeck Rochot 
ita attaccato la {liscrimina- 
zione che Mendés-Franco in- 
tetideva fare nei eotilfonti dei 
comunisti. 

« Questi però — egli ha 
concluso — '.'oteranno la vo¬ 
stra investitura neirintorcsse 
della pace, per ottenere una 
immediata tregua d’armi ». 

Già la notte scorsa, la po¬ 
litica (li pregiudizio antico¬ 


munista che la borghesia vor¬ 
rebbe imporre in Francia 
aveva subito un gravissi- 
simo colpo con il voto avve¬ 
nuto per l’elezione dell’uffi¬ 
cio di presidenza del Consiglio 
generalo della Senna, il qua¬ 
le aveva visto un vero e pro¬ 
prio « rovesciamento dì al- 
lejmze )i su un mitiimo comu¬ 
ne denominatore che non è 
difficile individuare nella op¬ 
posizione alla CED. Alla pre¬ 
sidenza deirAssombloa era 
stato eletto il gollista Jouy, 
ma. nello scrutinio successivo, 
comunisti e .socialdemocratici 
por la prima volta da sette 
anni votavano assieme: in 
{(Ueslo modo i duo gruppi di 
sinistra si a.ssìcuravano. con 
una strepitosa vittoria contro 
gli MRP, gli indipendenti e 
gli altri gruppi, tutti i nove 
posti dell’ufficio di pre.si- 
denza. 

Prendendo la parola subito 
dopo la proclamazione, il 
eompagno Dolly si felicitava 
del « passo compiuto verso la 
costituzione di un fronte uni¬ 
co della classe operaia fran¬ 
cese ». 


Il nuovo presidente 

del Consiglio francese 


Nula (i Parigi FU gennaio 
191)7, Pierre Mendès - Fraiice. 
dopo un breve periodo di 
esercizio del l’avvoca tura, pas¬ 
sò all’attività politica. Fii tiel 
1932 il più giovane deputato 
(li Francia e nel J93S entrò a 
far parte del secondo mini¬ 
stero presieduto dal suc'ialde- 
m aerai ICO Leon Blu in come 
sottosegretario al Tesoro. Spe¬ 
cializzato nello studio delle 
questioni economiche e finan¬ 
ziarie, dal 1931! al 1939 fu pre¬ 
sidente della commissione del¬ 
le dogane della Camera dei 
Deputati. Quando la Francia 
moine invasa dai tedeschi, egli 
cercò di raggiungere l’Africa 
del Nord per continuarvi la 
lotta, ma fu arrestato nel Ma¬ 
rocco e incolpato di « diser¬ 
zione airintcrno in tempo di 
guerra *. Condannato a sci 
anni di prigione, evase; nel 
1942 passò in Spugna c riu.scì 
0 raggiungere Londra dove 
riprese immediatamente ser¬ 
vizio come cavitano dell’avia¬ 
zione. 

AI ritorno in Francia do¬ 
po la liberazione, fu ministro 
dell'Economia nazionale del 
governo iirovvìsoriu. La sua 
azione non incontrò tuttavia 
l'approvazione di alcuni uo¬ 
mini che dovevano poi scin 
prc osteggiarlo, specie di Re¬ 
né Plevcii che nel novembre 
1944 divenne ministro delle 
Finanze. De. Gattllc pochi me¬ 
si dopo accettò, (tuindi le di¬ 
missioni di Mctidès-Francc 

Da allora la sua attività go¬ 
vernativa nrosegiiì con la par¬ 
tecipazione a varie conimis- 
sìoni economiche. 

Dopo UH periodo di assen¬ 
za, Mcndé.^-Fraiìcc tornò al 
Parlamento nel 1946, c vi fu 
rieletto nel giugno 1951. La 
sua posizione nettamente 
ostile alla prosecuzione della 
guerra d’Indocina si moiii/e 
sto subito. 

Per la prima volta egli 
venne invitalo da Aiiriol a 
risolvere una crisi ministe¬ 
riale nel 1953, alla caduta 
del ministero presieduto da 
René Maijer. Sin da allora 
egli sollevò attorno al suo 
tentativo un profondo inte¬ 
resse; ma iioit ottenne una 
maggioranza sufficiente, per 
tredici roti. 

Poco dopo VAssemhlea de¬ 
signò Laniel che, dopo es¬ 
sersi impegnato a trattare per 
la pace in Indocina, svilup 
pò invece, attraverso Bidault 


mente contro il regime demo¬ 
cratico guatemalteco. 

Gli stessi governi che han¬ 
no ricevuto Tinvito, riferisco¬ 
no dispacci stampa. Io hanno 
accollo con freddezza. In am¬ 
bienti ufficiosi danesi, la ri¬ 
chiesta è stata definita c ab¬ 
bastanza eccezionale, in tempo 
di pace ». 

Assolti «lai Tribunale 
i giornalisti «lì Conio 

MILANO, 17. — Il tribunale 
niilitart*. dopo oltre due ore 
di permanenza in Cair.crr. d, 

Con.-tgUo. ha oggi assolto j 

duo giornalisti di Como accu-, - ... . . 

.•sUi di vilipendio aUe Forze P^r un intervcn- 

Armate « incitamento alla di- '9 americano e per l esten- 
.'obbedionza. Il procc.sso è fin- conflitto nel sud- 

rato cinque imiionze. I due ,, ,, 

giornalisti. Silvio Maurano o — volte allora Mcndes- 
Luigi Pezzali, l’uno retlattoro e 
l'altro direttore del quotidiano 
di Como - La provincia - era¬ 
no stati incriminati per una 
- lettera aperta -, pubblicata su 
quel giornale, in cui si esorta¬ 
vano le guardie di finanza a 
non usare troppo .spesso le 
armi nelk* b-attute di polizia; 
cioè di evitare, per quanto è 
pos.sibile. di sparare ai con¬ 
trabbandieri. La -> lettera aper¬ 
ta - chiedeva ima maggiore 
prudenza da parte delle guar¬ 
die di finanza, in mexio da evi¬ 
tare inutili 5p.argimenti di 
sanguo- 

II Tùibblico Ministero, il ge¬ 
nerale Solir.as. il nolo accu- 
tatore di Renzi e.i .Aristarco, 
nella sua requisitoria aveva 
chie.sto per i (iue imputati an 
anno di reclusione. 

Hanno difeso i due giorna¬ 
listi gli avvocati Nuvolmi c 
Luzzani, nelle cui arringhe si 
è molto in.ristito che il «fat¬ 
to-. l’articolo apparso sulla 
« Pro^Tneia non costituisce 
reato. La -entenza di a.jsolu¬ 
zione c stata data per insuffi¬ 
cienza d. prove. La Corte ora 
presicviuta dal .een. C.alabró. 



France inlervcnnc nei dibat¬ 
titi parlamentari con discor 
si di netta opposizione. Dopo 
la disfatta di Dirn Bicn Fu, 
la sua azione parlamentare 
ha mobilitato intorno a lui 
l'opposizione contro il go¬ 
verno Laniel. fino a provo¬ 
carne la caduta. 

Fino alVultimo minuto la 
sua inrestìtUTa odierna era 
rimasta indetAsa: c solo il suo 
impegno fondamentale di con¬ 
cludere In tregua in Indocina 
nello .spazio di quattro setti¬ 
mane ha Cinto le residue re- 
si.stenze, facendo confluire su 
di lìti anche voti pTOvenienti 
da gruppi che in maggioran¬ 
za gli hanno votato contro. 

La -Spedizione Dc.sio 
verso i! campo n. 2 

K-AR-ACHI, 17. —• E' giunta 
a Skardu una lettera, datata 
dal 30 maggio, della spedi¬ 
zione italiana diretta dal prof. 
Dc.sio. 

Nella lettera .«i affenna che 
t membri della spedizione 
hanno approfittato di un pe¬ 
riodo di bel tempo per effet¬ 
tuare una ricognizione verso 
ia località in cui intendono 
porre il loro campo numedo 2. 

Il campo verrà posto esat¬ 
tamente nello stesso luogo in 
cui »i fetmò una spedizione 
americana lo scorso anno e 


dove si fermò anche il duca 
degli Abruzzi nella sua spe¬ 
dizione (li 45 anni fa. Sono 
.state rinvenute sul luogo del¬ 
le .scatole di conserva — or¬ 
mai arruginite — della .spedi¬ 
zione duca degli Abruzzi. 

Una tenda o una certa 
quantità di viveri lasciati’da- 
gli americani lo .scor-so anno 
sono .stati utilizzati dagli al¬ 
pinisti italiani. 

Un'altra lettera, datata 25 
maggio e giunta in preceden¬ 
za informava che la spedi¬ 
zione aveva raggiunto il cam¬ 
po base superando non lievi 
difficoltà, causa la tempera¬ 
tura polare. La sua marcia, 
ritardata da tali difficoltà, era 
durata pertanto più del dop¬ 
pio del tempo .stabilito. 

Scontri a BerlinoK^vest 
a un comìzio (ti Bluechor 

BERLINO, 17 — Violenti 
incidenti sono scoppiati oggi 
dinanzi alla sede del munici¬ 
pio di Berlino occidentale du¬ 
rante im comizio organizzato 
dal vice-cancplliere Bluecher 
e dal capo dciropposizione 
socialdemocratica OUenhauer. 
nella ricorrenza dei fatti (li 
Berlino del 17 giugno. 

Grida di protesta si sono 
levate dalla folla allorché 
Bluecher ha parlato del fal¬ 
lito putsch reazionario nel 
settore democratico di Berli¬ 
no come della prima tappa 
verso la a liberazione » della 
Germania orientale, che il 
governo di Bonn c è deciso a 

perseguire ;>. _ 

Gruppi di squadristi e po¬ 
liziotti che attorniavano gli 
oratori hanno reagito con sel¬ 
vaggia violenza, dando luogo 
a drammatici scontri che si 
sono conclusi con un bilancio 
di 35 fermi, due feriti gravi 

e 214 feriti e contusi. _ 

Un fotografo deU’l/nitecf 
Press che cercava di ritrarre 
la scena è stalo aggrcjdito dai 
poliziotti e malmenato e la 
sua macchina è stata fatta a 
pezzi. 

Missione a Damasco 

del premier pakistano 


BEIRUT, 17. — II primo 
ministro del Pakistan Mo- 
hammed Ali è giunto a Da¬ 
masco da Ankara. 

Scopo della sua visita e di 
svolgere trattative circa l’at- 
toggiamento della Siria nei 
confronti dcirallcanza turco- 
pakistana —■ informa il gior¬ 
nale siriaco Mef Baa. Si pre¬ 
sume che le conversazioni 
non produrranno risultati — 
soggiunge il giornale- 

Un altro quotidiano siriaco. 
Al Ayam, dice che Tarrivo di 
Mohammed Alì è connesso 
con r« aiuto t* militare ame¬ 
ricano e con l’alleanza turco- 
pakostana, ed è volto ad 
estendere l’alleanza inclu¬ 
dendovi il maggior numero 
di paesi arabi. 


Sciopero della fame 
tra gli inglesi a Suez 

CAIRO, 17 — Il giornale 
Al Gumhuria dà notizia di 
nuove agitazioni fra ì soldati 
d?lle truppe inglesi di occu¬ 
pazione nella zona del ca¬ 
nale di Suez. 

Un gruppo di soldati del¬ 
l’aerodromo di Ash Shaluf ha 
disobbedito agli ordini del 
comando ed ha proclamato 
uno sciopero della fame chie¬ 
dendo l’immediato ritorno a 
casa — i'aforma il corrispon¬ 
dente del giornale. 


PIETRO INGRAO - direttore 


Glerrio Colonu, vice diretx. resp. 
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